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Annuo 

Sem. 

Trlm. 

Sostenitore. 

Con l'ed. del lunedi . . 

L. 

20.000 



• 

11.650 

6.000 

3.170 

Senza l’ed. del lunedi 

• 

10.000 

5.200 

2.750 

Senza lunedi e dom. . 

• 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . , 

• 

20.500 

10.500 

6.450 

• 6 • 

• 

18.000 

0.200 

4,750 
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Carabinieri 
in carcere 


Un corto ninnerò di cara¬ 
binieri ((|iianti, esallainenle, 
non si sa; si parla di (piai- 
che decina, di oltre Oh, di 
nn centinaio) si trovano in 
carcere a (ìenova, La Spe¬ 
zia, Uirenze, per aver insce¬ 
nato, o tentato di inscenare, 
inaniresta/ioni di protesta. 
Di concreto si sa soltanto 
die alcune settiinane fa, in 
])iazza De Ferrari, a Cìeiiova, 
furono osservali alcuni as- 
.seinbrainenti di "iovani ca¬ 
rabinieri ilei battaglione mo¬ 
bile (i cosiddetti « baschi 
neri »), mentre nella città ve¬ 
nivano diffusi manifestini 
ciclostilati jier commemo¬ 
rare le clamorose, ])nbblìehe 
proteste delle ;;nardie di lì- 
nanza nel dicembre IttOO, Se¬ 
guirono, nalnralmente, •;li 
arresti dei sin^'olari « dimo¬ 
stranti ». .Si parla anche di 
tentativi di formare, nelle 
caserme dell’ .\rma, della 
G.d.F. e della l‘.S., organiz¬ 
zazioni di tipo sindacale, 
('ornino inilne voci, forse in¬ 
fondate, ma indicative di iin 
acceso stato d’animo, sulla 
esistenza di un « comitato 
fantasma * che diri}(erebbe 
il movimento. Mancano, cn- 
ninncpie, notizie ]>recise. I 
comandi e i ministeri inte¬ 
ressati hanno opiiosto smen¬ 
tite, o evitato di fornire spie¬ 
gazioni alla stampa. La no¬ 
tizia di arresti e di istrutto¬ 
rie in corso è jicrò sicura, e 
non ])iiò essere passata sotto 
silenzio. F’ la prima volta, in¬ 
fatti, in più di nn secolo, che 
r.\rma silcnziosii jier defini¬ 
zione ajire bocca e manife¬ 
sta sintomi di insofferenza 
cosi "cavi. A^jli inizi del Hi- 
sor"imenlo, alcuni ufficiali 
dei carabinieri piemontesi si 
schierarono col Mazzini, e 
furono jiroccssati e fucilali. 
Da allora, i carabinieri ac¬ 
cettarono il principio di una 
obbedienza totale, cieca. Fd 
ecco che questo principio 
viene improvvisamente incri¬ 
nato. Perchè? 

I motivi, per quel che se 
ne sa, sono molteplici. La 
questione economica vi ha 
un posto lU'obnbilmentc im¬ 
portante (la condiziono sa¬ 
lariale del carabiniere si av¬ 
vicina ])iù a quella del ma¬ 
novale, che a quella dell’ope¬ 
raio qualificato; dopo sedici 
anni di servizio, percepisce 
415 mila lire al mese, a cui 
vanno a}'}jìnnle fi mila lire 
ili indennità allo"iIÌo. se è 
sposalo), ^fa c’c dell’altro. In 
nn'inchiesta mollo accurata 
pubblicala un anno fa dal 
Ponti', si le""eva: «La vita 
della caserma c durissima, 
addirittura monastica; spes¬ 
so il carabiniere deve sacri¬ 
ficare la libera uscita con¬ 
sentita ad of*ni soldato per¬ 
chè e;»li. come il suo coman¬ 
dante, è sempre in servizio, 
di j>iorno e di notte; non può 
mettersi in borghese e, quel 
che è pepaio, anche dojm 
vent’anni di servizio è trat¬ 
talo, dai suoi ufriciali, come 
una recluta. 11 resolamenlo, 
con una revisione recente, 
concelle ad o«ni carabiniere 
un giorno di riposo alla set¬ 
timana; di fatto, non ne «ode 
mai. il servizio non consen- 
fe neanche un’ora di libertà. 
La disciplina è ferrea, il 
servizio pesante... Se qualcu¬ 
no si lamenta, "li viene ri¬ 
sposto: chi li ha chiamalo? 
L’annullamento della propria 
personalità dev'essere totale, 
senza rimostranze o rincre¬ 
scimenti. L’individuo non 
deve esistere, deve essere 
soltanto uno slriimenfo nel¬ 
le mani dei suoi superiori. 
Un carabiniere celibe non 
può c non deve accompa- 
.i^narsi con una donna anche 
se di ottima moralità; se si 
ndanza, ha il dovere di in¬ 
formare i superiori, che 
provvedono al suo immedia¬ 
to trasferimento ». 

Queste parole valgono più 
n meno anche per gli altri 
corpi di polizìa. F’ noto clu- 
anche un finanziere non può 
sposarsi prima dei 28 anni. F 
il matrimonio non c libero. 
I«i .scelta della .sposa è con¬ 
dizionala alla approvazione 
dei superiori e le pratiche, 
di per se umiiianti, durano 
mesi ed anni. In un mondo 
che lolla per ampliare sem¬ 
pre più e in tulli i campì 
1,1 sfera delle libertà; in cui 
la classe operaia pone con 
forza il problema di riilurre 
gli orari di lavoro, e in cui 
non scioperano più soltanto 
i proletari, ma i funzionari 
dello Stalo, i professori e 

( icrfino i magistrali, il cara- 
linicre. Fagentc di polizia o 
il finanziere debbono per 
forza sentirsi dei paria; gli 
unici cittadini ai quali sia 
negalo per principio il dirit¬ 
to elementare di battersi per 
migliorare le proprie condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. 

Ma a questo punto sorge 
una domanda; perchè il go¬ 
verno. dopo le prime mani¬ 
festazioni del dicembre ’fih. 
non è subito corso ai ripari, 
accogliendo almeno in parte 
le richieste che confusamen¬ 
te salivano dalla massa delle 
« forze deH'ordine ». ed ha 
invece lascialo incancrenire 
la piaga, finché il « conta¬ 
gio » .si è este.so fino al 
membro (l’.Xnna « nel secoli 


Unanimi nella richiesta di nazionalizzare le ferrovie Calabro-Lucane 


89 sindaci calabresi contro la Edison 

ma Spataro ~ Due i morti e 48 i feriti sulla Milano-Vene; 


la difende 

Urla e fischi al ministro clic promette di sta- 
diare la questione - Protestano anche i d.c. 

(Dal nostro inviato speciale) coìmato Ut sua (jiornnta cala- nella violazione delta lennc 

= I. • ‘d/cuM. pcrnhro. cui «òn 

C.‘\ l.\NZ.-\HO. 5.-— fi mi- mciitiiri. In dnimmntuvi as- basta i| peso di 71 morti nè 


......MI uiiiiiirMiMK o ii.s- oasia II peso tit morti nè 

lustro Spataro ha abitando- semblea dei sindaci e infine le sdegno unanime e l'unità 
nato (lucsta sera Catanzaro le riunioni di't sindacalisti e della poptìlazione calabrese 
senza aver dato il minimo della stampa. Pure non si per denunciare o almeno in¬ 
segno di comprendere c co- può certo dire che hi giorna- sciar cadere gli interessi del 
Icr appoggiare in seno al go- tti di oggi sia passata invano: monopolio), 
verno le richieste di statiz- css(, è innanzi tutto servita /, i 

zaziotic delle Calabro-Luca- a mettere i„ risalto la selline- „• iufati 
ne che pure, con impressio- culate responsabilità del go- ^ 

nantc unanimità, sono state verno il gitale non solo Ini ,, ,1, , 

avanzate nel corso delle protetto e protcaae la Edi- 

quattro riunioni che hanno <nn. ma se ne è fatto alleato guale^ha iuirtccTpàto"lli 

——— ■ — ■■■ . delegazione dei gruppi eo- 

• • J 11 j 11 munisti dei Senato e della 

Uecisione della CCalL e della rlOM camera) e. successivamente. 

■ - in quella dei sindaci è stato 

^ denunciato dagli eletti co- 

munisti. 

In 

H H H H H H 

stiano ha permesso alla Edi- 

• M soii di violare la legge 1221 

H promulgata nel 1952 a pro- 

H posilo deWammodernamento 

I ^ I I ^k||| ferrovie 

Questa legge concedeva alle 

__ società concessionarie nn 

certo numero dì miliardi per 

Una serie di scioperi annunciati rlnaorare gii impianlì: hi 

. . f . Ldison pero — arendo già 

al convegno tenuto ieri a Livorno ricevuto i miliardo »> 4oo ini- 

__ lioni per gli ammodernamen¬ 
ti e riscuotendo ogni anno 

(Dal nostro inviato speciale) governo una strada diver.sa somme vari ni 9/10 del prò- 

TTv^nnvn"^ ii ‘ cantieri, ma pria deficit d’esercizio (som- 

L.I uuxsu. 0 - Il nostro p^j. l'economia man- me alle quali avrebbe dovu- 

camere non deve morire» „ara. to rinunciare nel caso aves- 

dice 11 manifesto dei sin- Fernando Santi, .segretarii se ricevuto il contributo prc- 
daco,, rivolto alla cittadinan- generale aggiunto della visto dalla nuova legge) — 
za per il saluto di Capodan- cGIL. lia ripreso (pic-sto te- ha decìso di sottrarsi ai ntin- 
no, qiialificando il provvedi- nia nelle conclusioni: - 11 sin- vi provvedimenti. K in <pie- 
niento governativo come «ini- p aiutata dal go-' 

quo e mortificante». «I p.nr- jp pioprie funzioni nel ino- verno il quale ha esonerato, 
tili repubblicano, comunista, mento in cui sopravvengono le < Calabro-l.ucanc > dagli 
socialista, d. c.. socialdeino- difficoltà produttive (ammes- aminndcrnameutì ed ha enn- 
cratico, monarchico, liberale, pj,p jp prospettive (leliiie;i- . 41 , 1)0 DE J. 4 CO 

radicale (afferma un docu- .4IIIS ACCORNF.RO _ 

mento votato qui ieri sera) (Cntinua iti~«7 pas.. g. mi.) ir.milnua In io. paR. 7. mi.) 


Una serie di scioperi annunciati 
al convegno tenuto ieri a Livorno 


radicale (afferma un docu¬ 
mento votato qui ieri sera) 
rilevano Fin fondatezza delle 
velate accuse di cntiecononii- 
cità rivolte alla gestione del 
cantiere ». Queste sono pure 
le lesi degli artigiani c dei 
commercianti livornesi, di 
fronte alla drammatica pro¬ 
spettiva di smobilitazione 
delFAn.saldo. annunciata dal 
C.I.R. 

In città il fermento c tale 
clic il ministro delle parte¬ 
cipazioni statali c il presi¬ 
dente dclFIRI hanno promes¬ 
so di venire a Livonto la set¬ 
timana prossima. Nonostante 
le promesse nebulo.se del 
C.I.R. per un futuro impiego, 
la sorte dej 1.325 operai v 
dei 226 impiegati dei ca:i- 
ticri e in pericolo, e an¬ 
cora più la economia loca¬ 
le. che ha già perso 7.000 
operai nel dopoguerra e chcj 
non vede certo alcuno sboc-| 
co nella perdurante scmioc-i 
cupa/!one US.\. 

Con questa minaccia da, 
quale in minor misura pende; 
anche sui cantieri di Taran-i 
to, Pietraligurc. .Marghera) ^ 
Fodierno convegno tt e 11 a ■ 
FIOM. che ha visto qui riii-| 
nili i rappresentanti di tutta| 
la navalmeccanica nazionale, i 
ha dovuto affrontare in modo' 
dialettico sia le prospettive j 
di « ridimensionamento-. sia} 
quelle dell'agitazione nel set-} 
tare cantieristico, promossa} 
dal sindacalo unitario. I 

Lotta difensiva o lolla ri-l 
vendicativa? Contrastare lo; 
smantellamento del patrimo-' 
nio navalmeccanico statai?' 
— operato con pertinacia 
suicida dal governo - o mi-* 
gliorare radicalmente le con-, 
dizioni dei lavoratori dei 
cantieri? La discu.ssione, in-; 
triHlotta da una rel.azionc ,lit 
F.lio Fa-tonno, della segrct-.-* 
na FIOM. ha dato una rispo¬ 
sta precisa; la lotta per inno-| 
vare :1 rapporto di lavoro e 
il motlo più concreto. Fun:-| 
co efficace, per imporre .il 


.41,1)0 DE J.4CO 


iCoi’tinua In IO. paR. 7. col.) 


Dopo l’attentato alla sede del Comitato centrale 


Solidarietà con l’Algeria 


Due i morti e 48 i feriti sulla Milano-Venezia 

Poteva essere evitato 
il d isastro di Trevigii e? 

Il suicidio di un pensionalo ha fatto arrestare il diretto — Il casellante, forse addormentato, ha sba¬ 
gliato i segnali — Era solo — Ma il sistema delle FF. SS. si è dimostralo ancora una volta inadeguato 

(Dal nostro inviato speciale) 

TRKVI(;i,IO. 5. — II .Mini¬ 
steri) ilei trasporti h.i già 
detto la .-.ila: S.iiito Reiiaelli. 
il guardablocco della st.i- 
/lone di Viil.ilengo, e l’unico 
re.spons.ibile della sciagura 
ferioviaiia che ieri .-era e 
costata la vita a iliic per¬ 
sone cd il ferimento ili altre 
quarantotto. Per l’anziano 
ferroviere la sentenza è 
iltiindi già stata prunun- 
cinta, anche se la magistra¬ 
tura non ha preso ancora 
nessuna decisione ed i cara¬ 
binieri, almeno ;)er il mo¬ 
mento. neppure lo ricercano. 

La cronaca dei minuti che 
liamio preceduto e seguito 
la .sciagura e terribile. Si 
può suddividerla in tre 
tempi. .-Mie 22.40 al passag¬ 
gio a livelli) della stazione 
di Romano un uperaiu sco¬ 
pre fr.i i binari il corpo stra¬ 
ziato di un uomo: Hattista 
Forlani. ili 68 anni, residente 
nello stesso paese. L’operaio 
dà Fallarmo e il trafileo 
viene interrotto su uno dei 
due binari, in attesa degli 
accertamenti ili legge. Bat- 
li.stn Forlam si c ucciso, 0|v 
pure ò rimasto vittima di 
un - incidente? Ancora non 
si .sa. 

Il traffico proveniente da 
Bre.scia c diretto a Milano, 
viene avviato sul binario 
< illegale ». Questo comporta 
un rallentamento alla mar¬ 
cia di lutti i tieni, sia merci 
che viaggiatori. 

Uno dei dati emersi dalFin- 
dagiiie dei c.irabinieri esclu¬ 
derebbe invece ogni pos.s;- 
liile ne.s.so fra il ritiovamen- 

>fll..'\N'0 — Una terriflcvnitr ImmaRliii' ilrl illsustro (Telefoto) to del cad.ivere e il liisastro 

__ferroviario. Inf.itti. i|u.indo il 

■ direllis.simo 193 e I.i Frecci.i 
delle Didomiti giunsero .i 

.omit ato cen trale Vulalengo. l.i -alma era stata 

rotesta indetta dal P.C.I. 

mimiti di litaido. 11 treno 
viene f.itto proseguire. -A p«i- 

M M 0 P M 1-1)1 minuti ili di-tan/a viag- 

ogante terrorismo fascista 

Calal/o. carica di sciatori. 

— —■— —" ————(Jiiesio e i|uanto c stato 

Appello unitario della Lega dei diritti delFuomo accolto da trentuno orga- KomaTi.ra' vìda- 

nizzazioni — UOAS in azione per imporre in Francia i metodi di Algeria ^st;ad;r‘fe'rr,iu''’è 

-—— —-—---—— - — — ijiiindi jxtchi-simi minuti di 

(Dal noitro inviato tpeciale) si insloUano nel nostro par- per il sorgere di un nuovo Foiie Oiivnere jicr mi tfnr- vi-jg.g'o- -Al po-to di blocio 

- se. Il Partito comunista chili- fronte popoìiire. K' sintomati- li n seguire, non gli ordini i”ì!“''Cina - .yione i 

P.ARIGI. 5. — Il 1 ^ rna solennemente tutti i de- co. in questo senso, il-tcn- iintiiinitnn dello loro dire- ^’ 
cbtiimn I fuirigtni a sfilare jjjpf’fptici ad unirsi prima che tativo di organizzare un'< ati- zinne, ma l'e.'enipio muti:-f-, 
domani da i aiili alla seitr del troppo tardi...'. todrfe<a » delle forze demo- no ilei seqretano del .s/nifii-P”*^ Tu *'n l 'i 

suo ( ornitelo rentriib . ia\ l,'appello si chiude elmi- eriitnìie escludendo il PCF e rato FO dei ehimici. che rc-r* 



Una ferriflcviittr ImmaRliie tiri illsustro 


Sfilata di protesta indetta dal P.C.F. 
contro il dilagante terrorismo fascista 


Appello unitario della Lega dei diritti delFuomo accolto da trentuno orga¬ 
nizzazioni — UOAS in azione per imporre in Francia i metodi di Algeria 




I.ega dei diritti deli uo~ j parigini a sfilare In CGT, tcntntivo in tv»r.^<> 

ino ha }iromos^o mi ii.tra fjpppmi dalle 16 in poi. dii- nttnircrso contatti ili cui so- 
iiiiziativa uiiitanii: un appel- i;i„ti alla sede del C.C. del no promotori i socialisti r al¬ 
ilo alla azione di * tutte le Partito comunista. cimi dirigenti cattolici, 

forze morii.'i. politiche i' sin- /j segretario generale del Ea CGT ha tentalo di og- 
dacali legate nlUi drmorra- p p ^ Simonnet. c I‘i- girare Fostacolo lanciando 
zia », Trentuno organizzazio- neoii sii le Populaire, per la un -appello unitario direi- 
ni hanno aderito, ilalla CGT SFtO, esprimono pure sere- tamente alla base del snida¬ 


to FO dei eh,mici, che re- >> convoglio. Perche il -ema- 

foro fo-.-e clmi'O. e un mi- 
SWERl» UTINO Ked.ielli aveva 

(l'onliniia In !•. pjR. 8. c«l.) Ul.inovr.Tto il d:spo-it,vo di 

-— blocco per -u.i in./uativa. 

Proibita oppure .u ev.i ricevuto un 

I •£ a * I ordine in qiie-to -enso? Tr,i- 

la maniteSfOZIOnc. ^corrono alcuni minuti. L.i 

- 7- oscurità è complet.i e la neb- 

I ARK.I. .1 — t n i-omun c-..To rende ancor più 

' fi \ n «-••ir.. * . • 







•S'F/O ribai/rrii fa .«tin oppo.«i-[priippi politici tradizionali FSEF. la FES e la CFTC ‘ .. ’j 

Irionc a jare fronte eomnne rentro-simstra sono so- tsliidenti, insegnanti, sm- * \f ‘(i mento e 

con il PCF. pratlntto preorenpati di eri- ducati cattolici) per decide- fìc.i'o cor. .1 pre’> ehel 

Inizuitire utili, propositi ture che ^'offensiva fnseistn re nuore azioni comuni: c m ni .ti.fec’.tre conTn : 
positivi s, opponaono alili crei le eoa,tiz'orii o-icofooiehe *’ rivolto ni militanti ili I< -ower^ nn-' , 

ronftisionr in mi H rmime _ _ _ 

gollista trora sempre im sup¬ 
porto. un pii'Ito di appongt-i. NuoYC rìvclationì dal documento « riservato 

Ma l’imitn antifascista meon- . — -- -- 

tra aurora molte resistenze. 

leo^tilii’te dalle msormontah' « ^ 0 

na r oa oa.u i.i.a .i.-e ■ . -w . .... f’ barricrr tir di//idmcu C .il | ^ 1 VI A O A V* O 1 TM ^ 

sta precisa; la lotta per inno-1 I n Rruppo d Rimani ha n.anifr«iai« irn la «u* ««l.da- ! recipro.-o o'ttansmo. Il fase,- RuC ilILwOW LI Ci I IIIUIIW 

vare ’! rapporto di lavoro e a.'*' s„,o avanza giocando rnntem- 

\.irc .1 .‘o la lonUna di Trr\i una liandirra dri (.PR4. Mirrriia ‘ . . 

Il mollo piu concreto, limi-, d* p.„„nrlnl. poraneamenre su due n tre - 0 -1 V* IH 

co ,f,.caco. imporro ..1 I rrancesi e tedeschi sul 

■ ver.se .scacchiere: diviso, non! 

fedele ») che sembrava piu ed agenti org.ini/7ali in sin- interessi poliliei ed crono- trova la ^'>rza necessaria per. “ 

immune? .Non è forse nelFin- d.irati, e Id.en di sposare, miri, ed eseriilorc pronto c reagire. ,1 KrUDD 0 BaVCF Ìli prima fila - AuCOra Ì1 petroHo Sahai 

(eresse del governo rafforza- se lo vogliono. la giovane zelante ilei suoi (nani, e (ri, appelli all unito si mol-t rr ^ r r 

re. anche nel «materiale operaia figlia di un comuni- quindi di un sistema polizie- tiplieano, ma vengono .?rpn-j 

umano », i suoi strumenti di sta, n ili scegliersi i propri sro in mi la disciplina sia ratamente da diverse forze’ i logli della Confindu- -tificare. « .Sono co-e che si| pr;o |H'r f.acilitare t.ili in-, 

potere? amiri in ogni ambiente e in durissima, i «lirilli nulli, la de] settore democratico, che -ma e dell.i destra i-i'ouo- s.)iK*vano », dicono Siamo te.se*. scrive, con una bollai 

('rediamo di poter rispon- ogni parlilo, è inrompafibile ifemoerazia incsislenle. restano divise fra loro. It FCF mica — /.'organizzazione ."erti che loro le sapevano! d. ■'f iFimprontitiidino. di 

dere con certezza: il fatto è con una slriilliira statale aii- .Se. dunque, la protesta ilei definisce * <t, ereezionale ora- mdiistnalr, it Globo, d .So- Ma era giusto che ne fosse Tempo. Già, noi to abbia- 

chc accedere alle richieste loril.iria. illiberale, o al mas- r.irabinìeri, finanzieri ed rità * la aggres.sione della le. d Tempo — -ono rimasti i.iformata l’opinione pub- ino detto fin it.al principio, 

dei c.irabinirri od agenti si- simn paternalistica, come la agenti non si limila a slrap- notte scorsa alla sua sede:l fiottati d.illa nostra pub- Mica, iii modo ila avere mentre e stata proprio la 

gnifieberebbe Lir entrare nn roncepiscono non solo Scoi- pare qualche migliaia di lire - / fascisti fanno scorrere il hlica/ione del primo, lungo i.na ide.i chiara del vero piopaganda ufficiale a -•*- 

soffio di ilcmnrrazia nelle ha. .\ndrrolli. Tamhroni o in più. m.i investe, come sangue. Essi uccidono adesso elenco di inLe.-e. di fusioni sottofondo del Mercato Co- rtonerc sempre d contrario, 

easerme, e con rio stesso Fella, ma la classe dirigente sembra, lutto l’insieme deìla in Francia come in Algeria. «• ili accordi di cartello av- mime, che è quello iFuna e cux' che il MFC sarebbe 

anrirc nn nroecsso di demo- democristiana nel suo coni- loro condizione umana, la II potere gollista lascia che i ventili all’interno del MF'.C. crescente concentrazione stato uno stnimento di lol- 


I Fora. .Alla stazioncin.i in- 
termciiia di Morengo. Fauto- 

PIERO C.AMPISI 

-c 't.j - 

1 .ronlinii» In S ' 


Nuove rivelaxioni dal documento « riservato » della Confindustria 

Le intese tra i monopoli 
francesi e tedeschi sul MEC 

Krupp e Bayer in prima fila - Ancora il petrolio sahariano - 11 riarmo 


1 logli della Confindu- 
-ina e ilella ilestra i-i'ono- 


Ic. li Tempo — -ono rimasti 
cottati d.illa nostra piib- 


-tificare. < Sono co-e che si| pr;o |H'r f.acditare tali in-. — che Li notizia delFac- 
-aiK'vano », dicono Siamo te.se*. scrive, con u.na boUuj conio tra Fiat. Montecatini, 


'erti che loro le sapevano 


iFimprontitiidine. di Snia e una società francese 


Ma era giusto che ne fosse! Temjio. Già, noi to abbia-j por lo sfruttamento dei pe- 
i.iformata Fopinione pub- nn» dotto fin it.il principio.| ♦rolio sahariano dimostra 
Mica, in modo ila avere mentre e stata proprio la che questi gruppi «sono m 


floi iMr-Tbinifri od «T^^cnli simn pntorn.ilisticn, romo Li non si limil.T .1 slr.ip- nnffo scorsa alla scdc:l dalla nostra puh- Mica, in modo da avere rnonlrc o stata proprio la che questi gruppi «sono m 

"nificherehhe Lir entrare nn concepiscono non solo Scoi- pare qualche migliaia di lire - / fascisti fanno scorrere il hlica/ione del primo, lungo i.na ide.i chiara del vero piopaganda ufficiale a -•*- d.retta c dura concorren» 

soffio di ilcmncrazia nelle ha. .\ndrrolli. Tamhroni o in più. m.i investe, come snnpue. Essi uccidono adesso elenco di inte.-e. di fusioni sottofondo del Mercato Co- rtonerc sempre d contrario. ^ intese da noi elen- 
easerme, o con rio stesso Fella, ma la classe dirigente sembra, tulio l’insieme deìla in Francia come in Algeria. «• ili accordi di cartello av- mime, che è quello iFuna c cux' che il MEC -arebbe ^ rivelano che in oue- 
aprirc nn processo di demo- democristiana nel .suo coni- loro condizione umana, la II potere gollista lascia che i venuti all’interno del MF'.C. cre.scente concentrazione stato uno stnimcnto di lot- o'^cime n-eF altri msì 

cralizzazionc dei rapporti fra ptc.sso. Per governare, c.ssa .snhizinne non potrà venire gruppi di assissini si forrnt- Snn potendo smentire monopoli.stica. d’un raffor- ta contro i trust e i cartelli. ^‘ ‘ ^ ! 

Stato c cill.'idini. Una poli- ha bisogno di un apparalo che da quella svolta politica no c agiscano impunemente niente, questi giornali ten- zamento del potere crono- Si arriva poi al grottesco i monisti si sono messi 

zia più democratica, non slalalc non democratico,'do- a cui aspira la maggioranza net cuore di Parigi. Il disnr- ' tano, da un Jnto, di mini- mico e politico dei mono- quando sì sostiene — come u accordo fra loro appunto 

mililarizzala, con funzionari cilc rapprc.scnlanlc dei suoi del popolo italiano. dine, la violenza, l’assassinio mizxaic, e dall’altro di giu- poli. «Il MEC ò sorto prò- fa il giontale di Angiolillo per evitare ofni forma di 


aprire nn processo di demo- democristiana nel suo coni- loro condizione umana, la II potere gollista lascia che t venuti all’interno del MFiC. cre.scente concentrazione stato uno stnimcnto di lot- 

cralizzazionc dei rapporti fra plesso. Por governare, c.ssa .snhizinne non potrà venire gruppi di a.ssÌ88Ìnj si forrnt- Snn potendo smentire monopoli.stica. d’un raffor- ta contro i trust e i cartelli. 

Stato c cill.arlini. Una poli- ha bisogno di un apparalo che da quella svolta politica no c agiscano impunemente nionte. questi giornali ten- zamento del potere cenno- Si arriva poi al grottesco 

zia più democratica, non slalalc non democratico,'do- a cui aspira la maggioranza net cuore di Parigi. Il disnr- ' tano, da un Jnto, di mini- mico e politico dei mono- quando sì sostiene — come 
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, concorrenza e procedere in¬ 
disturbati allo sfruttamento 
delle risorse, del mercato. 

Oggi, comunque, diamo 
altri elementi del quadro. 
Sempre basandoci sulla 
stessa pubblicazione « riser¬ 
vata > della Confindustria 
italiana, forniamo rdenco 
delle intese, fusioni e ac¬ 
cordi di collaborazione in¬ 
tercorsi tra gli altri paesi 
del MEC, e innanzitutto tra 
gruppi francesi e gruppi te¬ 
deschi. Si ha qui la prova 
provata di quella compene¬ 
trazione finanziaria franco¬ 
tedesca diretta a creare una 
Icadcrs/iij) oltranzista (po¬ 
litica. oltre che economica) 
neH’Europa occidentale. 

Cominciamo anche qui 
dalle intese riguardanti lo 
sfruttamento del petrolio 
del Sahara. Si tratta: 1) del 
protocollo di as.sociazione 
firmato a questo scopo tra 
le imprese tedesche Eura- 
frep c Gewerkschaft o la 
francese Petropar; 2) degli 
accordi raggiunti, per la ri¬ 
cerca di idrocarburi ^aha- 
riani, tra le società francesi 
Safrep e Francarep, e le so¬ 
cietà tedesche Preussag, 
Preussische Bergwerks und 
llutten, Winteishall A. G.; 
3) dei permessi di ricerca 
ottenuti nel Sahara, in so¬ 
cietà con gruppi francesi, 
dalla Deutsche Schachtbaii 
e dalla Tiefbohrge.sell- 
schaft. Como .si vede, gli 
iiHras. Salan e l’OAS pos¬ 
sono contare a Bonn su ap¬ 
poggi potenti e sicuri. 

Inoltre la Desmarais Frà- 
re.s ha stabilito con l’Aral 
B.V. tedesca un accordo 
per la creazione d’una rete 
comune di distribuzione di 
benzina. 

Il gruppo monopolistico 
Krupp ha concluso un ac¬ 
cordo per istallazioni car¬ 
bonifere con la società 
francese PIC (Preparazione 
Industriale Combustibili), 

E veniamo al settore del¬ 
l’elettromeccanica e della 
metalmeccanica. Si segnala¬ 
no tra Taltro: 1) occordo di 
cooperazione tecnica fra la 
Shiess (macchine utensili) 
di Dusseldorf e la Charles. 
Bcrlhiez di Parigi; 2) ac¬ 
cordo di cooperazione tra 
la Nord Avialion francese e 
le tedesche Weser Fhigzeu- 
bau. Hamburger Flugzeiig- 
haii, Blume-Leiclitbau per 
la messa a punto di un 
aeico di trasporto Inippie e 
di equipaggiamenti militari 
(ecco il riarmo tedesco nel 
quadro della NATO!); 3) 
creazione della Compagnia 
Europea Tubi Telefonici con 
la partecipazione della TSF 
francese o della Felten 
Guillaume Aktienge.soll- 
schaft di Colonia; 4) accor¬ 
do fra le officino di avia¬ 
zione Folcke-Wulf di Bre¬ 
ma e la Nord Aviation per 
la costruzione dcll’aoroo 
francese ad ali circolari Co- 
Icoptcre C. 450; 5) intesa 
per la vendita in Germania 
delle atitomobili Simea da 
parte della Krupp: 0) la 
società franco.so .Talot fab¬ 
bricherà, sotto ' licenza te¬ 
desca, gli stampi * Her¬ 
bert » per vulcanizzare la 
gomma e lo materie plasti¬ 
che; 7) la società tedesca di 
costruzione di laminatoi 
Moeller o Neiimann di St. 
Angelrt (Sarre) ha conclu¬ 
so un accordo di coopcra¬ 
zione coi Chantiers de 
PAtlantique al fine di uti¬ 
lizzare i cantieri della Loi- 
ra; 8) la maggior impre.sa 
tedesca di batterie elettri¬ 
che. Petrix, ha fondato con 
la Cartoucherie-France la 
nuova società Pctrix-Fran- 
ce; 9) la società LIP e la 
tedesca Holzer hanno de¬ 
ciso di vendere in comune 
gli apparecchi elettrici fab¬ 
bricali dalle due ditte: 10) 
la TSF e la Resista Fabrik 
Elektrischer hanno fondato 
la Eurista, per la fabbrica¬ 
zione di resistenze elettri¬ 
che; 11) la Simea (Francia) 
e la NSU (Germania occi¬ 
dentale) si sono accordate 
per la vendita vicendevole 
delle auto prodotte nei due 
paesi; 12) la Amold-Becker 
di Saarbnickcn e la SIEMI 
di Parigi hanno creato nel 
Basso Reno una ditta fran¬ 
co-sa rresc per apparecclii 
meccanici, ponti girevoli, 
strumenti di elevazione; 13) 
la SNECMA francese ha 
concluso un accordo con la 
Folck-Wolf per la costru¬ 
zione di elicotteri, c un al¬ 
tre» accordo con la BMW. 

Trascuriamo, per ragioni 
di spazio. la lunga serie 
delle filiali, succursali e .so¬ 
cietà dipendenti create dai 
tedeschi di Bonn in Fran¬ 
cia. Il panorama che ab¬ 
biamo offerto, delle intese 
nel settore meccanico, ci 
sembra estremamente si¬ 
gnificativo per rendersi 
conto del grado di integra¬ 
zione cui sono giunti i mo¬ 
nopoli franco-tedeschi. 

Anche nel settore chimi¬ 
co farmaceutico c della 
gomma, il quadro c a.ssai 
interessante. La Bayer-Le- 
verkusen e la società fran¬ 
cese Kléber-Colombcs han¬ 
no realizzato un’intesa per 
la fabbricazione di gomma 
sintetica. La Phoeni.\ Gum- 
miwerke ha assunto un.a 
partecipazione nella società 
fr.'*ncese Industrie del Cauc¬ 
ciù Elastico. 

La Badi.schc Anylin und 
Kuhlmann c la Compagnie 
Fran^aisc de Matières Co- 
lorantes hanno fondato in 
comune la Dispersion Pla- 
stic. La Farbwerke Hoeciist 
ha creato con la Nobel-Bo- 
zcl (francese) la società 
Polj’sinthèsc. La Bayer-I>e- 
verkusen ha fondato, insie¬ 
me alle francesi Aciedes 
d’Ugine c Progii. la Progil- 
B.a,ver-Ugine (PBU). con 
officine a Grenoble )>er la 
produzione di polie.steri. Il 
gruppo Farbwerke Hoechst 
ha assunto una p.'irtccipa- 
zionc ncll’Union Chimique 
Continentale (antibiotici). 
L» Farbenfabriken Bayer 
ha Mrtecipato alla costitu¬ 


zione della Emaux Vetri- 
llés. 

■ Si sarà notato che i 
« grandi nomi > dell’indu¬ 
stria tedesca, tristemente 
noli per Tappoggio decisivo 
dato al nazismo, sono am¬ 
piamente presenti in queste 
inle.se concluse con le ditte 
francesi noirambilo del 
MEC: da Krupp alla Baver. 
dilla Folcke-Wulf alla 
BMW. 

L’altro giorno abbiamo 
pubblicato l’elenco degli ac¬ 
cordi interessanti società 
italiane, oggi abbiamo reso 
iKfte le intese franco-tede¬ 
sche. Il volume da cui traia¬ 
mo questi dati fornisce an¬ 
che tiitt(» il quadro delle 
concentrazioni finanziarie- 
industriali avvenute tra gli 
altri membri del MEC o al- 
rinterno di ciascun paese. 
Non scenderemo nei detta¬ 
gli, ci limiteremo a dare le 
cifre globali. Abbiamo con¬ 
tato ben 90 fusioni, accordi 
e cartelizzazioni verificatesi 
tra .società francesi, 18 tra 
società belghe. 15 tra socie¬ 
tà tedesche, 11 tra società 
olandesi, 2 tra società lus- 
snnbnrgiiesi. Si sono av\ite 
inoltre 11 intese tra ditto 
helghe e ditte olandesi. 9 
tr.i ditte francesi e ditte 
belghe, 8 Ira ditte (tancesl 
e ditte olandesi, 2 tra ditte 
belglu* e ditte tedesche. 2 
tm ditte tedesclie e ditte 
olandesi, 2 tra ditte tede- 
sclie e dille lusscmbnrglie- 
si. Infine vi è una serie di 
accordi multilaterali intc- 
re.ssanti contemporanea¬ 
mente imprese tedoseho, 
francesi, olandesi, lielglie c 
lussembiirgliesi. Vi è infine 
l’imponente numero delle 
intese concluse tra società 
del paesi del MEC e .società 
americane, inglesi o di altri 
paesi esterni al Mercato co¬ 
mune. _ 

Dichiarazione 
deirA.N.P.I. 
sulla rivolta di Beja 

La Giunta esecutiva del- 
PANPI ha diffuso una dichia¬ 
razione sui recenti movimenti 
anti.salnzar]ani nel Portogallo, 
affermando che ** fc con viva 
soddisfazione che i combattenti 
della libertà, 1 resistenti, ap¬ 
prendono degli avvenimenti di 
BeJa voluti dalie forze decise a 
combattere il salnzarlsmo tri¬ 
stemente famoso per gli avve¬ 
nimenti recenti delI'Angola ove 
la barbarie colonialista ha sol- 
lev.ato una triste eco. e per le 
recenti ultime elezioni che non 
hanno avuto nemmeno il aiiffia- 
gio che In turlupinatura, ccn In 
quale erano state organizzate 
prometteva •*, 

Il documento aggiunge; «con¬ 
forta il fatto che nella lotta 
intrapresa contro il salazarismo 
al potere si è. costituita una 
larga intesa unitaria di tutte le 
forze antifasciste aspiranti a 
dare al rortogallo un regime 
democratico», intesa che «co¬ 
stituisce una importante e fon¬ 
damentale premessa per un ul¬ 
teriore sviluppo della lotta in 
corso »». 


Nuovi sviluppi dell’affare di Fiumicino 


Pacciardi chiama in causa Fanfani 
Nuove accuse di Andreotfi a Segni 


Distribuito il primo volume degli interrogatori • Una singolare interpellanza deiron. Pacciardi > Pajetta 
chiede le dimissioni di Andreotti - Il Consiglio dei ministri definirà la posizione dèi Governo sullo scandalo 


Con un notevole anticipo 
sul previsto è stato distribui¬ 
to ieri sera a Montecitorio il 
primo volume contenente gli 
atti della commissione di in¬ 
chiesta parlamentare su Fiu¬ 
micino. (Il secondo volume 
sarà distribuito oggi). La 
pubblicazione dei verbali è 
destinata senza dubbio a raf¬ 
forzare le poi e mi che e a 
precisare le respnnsabililà 
già emer.se dnllc riveliizioni 
di-ila stampa. 

Il Presidente del Consiglio 
on. Fanfani, è stuto intanto 
esplicitamente invitato, ieri, 
dall'on. Pacciardi a prendere 
posizione sullo scandalo di 
Fiumicino. Sull’argomento, 
finora Fon. Fanfani si era 


limitato ad inviare, come è 
noto, MUa lettera-circolare ai 
vari ministri raccomandando 
loro di prendere atto delle 
risultanze della inchiesta ai 
fini di un ])ià corretto costu¬ 
me (imministrativo. Ma, nel 
merito di (incile risultanze, 
egli non aveva formulato al¬ 
cun giudizio. 

Ieri pomeriggio Fon. Pae- 
cinrdi ha presentato alla Ca¬ 
mera una interpellanza per 
chiedere al Presidenl.- del 
Consiglio < (inali dichiarazio¬ 
ni intenda fare all'apertura 
del lavori parlamentari sulle 
conclusioni alle (inali i- per¬ 
venuta la Commissione (Fin- 
chiesta per Faeroporto di 
Fiumicino, onde dar modo id 


Parlamento di discutere e di 
chiarire in modo definitivo 
tutte le posizioni e tutte le 
responsabilità >. /I parte la 
singolarità della formulazio¬ 
ne del te.slo con cui si cliirdt* 
al President(- del Consiglio 
(inali siano le dichiarazioni 
che egli intende fare al Par¬ 
lamento, con fiia-sla iniziati¬ 
va Fon. Pacciardi ha inteso, 
evidentemente, prendere an- 
i'h’ogli posizione per il dibat¬ 
tito parlamentare, chiaman¬ 
do in causa il Presidente dei 
Consiglio come rcspojisf/bile, 
in ultima istanza, della po¬ 
litica e degli atti (U-i singoli 
ministeri. 

Il testo delta interpellanza 
non può non essere gindicu- 


U) singolare. Cosa significa 
infatti chiedere al presidente 
del Consiglio quali dichiara¬ 
zioni intende fare alla Came¬ 
ra? Normalmente l'interpel¬ 
lante domanda al governo o 
ad un ministro di fare delle 
dichiarazioni, non quali di¬ 
chiarazioni farà. 

In alcuni ambienti vicini 
alla Presidenza delle Camera 
si faceva notare ieri, che da¬ 
ta la stranezza della stesura 
della interpellanza, la stcs.-^a 
potrebbe essere dichiarata 
* improponibile >. Non c'è 
dubbio cotiìinuine che. 
(inesta iniziativa... 

Nella mattinata l’nn. Co- 
dacci Pisanelli, ministro per 
i rap])orti con il Parlamento, 


Iniziative 
per riabilitare 
Sacco e Vanzettì 


TORINO. 5. — Il Comitato 
per la riabilitazione di Nicola 
Sacco e Bartolomeo Vanzetti, 
che ha sede a Cuneo, ha ini¬ 
ziato una raccolta di firme di 
fiolidarictà. in occasione della 
prima teatrale torinese del la¬ 
voro di Roli e Vincenzoiii che 
ricorda la trauiea vicenda dei 
due italiani. 

Le firme sotto forma di peti¬ 
zione .saranno presentate a! «o. 
vcrno italiano nfTinché intervcn- 
Ca pre.sso il governo americano 
Per giungere al riconoscimento 
ufTici.'do dell'innocenza dei due 
giustiziati. 


In una conversazione coi giornalisti a Montecitorio 

Per il programma, dice Reale 
aspetteremo il aoovo goverao 

Lu pnidente (lichìara/.ioiie è stata fatta (lopo un (;ollo(|uiu con 1*011. Sarugat - Diriiiarazionì di Giolitti 
e Liliertini sul «luuiimeiito del PSI - Durissimo intervento del Quotidiano suiriiiiilà dei irattoliei 


Mentre tanto si parla di prò-' 
granimi per l'eventuale forma¬ 
zione di un governo di centro- 
sinistra il segretario del PRl ha 
colto ieri l'occasione per di¬ 
chiarare ai giornalisti che « in 
realtà il problema oggi non 
è quello dei programmi ma dei 
confronti tra le diverse posi¬ 
zioni dei partiti ». Egli ha ag¬ 
giunto ancora che « per defi¬ 
nire questi problemi bisogna 
attendere che determinate prò- 
spettive politiche si realizzino 
compiutamente e che si pas.si 
dalle parole ai fatti ». « Biso¬ 
gnerà quindi attendere la for¬ 
mazione di un nuovo governo 
per delinire un programma? » 
— ha chiesto allora un gior¬ 
nalista —. « Questa di solito è 
la regola » — ha risposto lo 
on. Reale. 

Potrebbe sembrare una cu- 
rio.sa impennata polemica que¬ 
sta del segretario del PRI; in 
realtà si tratta di una manife¬ 
stazione di prudenza che rivela 
un fondo di malcelata preoc¬ 
cupazione per gli sviluppi del¬ 
la situazione politica. 

Tentando di aggirare l’osta¬ 
colo i giornalisti hanno allora 
chiesto: « E del programma 
dei .socialisti che cosa |)en.sa »? 

Reale: . Cìiiistamente voi lo 


esso non ha nulla di dram¬ 
matico ». 

L). — Vi saranno nei prossi¬ 
mi giorni riunioni o contatti 
tra gli esponenti repubbli¬ 
cani? 

R. — « No, non ne sono pre- 
visti, ma non vorrei che questa 
min alVermazionc fosse male 
interpretata. Quindi vi prego 
di precisare che i repubblicani 
non si riuniscono perchè ciuci¬ 
lo che avevano da dire o da 
fare lo hanno già dello e fatto 
in modo definitivo. Da parte 
nostr.T non vi è nulla da ag¬ 
giungere; attendiamo il con¬ 
gresso nazionale deila DC > 
Insommn crisi del governo 
r il 27 gennaio; poi si vedrà, 
a conversazione coi giorna¬ 
listi si è svolta al termine di 
un colloquio che l’on. Reale 
aveva avuto con l’on. Saragat. 
In proposito il segretario del 
PRI ha detto che i punti di 
vista dei repubblicani c dei 
socialdemocratici sulle pro¬ 
spettive politiche future « con¬ 
cordano sostanzialmente ». 

PROGRAMMA P.S.I.Larghi 

estraiti del documento pro¬ 
grammatico del PSI, le cui li¬ 
nce generali sono state antici¬ 
pate nel comunicato ufficiale 
di cui anche noi abbiamo dato 
notizia ieri, sono stati resi 




avete cliiamnto ” programma,noti dalle agenzie di stampa, 
dei socialisti”; io vi confer-,Quanto ai primi commenti non 


Ilio che si tratta di un pro¬ 
gramma per i socialisti c non 
di altri partiti. E come tale 
esso deve essere preso in esa¬ 
me. Posso solo aggiungere clic 


olirono motivi di particolari' 
inlerc.s.se. Accenti « dramma¬ 
tici » si po.ssono ritrovare sui 
fogli di dc.stru (in prima linea, 
naturainuntc. Il Tempo); ma 


Cleopatra pronta per il «ciak 


» 



I.iz T« 3 -|or, Tiri panni di CIropatra, Mtrprr»» dairoMrttivo in nna pausa 

Invrrr, i tecnici preparano la srena sneressisa 


del lasnro. mentre. 


si tratta delle solile rimasli- 
cafure propagandistiche che 
non oflronu appiglio per un 
discorso serio. 

Alcune precisazioni sul do¬ 
cumento ha fatto ieri ai gior¬ 
nalisti Antonio Giolitti che, in¬ 
sieme ai compagno Lombardi, 
ha curato la stesura definitiva. 
Al parlamentare socialista è 
stato chiesto, tra Pallro, se 
« il programma di politica di 
svolta a sinistra è condizione 
irrinunciabile per il centro- 
sinistra ». La risposta è stata 
questa: < II documento non è 
stato concepito c redatto per 
dare una risposta alla do¬ 
manda; che cosa noi chiedia¬ 
mo a un governo di centro¬ 
sinistra. bensì per rispondere 
all’altra domanda: quali sono 
gli obicttivi di politica eco¬ 
nomica a lungo e a breve 
termine che il PSI ritiene 
proponibili c realizzabili nel- 
Tattualc fa.se della vita del 
paese ». 

Per l’agenzìa che riflette il 
pensiero della sinistra socia¬ 
lista. l’Argo, il compagno Li¬ 
bertini, in polemica con la 
Stampa e anche con una di¬ 
chiarazione attribuita ieri Tal. 
tro al compagno Nennì, ha 
dichiaralo che il programma 
socialista costituisce • un tut¬ 
to organico o irrinunciabile » 
c che esso rimane, sul terre¬ 
no economico. » l’indicazione 
della unica linea lungo la 
quale 1 socialistt possono in¬ 
contrare altre forze, alla loro 
sinistra o alla loro dc.stra ». 
Altri elementi della svolta a 
sinistra sono — ha aggiunto 
Libertini — « il mutamento 
in scn.so neutralista della po¬ 
litica estera e il rìfliito di ogni 
(liscriininazionc verso i comu¬ 
nisti ». 

UNITA' DEI CATTOLICI u„ ì„. 

tervento durissimo, che verrà 
certamente accolto con vivo 
favore dai clericali che fanno 
capo a note personalità della 
DC. è quello che si ritrova .su 
Il quotidiano di ieri in ma¬ 
teria di unità dei cattolici e 
di autonomia politica dei cat¬ 
tolici. In un articolo a firma 
di mon.s. Carlo Maccarì. a.ssi- 
stente ecclc.sia.sllco airÀzione 
cattolica italiana, si legge in¬ 
fatti tra rahro: I) che « l’u- 
nità dei cattolici, anche sul 
piano sociale, non può e non 
deve e.sscrc considerata solo 
come un traguardo tattico.,. 
ma qualcosa di oggettivo c 
permanente » la cui validità 
resta intatta « pur nel variare 
delle circostanze storiche »; 
2) « Spetta alla gerarchia giu¬ 
dicare se, quando c come » 
esista un pencolo per l’unità 
dei cattolici < non potendosi 
ammettere che si rendano in¬ 
terpreti c garanti i laici, di 
i verità o di beni che rientrano 


nella sfera di esclusiva com¬ 
petenza dcirAutorità cede 
siastica ». 

Precisato il richiamo a cosi 
rigidi princìpi, mons. Maccari 
p r o s e g u e aflermando che 
* Tobbligo (li essere uniti, spe¬ 
cialmente in (jucsii momenti 
difficih, è per tutti i cattolici 
un obbligo grave * (il corsivo 
è dell’autore). E’ bensì vero 
che le minacce di divisione 
nella DC sono venule negli 
ultimi tempi da destra, e 
quindi il discorso sulTunità lo 
si potrebbe anche iiiterprc 
tare come rivolto a Concila 
ed altri notabili che hanno 
mostrato di volersi muovere 
sulla stessa linea. Sul piano 


si era recato a Montecitorio 
dove aveva avuto un lungo 
colloquio con l'avv. Pierma- 
ni, segretario generale della 
Camera, in merito alla rlpre- 
.sa dei lavori parlamentari. 
Una conferenza dei capigrup¬ 
po sarà probabilmente con¬ 
vocata alFatto della riaper¬ 
tura della Camera (lunedi 
16) per stabilire l’ordine dei 
lavori. Si tenga conto che 
nella settimana successiva i 
lavori dovranno essere so¬ 
spesi in concomitanza con ’o 
svolgimento del Congres- 
con democristiano. 

Si prevede che. per defi¬ 
nire l'atteggiamento che ter¬ 
rà il governo di fronte al 
Parlamento, verrà convocata 
alla vigilia della riapertura 
delle Camere nna riunione 
del Consiglio dei Ministri 
alla (inale parteciperà il Pre¬ 
sidente Fanfani di ritorno dal 
Marocco (dove si tratterrà 
dalFS al 12 gennaio). 

PriKscqiic infniito la polemi¬ 
ca sulla opportunità •» lUx’uo 
di un dibattito televisirtì .sul¬ 
lo argomento. Il .sen. Janntiz- 
zi (DC) presidente della 
Commissione di Vigilanza 
RAI-TV si è dichiaralo, co¬ 
me è noto, contrario ad una 
i Tribuna Politico » su l'iu- 
micino, con lo specioso argo¬ 
mento che una iniziativa di 
questo genere significherebbe 
una mancanza di rispetto nei 
confronti del Porloniento che 
si accinge ap)mnt(y a discute¬ 
re delle risultanze della in¬ 
chiesta. Le due cose non st 
contraddicono in (denn mo¬ 
do: non a raso d('l resto i co¬ 
munisti sono stati i primi sia 
ad annunciare la presentazi'o- 
Tie dì una mozione, (dia Ca¬ 
mera, sia ad invitare la Ti' a 
luefferc a disposizione del 
pubblico la € Tribuno Poli¬ 
tica > snlFargomento. 

Erroneamente, del re.slo, 
(lìialcano ha vulitlo constde- 
rarc fole iniziativa comuni¬ 
sta alla stregua di una s sfi¬ 
da > tra il compagno Pajetta 
e Fon. Andreotti. «A dire il 
vero — ho dichiarato il com¬ 
pagno Pajetta ieri sera — 
non Ito pensato mai. come 
(lualcnno sembra attribnir- 


polilico si tratta della nega¬ 
zione in radice di ogni auto¬ 
nomia dei cattolici c del par¬ 
tito che li rappresenta: in 
concreto, in Italia c ni nostri 
giorni, si dichiara rnssohita 
subordinazione della DC alle 
valutazioni politiche della ge¬ 
rarchia ecclesiastica. 

Vice 


Messaggio 
di La Pira 
a tutti 
i Paesi 


Ottanta grosse 
denunciate per 


Improvviso colossale scandalo 

asiende vinicole 
vino sofisticato 


Seimila quintali sequestrati in una cantina sociale piemontese della « Bonomiana » 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 5 — Il sindaco 
della città, prof. I.;i Pira, ha 
rivolto oggi — nel corso di 
una cerinioni.'i .svoJt.i.sj jn IVi- 
Lizzo Vecchio d.iv.inti .ii con- 
.‘jol. dei v.iri paesi presemi ,i 
Firenze e numerosi consiglieri 
coniiinBl; — Un mc<v;.igg!o .iu- 
gurale •• di speranza e di pa¬ 
ce - ai capi di governo dì tutti 
; pacai, a tutti i popoli o a 
tutte le città del mondo. 

Questa iniziativa si richiama 
ad una tradizione iniziata die 
ci anni addietro e rientra nel 
quadro delle iniziative lapìna- 
m* che hanno i loro maggiori 
punti di riferimento nel con¬ 
vegno dei sindaci delle capitali 
del mondo (svoltosi nel '55). 


MILANO. 5 — Ollanta gros¬ 
se aziende vinicole del Piemon¬ 
te figurano coinvolte in un co- 
lo.s.saie .scandalo .scoppiato im- 
provvi.samentc, ieri pomerig¬ 
gio. appena la direzione del 
Seivizio Repressioni Frodi Ali¬ 
mentari di Milano ha dato no¬ 
tizia alla st.impa dell'esito di 
accertamenti compiuti presso il 
l.iboratorio di chimica ngrnri.i 
su un campionario di vini se¬ 
questrati nel corso della ope¬ 
razione Gli e.sami h.mno con¬ 
formato i timori di coloro che 
hanno iniziato l’inchiesta: mi¬ 
gliaia di quintali di vino se¬ 
questrati sono risultati sofisti¬ 
cati. Di questi, ben seimila quin¬ 


tali sono st.iti rinvenuti in un.i 
cantina s»>ciale, della valle dcl- 
rOrba. dirett.i d.i noti elementi 
legati .ilio organizz.izioni - bo- 
nomi.ine - 

L'opi'r.izione, destm.ita a «ol- 
levare legittimo scalpore e .ip- 
prcnsione nei milioni e milioni 
di cittadini che f.inno consu¬ 
mo di vino, ha avuto inizio la 
notte di C.ipodanno 

I funzionari c gli .igentì del 
Servizio Repressioni Frodi ,Mi- 
mentari di Mil.ino che ormai 
da mesi erano sulle tracce dei 
losco traffico e avevano com¬ 
piuto numerosi appostamenti, 
in varie località del Piemonte, 
ma soprattutto dell'Astigiano, 


h.mno f.itto irruzione in uni 
grossa cantina dove h.mno :.n- 
venuto. come abbiamo gì.’» .iet¬ 
to. N'ii seimila qir.nt.i!; d: - li¬ 
no so.-ipetto ■ Le cenT.n.iia di 
botti contenenti .1 - pr»>iio;t.> 
vinoso sofisticato - sono state 
poste sotto sequestro o traspor¬ 
tate alla Stazione Sperimenta¬ 
le Enologie.! di Asti. Nei g.orni 
successivi .litri quantitativi nv.. 
neri di vino adulterato sono sta¬ 
ti sequestrati m varie locaht.à 
del Piemonte 

Lo scandalo metterà cerl.i- 
mente a rumore tutto l'ambien. 
te dei grossi produttori vini¬ 
coli piemontesi tta i quali si 
annidano quelli coinvolti nella 


clamoros.i vicenda Si attcnde- 
V., infatti soltanto ìVsito degli 
e.s.inu per pmeedere ail.i dc- 
minci.i delle o:t.int.i ditte com¬ 
promosse Ora che questo è 
avvenuto. Top.mone pubhiic.i 
ha il diritto di oonoseere quan¬ 
to prima i nomi degli accu¬ 
sati 

•Mtri 6 000 qmnt.ili circa di 
Vino sofistic.ito sono stai, se¬ 
questrati da agenti della Guar¬ 
dai di Finanza nel B.irese. ;>d 
Acquaviva delle Fonti Tre com. 
roorciant; sono stati dcminci.i- 
ti all’A G. Gli agenti hanno se¬ 
questrato anche apparecchi e 
attrezzature impiegati nella so¬ 
fisticazione. 


Il prof. La Pira, nel suo di¬ 
scorso ha teso a metlcre m 
risalto la funzione preminente 
della città quale stimolatrice 
della ripresa del dialogo fra 
le grandi potenze. 

Il me.«saggio del prof La Pi¬ 
ra parte dalla premessa che 
- 1.1 guerra, che fino ad ieri 
costituiva uno dei termini pur¬ 
troppo fondamentali delL-» re- 
I.izion; fra i popoli, è oggi 
(Slitto pena dì distruzione del 
mondo) - fisicamente impossi- 
b.le». E da essa fa discendere 
,ilcune preposizioni e principi 
destinati - ad orientare la na- 
v.gazione presente e futura - 
de. popoli - Nell'un versante 
ce ia distruzione della terra 
e della intera famiglia dei p,-!- 
poli «il - suicidio globale-) o 
neil’.iitro \err.,;nc Ce Li mil¬ 
lenaria (uir.tura della terr.i: 
j fior.tura car.ca di pace, d; ci- 
Iv.ltà. d. fraternità e di bel¬ 
lezza: per non compiere il sui¬ 
cidio glob.ile bisogna ricorrere 
ad una nuova metodologia e 
trasformare i cannoni in aratr. 
e I missili in astronavi. Ciò 
esige — conclude il messa.g- 
gio — una promozione a tutti 
I livelli — da quello economico 
a quello spirituale, culturale 
e politico — di tutti 1 popoli, 
antichi e nuovi: esige una 
stnittiir.izione del sistema eoo. 
nomico da permettere — senza 
violare nel suo fondo la libertà 
dell’uomo — di edificare sai* 
d.imente sul lavoro la comune 
società dei popoli e delle na¬ 
zioni ». 

M. L. 


mi. < 1(1 una sfida tra me ed 
Andreotti. 

•t Del resto, ha dichiarato il 
compagno Pajetta, se la dif¬ 
ficoltà consistesse come è sta¬ 
to detto nel fatto che un mi¬ 
nistro non piK’} jmoscntarsi 
alla TV in contraddittorio con 
un deputato, la soluzione non 
mi pare difficile: Andreotti 
dia le dimissioni, comincerà 
col compiere un gesto di -.uir- 
sfò, avrk il merito di fare 
quello clic gli italiani da tan¬ 
te e tante partì gli chiedono. 
Prima che ci fosse la televi¬ 
sione i ministri usavano 

COSI >. 

La esigenza, di fondo in¬ 
somma è dt carattere jwliti- 
co; si tratta cioè di portare 
di fronte a tutti gli italiani 
che vedono In TV i risaltati 
della inchiesta parlamentare. 
Interpretando (inesta esigen¬ 
za, il sen. Porri, presidente 
della Associazione dei radio- 
feleobbonoft. preso atto delta 
dichiarazione del senatore 
Jannnzzi. ha prospettato In 
possibilità (li far interi'ciiire 
in « Tribuna Politica > il Pre¬ 
sidente stesso della Cotruìis- 
sione (Finchiesta, Fomtrcvolc 
Aldo Bozzi vcrchè esihmga c 
illustri, in nn colloquio con 
i giornalisti, le origini della 
questione di Fiumicino, e i 
successivi atti e giudizi del¬ 
la commissione. 

Mentre gli amici dclFon. 
Andreotti insistono nello af¬ 
fermare che il loro leader è 
assolutamente favorevole al 
dibattito televisivo, questi h.a 
insìstito nella sua polcivica 
contro Segni. Egli ha inviato 
infatti ieri oirAvanti. che la 
pubblicherà oggi, una letler » 


n 'lo quale conferma cric 
nella recente attività politico ' f 

diplomatica, che ha visto un 

positivo scambio di messaggi 

ira i rappresentanti degli .litri 

p.iesi e del governo cittadino. 


10 nomina di avanzamento 
del col. Amici venne firmata 
dall’on. Segni allora mini.<*ro 
della Difesa. A maggior con¬ 
ferma di quanto sostenuto al¬ 
lega la copna fotostatica del 
decreto. E' vero che l’on. An- 
dreotti aggiunge che a quella 
epoca egli stesso non avrebbe 
potuto fare diversamente ic 
quanto ha dichiarato anche 
negli interrogatori), ma (nò 
non toglie senso polemico al¬ 
la sua lotterò. Il qiiotidinno 
socialista, dal canto suo, r,'- 
plica però sostenendo che 
.Andreotti. arcalrndosi dei 
suoi poteri poteva non fir¬ 
mare il decreto di promozio¬ 
ne. .4 quella epoca (gen¬ 
naio ifiO). di fatti, erano già 
compar.ee le prime rivelazu>- 
ni giornalistiche snlF.lmrei: 

11 che avrebbe dovuto indur¬ 
re .Andreotti a maggiore 
cautela. 


Decorati al V.C. 

10 comuni italiani 

Dicci comuni italiani, con de¬ 
creto del Presidente della Re¬ 
pubblica. sono st.iti insigniti di 
ricompense .il Valor Civile in 
segno di riconoscimento por co¬ 
raggiose azioni compiute o per 
1 s.icr.fici sopportati nel periodo 
!l)40-lf).|5. 

ni niodagli.-'. d'oro sono state 
insi.gnite Benevento c Trapani; 
di nicd.iglia d argento Livorno. 
Pontccon'o. Castclforto. Tolen¬ 
tino, Viterbo c Avezzano: di 
mcdagli.i di bronzo Portofer- 
raio c Modigliana. 


Dai verbali d’interrogatorio 

Le reticenze 
di Andreotti 

« Non sapevo e non so nulla » — Ammissioni 
sull'allegra amministrazione del pubblico denaro 


Il Miiii.stio (Iella Difesa, 
Andicolìi, in (juesti gioi- 
ni al centri» delle jiolenii- 
(lie suscitate dai ri.sultati 
deU’inehiesta su Fiuniici- 
no, e stato, tra i peiso- 
na.egi interrogati d.illn 
rMiiiniis.sione parlanienta- 
! ", (|iiell() elle i)iù di tutti 
ha iii.iiiife.stato iiuerte//e. 
(leiiiiuciato lacune e spes- 
.-11 assoluta ignoranza del¬ 
le c|iii'stioni elle gli veni- 
\.mi» sottoposte. L’inter- 
logatorio dell* on. .*\n- 
(lieotti, in conseguen/a di 
c.o (.* stato tra i meno 
liiiiglii; piirliittavia, in es- 
.si) è passibile rintracciare 
alcuni elementi di inte- 
re.'se. Le lacune maggiori, 
l’un. Andreotti le ha de¬ 
nunciate innanzitutto per 
(pici che riguarda la per- 
s»>nale posizione del co¬ 
lonnello Amici, ipicsta 
midtiformc figiirn di iif- 
liciale c al contempo di 
imprenditore privato tan¬ 
fo efficacemente lumeg¬ 
giata al Senato dal com- 

р. mno Spezzano, nel gen¬ 
naio 1961. 

Kd c aH’cpisodio Amici 
che il presidente della 
commissione. Bozzi, per 
primo si richiama per do- 
niamlarc al ministro le 
ragioni per le quali egli 
difc.se Tufficialc «nei con¬ 
fi miti del quale la eom- 
missioiij, in base allo in- 
da.giai fatte e aH’interro- 
gatm io deU'Amici. ha do¬ 
vuto accertare un com- 
port.unento che non .'•em- 
hra perfettamente orto- 
dos.so o compatibile con 
lo stalo di un ufficiale >. 

ANDREOTTI: c .Appe¬ 
na si svilupparono le jx»- 
I(uniche di stampa sugli 
uffici,di. incaricai un co¬ 
lonnello dei carabinieri di 
.sv()l,ge;e lina indagine 
preliminare, non una in- 
chìcsUi formule, per ac¬ 
certare resistenza di un 
fondamento delle voci. La 
conclusione delle indagini 
— elle del resto ho man¬ 
dato a code.sta commis¬ 
sione — fu negativa, nel 
senso che il colonnello 
dei carabinieri mi disse 
che ci.iiriiidagine prelimi¬ 
nare non erano emersi 
motivi di interessi privati 
di ufficiali deiraeronaii- 
tica e in particolare del 
colonnello Amici. Una 
slIcce^si\•a mia richiesta, 
rivolta al segretario ge¬ 
nerale e al capo di stato 
magg:ore ilcH’A.M. sulla 
per.sima del colonnello 
Amici, ottenne analogo 
lisuli.ito; mi fu dato un 
giudi/;!» nettamente posi¬ 
tivo. s:a sulla capacità e 
sia siill attività fuori del- 
rufficiii deir.Amici; mi fu 
detto (ile c’erano state 
delle at;;vità commercia¬ 
li o industriali di questo 
colonnello, ma e.sse si ri¬ 
ferivano al periodo in cui 
egli o:a stato fuori della 
animi:iist razione, e cioè 
fino al 1950; dopo di al¬ 
lora non risultava al mi¬ 
nistero (ile vi fossero at¬ 
tività inntnipatibili ci*n la 
piutlo.sto rigida posizione 
degli uff fiali in servizi»» 
permani-,l'.f effettivo ». 

Per .\;uircotti. inoltre, 
l’.n hingt' rollocpiio che 
egli ebbe con il gencr.ile 
Matricaril; (già presiden¬ 
te della commissione che 
ebbe il cumpito di sce¬ 
gliere il forreno ed av- 
vi.ire 1.1 costruzion*' di 
Fiiinrcino). fu soltanto 
motivo (i: sfogo p di la¬ 
mentele li.i parte dell’an- 
ziano generale. 

PRE.SlDENTE: *11 co- 
li>nr..^llo .Amici li,i .im- 
mp-sso il. .iver lavorati» 
■inclip p< r .ilc'.inp inizia- 
tivp cccl-'- asticìip (chio¬ 
sa di S ("rogorio Magno 
p Mollò' M.gPore) e di 

с. ssorp il 'o-joni rapporti 
con rEcc, 'ilon.':. .Angelini. 
Sa so il Ci.lonnpllo si av¬ 
valse di onesta amicizia 
per e'ttenere .LAle agev» - 
iazioni? » 

.ANDREOTTI: « Perso- 
nelmente nur. m; risulta. 
Nfin ho m.: ; avuto segna- 
I.'.zioni in favore »lel- 

r. Amici; a questo propo- 

s. t(» anzi ni; s,ìn(» prei»c- 
cupat.'* di Ci^nsiiU.i:e an¬ 
che il mio archivio per¬ 
sonale ma non ho trovato 
nulla » 

PRESIDENTE; * H.i a- 
viito notizie ti, un pian»» 
regolatore delle opere di 
completamento per la si¬ 
stemazione definitiva del- 
raeroporto di Fiumicino 
che raggiungeva un im¬ 
porto di 30 miliardi 
ANDREOTTI; *.Sì: da¬ 
to che i lavo.'i si svolge¬ 
vano in comune, il mini¬ 
stro Zaccagnini ed io 
demmo incarico .igli uf¬ 


fici (lei due ministeri di 
faro una elencazione del¬ 
le co.se che restavano an¬ 
cora da realizzare. Suc¬ 
cessi vamen te Taiìazione 
civile fece un elenco del¬ 
ie coso iiccess.irie, secon¬ 
do un criterio di pri(»rità 
c anche sulla base dei 
primi mesi di funziona¬ 
mento dell’aeioporto ». 

PRESIDE.NTE; * L'on. 
Togni ci ha detto clic* nel 
1960 i lavori di Fiumici¬ 
no erano praticamente 
ultimati e che raeroporto 
era in grado di entrare 
immediatamente in fun¬ 
zione; ha aggiunto che (’i 
sono stale da pai te ilel- 
l’AM delle resistenze (de¬ 
finite di natura psicologi¬ 
ca) che hanno provocato 
un ritardo di sei mesi per 
refTettiva agibilità del- 
Tacroporto. Cosa può dir¬ 
ei in proposito? » 

ANDREOTTI: ' * Pre¬ 
metterò che rerrore ori¬ 
ginario sta neiravcr fat¬ 
to raeroporto a mezza¬ 
dria. il che ha creato 
confusioni, interferenze, 
e(|uivoci. ritardi e la con¬ 
seguente impos-sibilità di 
individuare chiaramente 
le responsabilità di ognu¬ 
no. A (piesto va aggiunto 
anche il cattivo sistema 
di determinazione della 
spesa, per cui non si «: 
mai saputo con precisio¬ 
ne quanto raeroporto sn- 
rehhe vemuto a costare. 
Tuttavia, (luniido ci impe¬ 
gnammo a renderlo agi¬ 
bile per il periodo delle 
Olimpiadi, si determinò 
ima spesa che, se non ri¬ 
cordo male (allora ero 
ministro del Tesoro) fu 
coperta i n t cgralmento. 
Purtroppo si adotto il cri¬ 
terio, ormai comune, dì 
non spaventare il Tesoro 
con richieste di grande 
somma di danaro spe¬ 
rando che. una volta ini¬ 
ziato un certo lavoro, per 
forza di attrazione, per 
non sprecare quanto già 
fatto, si finisce con rot¬ 
tenere poi quanto ancora 
serve per ultimarlo ». 

Si ritorna ora alla po¬ 
sizione degli nnicinli 
coinvolti nello scandalo. 

PRESIDENTE: < Al Se¬ 
nato. rispondendo al se¬ 
natore Spezzano, quando 
giustificò e difese Pope- 
rato del suo ministero, 
conosceva i precedenti del 
col. Paminzi, e cioè un 
procedimento disciplina¬ 
re, un trasferimento o 
quindi una diminuzione 
della pena? >. 

ANDREOTTI: * Non li 
conoscevo affatto. Li ho 
appresi solo cpiando olla 
mi ha chiesto un fascico¬ 
lo personale del Pn- 
minzi ». 

PRESIDENTE: * Le ri¬ 
sulta che ci siano stati in¬ 
terventi del ministro dei 
Lavori pubblici perché il 
col. .Amici fosse esonera¬ 
to dalla carica che rico¬ 
priva? >. 

ANDREOTTI: * Non so 
se ci siano stati interventi 
di car.ittere personale. 
-Agli atti non ri.siilta ». 

PRESIDENTE: * Come 
pilli spiegare che dalPin- 
chiestn. sia pure prelimi¬ 
nare. svolt.i dal colonnello 
dei carabinieri nulla sia 
ri.'iiltato a carico del co¬ 
lonnello .Amici, mentre 
ha.sfava sfogliare la Gui¬ 
da Monaci per ritrovarvi 
già elementi che possono 
far sorgere qualche dub¬ 
bio? ». 

.ANDREOTTI: * Io non 
conosco l'altro termine dì 
paragone, perche non so 
quali siano le attività che 

contestano. Certamente 
il colonnello dei carabi¬ 
nieri fece alcune indagini, 
le cui conclusioni furono 
pi»; riassunte nella rela- 
zii'iie che mi fece >. 

PRESIDENTE: * A par¬ 
te rinchicsta lie; carabi¬ 
nieri. non ha sentito Top- 
portutiita e la neces>ita di 
.ndagare sul tornire di vi- 
: I ilei coLinnello .\m:ci? ». 

ANDREOTTI; « Perso¬ 
nalmente non ho (iisposto 
piu ne>suna iniziativa per¬ 
che aveva g:a cominciato 
a funzionare la commis- 
?ione d'inchiesta ». 

PRESIDENTE: * Non -a 
.piind; niente sull'attività 
.1; (jiiesto uffic.ale.’- 

ANDREOTTl: « Ui ri¬ 
sposta e sempre la stizssa. 
Niin ho aitr; e'en’cnii ol¬ 
tre (pielli che ho iiferiti ». 

.Andreotti si riserva 
liiundì di fumile alla 
(Tommiss.tine la documen¬ 
tazione suU'csonero del 
colonnello .Amici dall'ae- 
roporto. 










l’Unità 


Sibato 6 gemitio 1962 - Ftf. 3 


Proibito recitare una commedia sovietica 


La censura dei Servì dì Maria 


ii'niriìK I' f'rii’ W tir oiu’^fo lìiesc. 
dooitffoni u Hijì.'.'i 1(1 (‘)iu;)(i(/»i,, inriìiCAf ih'l < Tt’ii- 
fr.) dvll'iìjjìnnn ■ . !l ih'brttn crl i'ri't ni Tvairo (It'i 
Satiri a non {/iti al Teatro dei Servi. 

Il lìiotivo t’ ({Heylit. I roiinii',''! f'U' ijestiicono il 
Teatro de' Serr>. tfo/io avere ^oUosi rilto il eoiitratto 
eoa iu etonjxigniii c avere a(ceii/:to (,itindr elie (/li 
attori agissero sui l'^ro palcoscetdco, haiìiio iinpròv- 
visanienle disdetto l'irnpeg'itt pereiiè hanno sett- 
perto ehe l'aaiore della eoniirediii che la compa¬ 
gnia avrehhe dovuto rapjiresenlare è sovietico. Si 
tratta, infatt'. tii .Vlt-lcsi'j Arbit:oe »• dfl Idcon» 

teatrale .AccihIìIo a Irkutsk j iifib/irtift.) di recente 
dagli Uditori li.tniiti nel volume didieato al teatro 
soi'ietito (’ levitato i'»ii successo dalla eompognia 
torinese n d tlin-mbre scor.'^n, a Torino 

Olici reruiio.'^’, cioè > .Servi di Maria (donde il 
nome jiiiitf(i,>/<i d: vertente nn jo’ empio ilei localeJ 
non ei liarnj pensalo due roite: non avpena hanno 
saputo che si trattala di nn'opcra scritta da un 

.sovietico, hanno daui la di.'-'detia al < Teatro del~ 
rOffìcinu In verità, es.si non sono nuovi a (pieste 

scene. Tempo fa. gl- sle.-.^i Servi di Maria misero 

alla porta Eduardo De Filippo jìcrchè il .suo De Pre¬ 
tore 'intiera in paradiso senza le earte i*i 

regola. Ogg'-. si .segnaiino per uiiuale zelo. 

Il * Teatro .leiì’OiT'r’na *, come si è detto, reci¬ 
terà ai Satiri, e j reiit/io.'»' in'frtiMii'' sentirsi m pare 
Con la li'ro eoseienza t’ eoi: i cemori. 

Perche, tutt » '.ominato, il discorso torna sempre 
allo stesso teme: ì.i censura. 'I atti conoscono ora¬ 
mai le disavventure eajiifafi' a ihoìti >ìljn fé di ieri 
la notizia sull.i clamoro.'-ii rh'pertnra del • caso s 
del film Xoii iireuler • dt Anlei.'-I ara ) e a numerosi 
speticcoli feafrali fcnitfi jit'r aniir in ipiarantena e 
poi bocciati o sforhifdtti dalla commissione mini¬ 
steriale: e tutti oramai capiscono ehe per mettere 
un freno agli arbitri dei ‘ari Strvi di Maria è ne¬ 
cessario togliere lalla nostra legislazione ogni for¬ 
ma di censura. Se non si giungerti a tanto, eon l'an¬ 
dare del tempo basterà tu parola di un fraticello 
per impedire la rappresentazione di un dramma n 
di un film. 

I Servi di Maria possono rispondere che loro 
sono ptic/roiii dii fetifro e c/ic, perciò, /anno rufi- 
presenfnrc (ptcllo che vogliono: e se non vogliono, 
non fanno rappresentare nè il dramma di Arbuzov 
nè nient’aliro che a loro non piaccia. Ma il discorso 
non e questo. In Italia la libertà d'espressione deve 
essere piena e incontrastata, e nessuno deve eser¬ 
citare la censura in 'nessuna maniera, fatta ecce¬ 
zione per il magistrato cui deve .spettare il diritto 
di emettere, (picdora !>ia necessario, un giudizio a 
posteriori. Il discorso è rpu.sto e soltanto questo. 

Se i Servi di Maria hanno a cuore le loro anime, 
cerchino la salvazione per altre vie. Quella della 
censura preventiva, e ai bitraria. e la strada sba¬ 
gliata. C'ù il divieto d'accesso: j/er chi porta ii saio 
c per ehi non lo porta. 



Novità in libreria 






Noi e gli animali 


Oiic'iii Nili e fili iininudi ili 
lli rlkcrt \\ .imlt (l..iU‘r/n. 

I,. I.mun »i imponi'. Ira Ir nn- 
nn-i'ii-e «Iri'iiiH' rllt' ll.ilinn in- 
v.i'ii le lilii'erie 

l.aliune infatti eofllie lo 
>piiiiiii (l.tl inoiiilo .iiiiin ile per 
le"ere ima vera e propria 
'lori.i ilell'ev oln/ione 'iil no- 
«tro pianela. 1 '. In fa con uno 
siili- pi.mo eli affaseinanii- 
iiello sii-s leinpn. Pereliè il 
\\ I inlt tellt.i ili eoiilii ri' il 
mollilo .iniinale il.il ili ileiilro, 
si'ti/a nulla eoiieeilere a mi 
ei'iio .iiiiropoiiiorrt'ino elii' in 
ipii sili r.mipo è aiiil.ilo ili ino- 

11.1 per sin li-op|io leinpo. 
l’.iih'inlo il.il ni.iie. fiinle 

ili o.:iii vita. I' il.mli oru.misini 
limi I lini.Il i elle lo |iopol.iiio. 
si .isei'iiili' in.Ili in.inn Imiiio 

11111.1 l.l l.niros.i se.il.i elle l.l 

vil.i li.i peeeoi'so siill.i I eri'.i. 
sino ,1 nniiiiii'i'e til pili evoluto 

ilei pi'iiti.ili. Tu lloiiiii s,i|iieiis 

Dì l'slreinn iiiU-i esse. .ip. 
pillilo, i e.ipiioli riaii.iril.iniì 

1.1 vii.i iteuti anim.ili m.ieini 
I ::li eiliilini elle tlli oie.iiii 
.1111 i>r.i r.ieeliiniloi'.o. >i veil.i 
.III eseiiipiii il e.ipitolo ileili- 

i.iiii .il Mar ili'i ^'ari;a'si. ipie- 

sl.l .ii^.inlesi'.l foi'i'sla ili .il'.;lie 
I III . isiil.it.', il.i eoereiilì e.ilile. 

11.1 iiiilioiii ili .inni pr.iile.i- 

iiieli!i- I les,.,. «Il «1* sie-s.l Ilei 
leiltio ilell Vll.intlio; e elii' 
ellleo (Il s,' r.ieeliiilile ini .itilo 
iili'leio- i|iii'llo il-'lle .ni::nil- 


le. I.e ipiali jierinilie.iiiii'iile 

miiiivmiii ila tinti i fiumi <* il.i 
tulle le p.iliiilì |ki'r antlarvi a 
( oiisiim.ire ì Inro amori. 

l’i'ieltè ipie'l.i eitiixr.i/.ioney 
(.Inale infalliliile istinto iiniila 
le aiiunille in ipieslo loro vi.iu- 
ni» mi/i.ile'l’ .'^mm ilom.imle 
.ille ipi.ilì l.l .si-ìi-n/.i non li.i 
aiieoiM s.ipiitn il.ire lina ri- 

.spOst.l. 

r.'ii eiiiamenie vallile sono 
iinrlie le eminseell/e elle si 
li.mno sili ineeeani'mi istimi- 
i I elle pri'sieiloim alle perio- 
iliilie miiira/ioni ileiili neei'lli: 
.1 proposito ilelle ipi.ili il 
\\ einll l'il.i esempi !• eireiistan- 
/e iiell.i ur.m p.irle ilei e.isì 
'I oiioseiiiti .li peof.ini e elle 
pur l.i'i i.iiio siiipi-r.iiii 

M.i non si eeeil.t. ilopo 
i|ii.iiito si i> ipii .leeenn.ilo. ili 
Irov.irsi ili fronte .i nn liln-o 
.leeessiliile .1 poelii. Si tratl.i 
.ni/i ili nn.i letlin.i eattivante 
ilairiiii/io alla niie. «li nn vero 
e |iroprÌo rom.in/o u n.mirali' >■ 

I Ile .1 Volle ''lior.i aililiritinr.i 
rnmorismn. II. isti eii.ire ail 
esempio il e.ipilolo ileilie.llo a 
i|iieiriiiilomato eli iinloiiniliile 
.ninnali' ilonii'siieii elle è il 
Ì..I110. Vii essi* il W l'iiill ile- 
ilo .1 mi vero e pro|irio s.n;. 
1.10 ili |is|i o|iii:i.i .niiin.lle elle 

II p.n e un liloilello ilei ‘ae- 
n<ie. Il volimte I- emiiplel.ilo 
il.i ini.i -fili- ili seiis i/iini ili 
IIlioae.ilìe 'tu li. 


La storia del eiiieiiia 


lialii .\lfaro e Anna Meniehetti prnluconisli di «Aeeiiilile iiIrkiitsW- dt AIrksej .Vliriiiiiv. 
Il luvor» livrelitie dnviltn essere ra|ipresenluln al Tetilni dei Servi di Koniii. imi ì i'e|ii;li>Hi 
elle Ri'sllseoiiu il tentr» liaiinii piistu il veto. I.a enintHiKiiUt reeit.i al Sutiri 


Un interessante articolo del primario 
deir ospedale psichiatrico di Milano 


Il trauma psìchico delPìmmigrato 

Gravi alterazioni provocate dalle difficoltà ambientali - Le abitazioni sovraffollale e misere, il disaifio debili ! 
adulti e dei ragazzi - Spesso una voce amica giova a liberarli da un’aggressività che è reazione ad un .senti- | 
mento di insicurezza - E’ necessario evitare che gli immigrati, com’è avvenuto in qualche zona, croinu dei nuclei 


PuliUlicliiamo vahintxcri 
(incito urtieoUi inviatoci 
ilal projfs'tor liosarta 
Hnygcri, Itln'rn aocente 
III clinica nialattie iicr- 
ro.ic c mentali, n prima¬ 
ri» ileU'U<jif(liita j)s(C/iiii- 
trico (Il .■'filano. 

MILANO, {(ennaio. — La 
espansione iiuliistrialc clic 
si c accompa/’iiata ad una 
crisi dell’agricoltura, ha 
spinto e spinge, dalle zone 
non industxializzate, specie 
dal ^Iczzogiorno, enormi 
masse verso le regioni piii 
industriali, specie quelle del 
triangolo, Milano-Torino-Gc- 
nova. Una emigrazione cosi 
estesa, che, probabilmente, 
non ha precedenti nella sto¬ 
ria italiana, implica proble¬ 
mi di ogni genere, non ulti¬ 
mi quelli psicologici. Tanto 
che questo argomento, che 
deve e.s.scre tenuto presente 
non solo dalle autorità ma 
da tutti coloro cui .'•tanno a 
cuore i problemi sociali, ha 
costituito uno dei temi del 
quinto Congresso Nazionale 
della Lega Italiana di Igiene 
e Profdassi mentale tenuto 
a Milano alla fine dcHanno 
appena finito. 

E’ da rilevare che, a dif¬ 
ferenza di quanto c avvenu¬ 
to per il passato cd avviene 
ancora oggi per l emigrazio- 
nc diretta aircstero. (dove 
emigrano dapprima elementi 
validi in cerca di lavoro e, 
.«olo in un secondo tempo ed 
un certo numero di casi, ten¬ 
gono richiamati sii altri 
componenti del nucleo fami¬ 
liare), qui remigrazione av¬ 
viene da parte dell’intera fa¬ 
miglia. Uno .spostamento co- 
.si rapido in zone spesso co¬ 
si diverse come mentalità 
non è privo di con.segiicnze 
.suH’equilibrio psichico di un 
certo numero di tali sog¬ 
getti. 

Periodo critico 

Tticordiamo che dalle ri¬ 
cerche di Lehman e di altri 
praticate sugli emigrati ne¬ 
gli Stati Uniti n.'Ulta ctic 
vi è un periodo critico di 
ma.ssima morbilità che va 
dai tre ai .-ei mesi dopo l'ar¬ 
rivo. Queste alterazioni psi¬ 
chiche "ono netiainente mag¬ 
giori nei -loggcni che incon¬ 
trano dilTicolta di adattamen¬ 
to. Queste diflicoìlà dipendo¬ 
no f-ia dall impalcatura psi¬ 
chica del soggetto o sia dalli- 
rcMstcnze che oppone l am- 
bienic. 

E’ opera molto ultilc. oltre 
che umana, di.sporrc tutta 
una attrezzatura per rende¬ 
re agevole agli immigrati Io 
inserimento nella nuova col¬ 
lettività. per migliorare co¬ 
sì il loro rendimento tenen¬ 
do, d’altro canto, presente 
che alle difficoltà di in.seri- 
mento l’immigrato re.ngi.'ice 
spesso in modo aggressivo 
con delle conseguenze facil¬ 
mente prevedibili. 

Una delle difficoltà è co¬ 
stituita dall'abitazione. Spos¬ 
so, soprattutto nei primi me¬ 


si. qiie.ste Limiglìe sono co- 
.streffe ad ad,Tttarsi u condi¬ 
zioni di abitazione tali da 
fare rimanere porple.ssi an¬ 
che i più poveri proletari 
delle zone ospiti. Hieordia- 
mo che il coellìciente di af¬ 
follamento delle famiglie 
meridionali immigrate è <li 
3.11 per .vfanza di fronte ai¬ 
ri,.5.5 delle famiglie più po¬ 
vere milanesi. Vi sono situa- 
zioni di vita che sarebbero 
sopportabili .se non venisse 
in aiuto la solidarietà fami¬ 
liare. o di gruppi vicini mol¬ 
to .sentita dai meridionali. 

Oltre alle difficoltà di 
lutto il gruppo è opportuno 
analizzare quelle cui vanno 
incontro i diversi componen¬ 
ti del nucleo familiare. Per 
quanto riguarda il capofami¬ 
glia e gli altri uomini validi, 
dobbiamo tener presente ehe 
per molfi di e.v.si, le loro co¬ 
gnizioni nel campo del lavo- 
ro. divenlano qui inutili, ('io 
avviene ad e.^emIlio per i 
contadini, che si irasferi.seo- 
lU) in città, (• per gli artigia¬ 
ni che non po.ssono continua, 
re a fare il loro Lavoro, Ciò 
co.stringe questi soggetti a 
.scegliere, specie per i primi 
tempi, i lavori più umili. 
E’ |>ertanto fatale che iu 
questi lavoratori che .‘-i ve¬ 
dono co.-'i declassati, insor¬ 
gano .sentimenti di rihcllio- 
ue e ili a^tio. Il problema, 
che per le l>ersone di una 
cert.T età prc.>cnta poche po— 
>ibilita di .soluzione, deve 
es'cre abbordato per i più 
giovani; un largo processo di 
qnalilica/ione profe>'ionale 
è indi.'pen.'.ahile. 

Si prevedono notevoli dif¬ 
ficoltà di adattamento da 
parte dei componenti fem¬ 
minili della famiglia, .specie 
da parte delle ragazze che 
.-•i vengono a trovare in un 
ambiente nuovo in situazio¬ 
ni cui non erano preparate. 
Contrariamente alle previ¬ 
sioni. l’adattamonto si è ri¬ 
velato piuttosto rapido, per 
la maggiore praticità della 
donna e per la maggiore 
facilità di familiarizzare, 
di n"imilarc il comporta- 
monto delle loro conipagno 
di l.ivoro 

Non altrettanto facile e 
lad.attamento delle donne 
pai .mzi.ine. MoMo spfv.o 
qne.'te pretendono di con-er- 
vare la mentalità del par- 
M- doriginc in una .'>itu;i- 
zionc del tutto nuova. Da 
CIO molti contrasti coi fami¬ 
liari che possono c^^e^e eau- 
sa di turbe nevrotiche. 

Notevoli sono le difficoltà 
di adattamento dei ragazzi 
delle scuole elementari. Ol¬ 
tre allo stato di disagio che 
provoca ogni cambiamento, 
bisogna tener conto che que¬ 
sti ragazzi vivono in ambien¬ 
ti cosi sovraffollati che spes- 
so ^ono ncM’impossihilità 
matematica di svolgere i 
compili scolastici. La situa¬ 
zione psicologica dei geni¬ 
tori preoccupati da mille 
impellenti problemi, non è 


tale da fare .sì che e.ssi poa- 
.saiio occuparsi degli studi 
dei figlioli. Spe.s.so e.sisle in 
e.ssi una jiovertà intellettua¬ 
le determinata tlalki scarsez¬ 
za della loro istruzione c 
dairìsolamento in eiii vivono 
nei riguardi ileU’amhiente 
sociale circostante. 

Se negli anni succe.-.'iiv i 
la enorme maggioranza di 
questi ragazzi raggiunge il 
nrolitto dei coetanei, non si 
deve tra-scurarc il fatto che 
questo primo periodo rap¬ 
presenta per essi un vero 
trauma p.sìchico le cui con- 
SKiguenzc potreblvero e.-NScre 
anche gravi jH'r il loro ulte¬ 
riore sviluppo psichico. Te¬ 
nendo conto delle difticoltà 
di cui .sopra, sarebbe neee.'.- 
.-ario che ognuno di questi 
ragazzi potesse frequentare 
un tloposcuola. 

Gli elementi più s.icrifi- 
eati nel processo di adalla- 
mento alla nuova vii.» 'Oiio i 
vecchi. Nei jiaesi (l origine 
avevano una autorità ed una 
funzione, interessandoci di 


jiiceoli' mansioni s[)eeie in 
campagna. Ora >ono .sradi¬ 
cati dalla loro terra, senza 
IKissibilità (Il adaltarci ad 
una nuova .siuia/ione. 

.Nel tugurio <l('ve la f.iini- 
glia vive eo-ii pigiata poco 
sjia/.io loro niiiaiie, come jm- 
eu spazio loro rimane nel 
cuore dei ligli cosi a.ssillali 
dalla vita. 1 ramonto vera¬ 
mente tri.ste che spe.sso si 
conclude con i! tinmito rico¬ 
vero in un ospizio. 

Motivi d'attrito 

I rapporti degli immigrati 
non .sono cattivi, anche se 
non .sempre eccellenti. .Se al¬ 
le volle gli aitriti nascono 
da mtere.s'i, la maggior par¬ 
te delle volte 'Oiio effetto 
di iiicompren.sione. Itisogn.i 
aiutare a liberare -la gli 
ospiti che gli immigrati da 
nudli {ireeiudi/i. K’ vera¬ 
mente doloroco constatare 
come, a di.stnnz.a di tanti 
anni dairmiilà d'Italia, le 
diverse regioni si ,'iano tan¬ 


to poco .imalganiaU'. 11 pro- 
ee.sso dell immigrazione in¬ 
terna CI olire ora un’ottima 
oceasioiie per <p.esto amal¬ 
gama 

Est rema niente depreealii 
le e che gli iiiunivrati. come 
è avvenuto in «lualctu' zona, 
ecfino dei nuclei a .se. fio 
proviH-herebbe degli atleg- 
glameiili di difesa e. in fon¬ 
do aggres.,ivi, da p.irte delle 
popolazioni locali, i lavora 
tori, che sono in grado ili 
comprendere la miseria ehe 
spinge queste famiglie a la- 
.sci.ire i loro paesi, debbono 
cercare di aiutare ipiesti 
compagni in un momento 
particolarmente liiflìcile del¬ 
la loro vita. Si accorgeran¬ 
no quanta tiontà vi e in que¬ 
sti soggetti verso i quali 
avevano avolo delle pri'ven- 
zioiii «• rotile molto spesso 
una voce .oiiica liov.i a li 
berarli d.i un’.tggrc'siv ita 
che non e ehe le.i/ioiie .ol 
nn sentiniento d; iii'iiii- 
re.'/a. 

Ftf>s\lti<> Ut (iCI.Itl 


Ma il film rimarrà con le mutilazioni di Trombi 


## PM» propone i'assoiuMione di ¥is€onii 
daii'a€€usa di ostenità per «Porro» 

Il magistrato afferma che nella pellicola non c’è dolo, sicché il regista non ha compiuto alcun reato > Un espediente per salvare capra e cavoli 


(Dalla nostra redazione) 

MlL.XNl). a — /.' .'o.f- 
tuto procuratori’ della lie- 
piibblica. dott. C'arras’.o. ha 
chiesto al giudice i.-trutto- 
re di pro'ciogliere Luchi¬ 
no Viiconti dall'neciisa di 
spettacoii osceni, relativa¬ 
mente al film Rocco e i 
I siili; fr.atelli. per niitn- 
canza d: dolo Secoido il 
magi'trato infatti, il regi- 
.ita, iiii'ndo nttenui'i il v- 
sto delia (cn.siira arnmin-- 
.'tratiru. puiera < rag’oae- 
rolmrrte - presirnere d' 
non c<)rnn estere reato m* t- 
’c’uiit 111 CI re-ilaz'one 

ùtili I.ti r i'hie .%1 del dnt- 
t'ir C'areasiti ji'oie alcitnì 
I nterriina'' VI. .ànoltir Vi- 
sc'inti, Hiiccti l'd ; svini fr.i- 
!e!I. }ì' ’~a < S'Cre vnto nel¬ 
la rer^''inr iuìegrale <> do¬ 
vrà r nianer sconciato da¬ 
gli (i.scuranient- o dai tagli 
imjt'Xf dal pnicuratore 
generale dott. Trombi e 
poi dalla ("onimnsione dt 
appello di’Ifd r»'nsiirn am¬ 
ministrativa? Pnrtrnnpo lo 
.seconda ipotesi è In piu 
probabile e per la formu¬ 
la di assoluzione r per le 
precedenti richieste dello 
.stesso dott. Carcnsio in ca- 
analonhi. figli infatti 
chiese l'os.soluzione per 
mancanza di dolo di .-In- 
tonioni per L’av’ventura, c 


di I.attuada pi r I ..'i- 

v;.inii.. prec.-aiid'i fiero che 

• (nfiti di (dniiit’ .-ci/urii^i’ 

d'ivevano e^.-ere mnntenii- 

Soli si vede quind' per- 

• ■he R'i''(ii e 1 sili-: fr.itelli 
dorr.-bbe tur eccezione a 
(ine.ttii regol,I cen.i‘iria. 
D'altra parte. In * mnnran- 
Zii di (l'ilo > è il miglior 
espediente ver salvar ca¬ 
pra e e-iroli: infatti S’ ev¬ 
ia ro'-i •; processo pufibl’- 
co (. r, fi'.yO celebri ed a', 
tempo s't s-o .'i la<c aito i 
ùlm iH'iT liifi 

èia <: pulito s; 

;» ingoilo gì; altr- interritili- 
t’vi: eo-i, ”11.1 dogo 1 liti ¬ 
ghi me.- d' .'.ileiìzio ai «■/*.'- 
nioro.i 'ag l •’ si'i/iii ..ir’, hi 

proinra di'Va Heniihb'ocii 
' !«{/{;! Tro'ub: e Spagiiiio 
hn dimo.sira <<ooi tanta 
fretta di iniuidare i vari 
jiroeed'ini liti :n ror..o? In- 
Uitt’. poro primn di Sntale 
venne chiesta Fasiolnzionr 
con la solita formula d: 
lìologmni }»er L.i giornata 
balord.a ed ora. a pochi 
giorni di distanza, ecco ar¬ 
rivare HfiCi'i) e i suoi fra¬ 
telli. 

Crediamo d’ poter dare 
uno rt.'?j)o.vfo. Per L’avven¬ 
tura e I ilolcj inganni. In 
richiesta di assoluzione fu 
avanzata quasi subito. Ma 
il consigliere Istruttore 
dott. Palma non raccolse. 


t ii]irci,do I II ' •■( •■ Iln'i. ’ rii ì’-i- 
j ra forr’iirc: tra li e i/loito 
1 II- d’iiio 'r-ir.- »l p.-iijir'ii 
j dissellili / <1 Proeurt:. i.llo- 
r«/ .ti'r,./)i (,’ in tni-imsstoiif 
i de'de r’ehiiste retat-rr agli 
j altri ù'in. eridenteineiite 
) sperniido c’ir ipudrhe cir. 
j co-lanza oiipreie,ì ìo'e i,. 
I nis.e a n,/i*ar ■*/ siiuaz ii 
j ne .Sono irto- i.idla e ac- 
I raduto ! rii <(iu;',ei<e ipor- 
iio. il ;)r.,i-((r(if-,r,- rn'i.erf:- 
’«• dott-ir rrombi d n’ra 
’iiaiqinr-.re Fanno (liud'Z'n- 


orii, 


rio 

lillà 


r-i 


•r. 

, ' - (J 


( ra ’ i.'.'f '■<, 

1 /: 'olle 


«Non uccidere» 
passato 
senza tagli 
in Inghilterra 
e in Svezia 


Il film « Non urriderr* » 
di .AiiLint-lgira r passa¬ 
to senza tagli alLi rm- . 
Mira Inglese c a quella ! 
svedese. Il 30 dirrmbre i 
lo stesso film c stato j 
proiettato eon grande siie- 
cesso a .Montreal nel Ca¬ 
nada. 


pii IVI r,- II! h tr,i r' c 
dopo ro-i Igiiiiiie l'-trutti- 
r'e.i pnM ed'!!(eiiI' non .--iii- 
riii iiiieora c.n.i'/i/st.' /)■ gii. 
tu tici I K'tii d’ ureeU-rare i 
ti ’iipi. co-r da poter dire 
eh.’ I,. Proi-iirn ormai non 
(''entra ji’ii e eie adesso 
tocca ai gindiee i - triittore 
prò’i II ni 'arsi 

Conir i-i vede. ;t d:ni nlo 
ili le fìioitoh’ ma iio’i 1 eo- 
DiTi In. .S',- ( ha ni) 

toarnii aiaiizato •' i era. t 
.-igti >ri Trombi •- Spaoiiun- 
h>. risati (ino. In ’ ” 1 'gli ire 
li*’ (.•-.. d’ non poter piu 
stiiioare l'i re red ibi lo leii- 

’i'ZZfi (ì.'i firiii.'.i •; 

II. gg oro di (■*■■'• 

'• '-'l'- dal ri’iid’i 
'•oblio I, orovovaro ini pro- 
(l■'f|> ;i'(l)!i.')('iI. r ni'lindo 

a gindiZ'o i rerjl.''. <> ad- 
dir'ttnra as.ot rcre ipiost: 
alt 'ni perdio t film licita 
iiFzioiie integrale non su¬ 
llo * osceni » almriio jier la 
(/ente norma'e 
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ti pi,ani s|,,i;,,i i|| |.i//.ini sul ciiii-in.i it.ili.imi 

n-.ili .il I11.1I111 di'! r'.'i>. I.•lll''l.l si'i'uiiil.i l'ili/iiiiii- niiimir liii» 
.li tilui ili'l •> l>i>ii:ii >1 priiiliillivII ii.i/ìmi.ili' i-(l h.i uvill» il litiilu 
iiiiidilii'.il» il.l II i iiioiii’i itidiiiilii ili .''Ini ili dot cineniit ilnliililn 

I l’.iri III i i ililiir-'. I. .i.l’(illI. 

I II l.i\ >111. rumi- 'i Viali-, liiili'V dIiiii'IiIi' iillpi'ini.llii. puìi ili- 
'I ir.ill.i. piMlii-.iliiriili'. ili nii.l vi'i'.i f priipri.i .stiiriii 1 uinpli'l.i 
ili'l misini riiiriii.i. li.li li-iiipì (Tiiici ili-i piiiiiii-ri airesp.iiisiiiMi- 
uiiuiili ili- ( liti II- pelili iili- .pi'ii.ii'ul.ti i limi .iiriiiipurl.iMii- l'.ipi- 

tiilii ili-l I iiii'Ui.i iii iu l'.iIi.| 1 ■' .ill.i ripri's.i si-;;ii,il,i, yli -riusi 

,111111. il.i lil'ii v.iliili mi! pi .uhi ilrll.i prulili-iii.ilii'.l 'iii-i.ilr 1- 
ilrl I iiiili'iiiiiii. (.'ili -l.l < >iiu i.i II ili i.i/l’.mi ii'.ti'i'i.i, ipiimli. IMI 
v.is'ii alfi'i SI II ili I I III! lu.i ii.ilì.iiiii li.il lif'.i lìmi unii iilliiiii 

siiii i's.i n uisii .Il. ili liillii il iiiiiiiilii il.i iipi re riiiiic Itnei n o i 

siiiii liitlolli. tu i/ii/i .' Itili. / HI I oiiliii II, III nulle, K(i/iit. 

II s.i.:.;iii ili I.Ì//.1111. iliri’V .unii. Ii.i .ippiiiili) il pn-iiiii ili 

si'.;ilii-.- l.l ii.isrit.l ili 1 iiii-lrii lilU’ili.l «' il stili sviluppi) .’illr.iv l'i'sii 

1.1 pnispi'iti\.1 ili'irmiiiiii di l'iiliili'.i. di-irumiii) ili l'iiii'iii.i 1- 

ili'irmiimi pid II .r.iiiii iilr iiii|m'i:ii.iIii. i III- srim- il duvi-ri- •' l.i 
III I l'-'iri di p.ii l.io dii I iiii'iii.i -rti/.i III.li prrdi-i'i' di vi'i.i 

Ir I iiudi/iiilii sturii III- pillili) III' ni rriimmiiclli- ('II'* Ile ll.uiim 
.11 1 iimp.l-ll.itii I l'V iilu/inni mi iiii'liu p.ifsr. 

\rlt I su.i pi r 1 . 1 /iiilir. I.i//:iiii. ri'luindi'liil» .dir rrltirllr 
iiiiis'i' .il .s,ii:.;i» .ipp..l-Il lii'l l'i.fi, .dfiTiii.i; <1 Si rr.i viiliilii 
vnliTi'. d.i p.irlr di (In .ilirur.i (lum milrr iiiruppu'iziiuie prr- 
rmirril.i vn.i) ipi.ilsi.i.i iipu ili )u>stiil.i/iuiii- siuririsiii-.) urlìi) 
simlii) dri II iiiiiiiriii I iiliiir.ili. im.i iiii.i Iruppu .dfrrlliil.i r 
srlinii.ilir.i iidii/iiii.r drilr suv i-.istnillllrr .dir strutllirr. r llll.l 
'priipur/luiii' iirll rs.iiiir dri diir Irriiiiiii dri pndilrMi.i; ruprrii, 
il (ìltii, r il ■■ iMiipu ( iiir l.l miltriir (IrIt’iipri’.l. (li Ji'T il 

riunii.I (pirspi ' iniip» s|;;liilir,i mui suju iii.ilriri rulliir.ili, 
tli.i I iiiidi/iiiii.iiiu iili rrummiiri. Irrisi,itiv i. rrii'iiri.dì) 11. I. 
pri)»rt;iir rii'i |»iu (din : •• ."o 1 > 1.1 Iu»i)Mi) di 1111.1 dmiu'lr.i- 
/iiillr. dri t.ill» rlii- il «’iliriii.l r pridiilld.iltirillr rundi/ioMUtii 
d.dl.i MK iri.'i ili riii vivi', ipii'si.i l|llll•ls|r.l/il>llr l.i 'i (• avni:i 
iir>jli idiimi iimiì II. I. .miaii.i: "Il li"z,)nir di-l rim-iii.i rmi l.i 
ir.ill.'i 1 l.l 'liu'i.i dri p.ii-'i- nini ri f.i pJlir.l. Diilli vullil rlir 

11.1 pi 'su riiiil.lt;ii imi l.l rr.ill.t ii.i/imi.ilr Irmi l.i di.ilrllir.i di 
ipirsi.l rr.ill.’i'. il ••illrlll.l s| i- ,|f[,irri.llli Siill.l Miilli.l dril .irir. 

II I iindi/iiiii.iim III» (III « i Li (i.mr.i. «ii;::i (111111' it'ri. r (pirli» 

llrili' ( riisii.'r, drilr II.(Ili tu . drilli .iff.irisli. dri llidrtltli.lluri, 
d.'li'r.ri ri/i» I 

l.l- lillrr di svdiipp» (III pri'i'i'ilrMIr l.ivnr» siim> ipiiiidi 
m.iiCriiiili- .(111 Itr ut ipu-si.i t'iiiriii, iirll.i ipi.ilr. prn’i. r-s*' .ip. 
p.tuuui -ippiidimditr r in p.iilr liuulilìr.llr. ;ill.l lilir dril.l 

iiiuiv.i -ilii.i/uiiii dri 1 iiu m.i ii.di.mu r. si>pr,iliiiUu, in imi. 
sid.T.i/imir (L I l.ii::u l.ivurr d.-l ipi.llr Ir prlliiadr ti.i/imi:iii 
iiiidiiiiii uL'ji. .1111 In- pir--ii il luirm.ilr I iiii'iim.iiurr iL'l pm- 
ilmiii rÌMrlu.lliU.’l.du II 

''i iimi.ii, si .ivirrlr l.l lu (••'-Il i di Un illirrnirr p.i"» .iv.lllti 
priipii» in ipu-sli. si.ii'ii. .1111 lir sul pi.in» più smiplii i-nirillr 
inr».-*iii.ll iv ». .si'iiz.i rlii ri si ili'l.irrlli. nv v i.mirlllr. il.lll.l V.lliil.l 
m.ilriir riillnr.ilr siill.i ipi.ilr 'i rc:;«r Iiill.i l’»|H'r.i. .\nrlir 

|)<-r ipi.intii limi.inl.i l.i iluriimriU.i/iiinr fiilidr.ifìr.i del |H'ri»d» 
min» r lini) .1 Illllii il (lopiutiirrni. in sprriiil Iiimlu cull'i- 

drr.md» ( lir p.irlr di I in.ilrri.dr r ui.’l -1 il» 1 llili//,ll» Uri 

-azjm |ll^•■oolll■l|lo. s.iri hhorii 'i.iii nr(’r"'.iri un nitiH'zinr rimiro 
-i-lrliivi) 1- llll.l pili .nrnr.il.i rirrrr.i. 

( iiiu|ii'-i.iinrnlr rmmiv.n.i. inviar.Isi prrsriita 1.1 <• :i|i|irn- 
diri-•> 1 iir.it.i (l.l .Min» .\ m-ni ieri r Oìiivaniii Xeni» fl.i pn • 

11 d•■nl•' 'l.l .1 riir.i di Giurji» ^izlUlril 1 i e la‘i>pi)ldii l’.irisriipi ), 

1 III- idfir. -Ili'» il iiiiil» ’■ I..1 p.irid.i tiiili iiiiliiri II. ima prr/ìo'i 
-irir di -iiini (Il \nli>niiini. Ill.isrllì. Dr .'s.inli*. ])r Sir.i. 
i’rllini. (-111111. I..iiin.id.i. I.i//.ini. ItiiS'clliiii. \ l'rzatid, X isruini. 
/.iv.illilii •' nii'..iiipi.i tiliiuiL:r.ili.i ilrllr priliriili- 11 simirllii c 
.mi III’. p> I' i.i I niii.i vuL.i. dii diiriinii'iil.iri. 

Il Idilli 1. ijnindi. nn aiiiir.il» sirimirni» ili laviir». r 

• ’ i -ippi lidi.iiipirl.i in iitiid» iirmilliri) • d • s-riizmle il pa- 

luii.mi.i di I 1 nu n..i il.ili.in • liffrri» dal siiiiui» di l.i//.liii. (le. v ( 


Debutta nel cinema 
la figlia di Chaplin 

.N’KW YdItK. .) — Gl r.u.l.- 
:ir f li.,pi.:i. f g. i si-.t.rennr 
d. C’h.irl.c Còjpl.n, f^ra ;l 
suo debutto .sull» schermo la 
pr.m.'iver.a pros,s;ui.t. E.-ssa ;n- 
terprotera l.i parte della pro¬ 
tagonista in -(Passeggiata con 


[| iiiesliere di scalatore 


.Xiirur.i llll.l viill.i (.e-sire 
.Maestri r XX.ilirr Mmi.ilii si 
•.un» iiov.iii 'idi.i sii'".! su.i- 
d.i. .Nini llll.l sir.id.i di rm ri 1 
1 di Illli.nrin lailllr ipirltr rllr 
sinui il '111,11 r I» srop» drll.l 
l»r» vii.i. luni una siriil.i di 
ipirllr in ini nn pirrido ri* 
rnrr pn» si^uilir.iir l.i iiiurlr, 
iii.i pur ,*'mpir llll.l 'Ir.iila 
diftirilr. Nuli s.ippi.miii 1 uiiu 
r.dilli.uni .iffrmil:ii.), rmi ipi.ili 
nir//i. riin ipi ilr pirpir.i/i»- 
tir. ^.ippi.mui sidi.mi» ipi.ili 
sull» i ri-iill.ili: .1111 nr.i uii.i 
Vidl.l, ( iillir m i 'illlr sp.ivrli- 
lu'i' p.iirii tiri rru r»rrr. 
il « l'.em» ilrllr Didiililili " ll.l 
ll.llllll» I» si.ll.llmr liilllli II il», 
r I» ll.l li.itlllt» — pril'i.mi» 
— pillili' .iirimpirs.i 'I i- .11- 
rilit» r»n iin.i m.i.;.:uii'r mndr- 
'li.l. rii'- h.i'p.llf d.ll lilidii 
sii’"» d.il» ,d r.inalili» di'llr 



'III' M'.ll.ilr. . Il I iilllldeili e ò il 
alili iiio'lioir ( (i.ir/..Ilii rd . 
p.iyC- lire 2 . 11 ( 1 ( 1 . ('Oli !l'i 

fiiliicr.dir ) ■' il.il nnid» i»! 

ipi.dr ll.l di-srriiiii i 'imi si.iii 
d'.miiii». srii/.i pn-iii'riip irsi 

di pia-sriil.irsi .il li'IlDvr rimir 
mi lumi» tiillii (11111 pr//(t, 

srn/.l (Ir l)()li'//r. 'ri;/.i l'-il.i- 
/iuiii. '*’n/.i xair.iinmli. 1 ’. Ir 
p.lililir s||i< più lirllr siimi 
propri» (|llrllr dove parl.l dr|. 
Ir sin- sriiiililtr. (I»vr diri- dri- 
I» Il srllìfii II priiv.ii» (lupi) aver 
r.iui’iiinl» llll.l vrii.i, diivr 11 . ir- 
r.i drll.l iimrlr dì ini .unir». 

Nrl lilir» di Xl.n-siu 1 .» m»ll- 
l.lk'll.l .ipp.nr per (pirli» l'Iir 
i-, '.-n/.i ri-iiirii ,1 r -rn/.i Iu* 

'Irini. il In»::» duvr il " r.izn» 
iL-llr DnLiinili » r'*-ii il.i il sii» 
iiii'siii-rr di iiir.mipir.iliirr, dir 
(iinliiiii.i .1 rmi.inri,' nirstirrr 
.nirlii s,- ,. si »p» di vii.i .il 
(|ii.iL- (• imp»--)l)ilr rinimri.irr. 

\iu III- \\ .dirr llii'i.illi s<-ni- 
In.i vidrr diiiui-lr.irt- di i ss,>ri- 
in ipir-i.i p»'i/i»nr. M.i ai.i 
(l.il IiUdi) dri 'II» liliru / < 
ano Iiiimliitmo t/.mirlu'lli , il , 
p.li:z. . 101 . lire .'i (iIMl. r»|l t'I 
f»l»::r.dir> ir.i-p.irr tni.i piini.i 
Ili rrlurir.i. dir imil liiandie- 
r.i di .ifliiir.irr in inll.i r»i>era. 
Itmi.iili «a di -ocre dirli*» L- 
'IU- ;:i»v.mi «pillr mi.i r.irrir- 
r.i alpim-iii .1 rlu* min li.i r»ii- 
friiiili. Ili allnr.l luni ir'i'!<' 
-•Ila li'ni.i/i»nr di idrjli//.iri' 
• inrll» ( In- M.i 'tri 1 Iiijiim m»- 

dr'l.iiiu'iilr nu-slu i». ''iroi- 

ilmi.ilii; " 'ù-nlivii di atu.irr ii 
ninni.I.:ll.l pt r Ir 'lu- vi-i»ni 
pt-r I.- lui. (uiu|ui'ir. p-r i 


'iiui rii urdi. III.: supratitiiiu 
piT nn SI ii'U di rv l'intie, di 
lilirrlii r di uiui.i di vivere rii» 
sull) l.is-ii riii-iivii I iruv.iri. 
(,)ii.mdu l.l srii ririitr.ivu in 
rìti.’i dupli llll.l 'aiurli.il.i vera- 
nirtilr vi"ill.i. lire 1 uiilr.isl» 
Iruv.ivu aiirur.i più lirlllu r 
illsuppurl.lllilr il viveri- di nu¬ 
li i iiiuriii .. -1 I d .meora : 

" D.ili’.llli-'imu piidiii del Pie 

I. irlrs ipi.i'i "ii.|H’,ii Ir.i eìeiii 
r lei r.i. mi pare di vivere im 
privileiliu diviuii e il .’iiiu peti- 
-ielii. lin.illlieiue lile ru »' puri- 
Inaili il li priilileiiii rlii- .iffli:- 
mimi rnm.iiiit’i toiiu metri pii'i 

III ll.l”li. pilli v.izire tlell’illll, 
liilii sruprelldii lliluve flli'li. 
IIIUIV i idi .ili " 

r pnipriii ili i|Ue,i» .liti _ 
ji.mii illu. .1 iiu'lru mudi- 1 » 
.ivvi-u. -Il il dìtellu del lilliu 

di lluii.itii. In ipie-iii .1111 pri’- 
-eiil.ii'i .il di siipr.l di lui tu 1 
di nuli, nel s||u l.iu.ire di 
.ipp.irìrr di'iair.Uii e iiidiff ■ 
reille ipi.mdu inverr l.l-Ii» 
IiM'p.ir.- .1 nule II Meri-, runn- 
nel iMiiaiiilii dr.imm.inrn ileli.i 

I iillllllisl.l del K 2 . 

I II lulle.'i. luil'iriili).:» li. 
lll'ire ed .llpi'li't.l liruvell» 

II. l si'riu» dell'iipt-r.i di 11 ». 
II.mi: Il lune le Viille elle lui 
::r.mdr sputlii» |iuldilie.i mi 
lilu II 'llll.l liriipri.i .illiv il ‘ 
'uliiiii Mi .iti .miliiiiiii Lene in- 
furili.Ili ( uuiiiii i.i .1 .lir.ire l.i 
viier I Le cliel'li.i srrillu il l.lle 

II il l.d .itlru. \ imi mm im- 
piirl.l niente 'ipele -e i|U.ltl'll- 
nu ll.l ripulii» slili-lir mu'iile 
Ir pacillr di ILm.ltli... V imi 

L. i'I.i il f.ill» rllr d.al liLi'ii 
l'uiuii» \ ini fiiuri " 

Noi, iiivrer. imn 'inilianiii 
a rrrdrrr dir il lilir» si.l iiprr.i 
iiriiliii.ilr di mi» dri |)iù grandi 
iiii'lri .ilpini'ti. m.i ri r.imm.i- 
rira il fall» dir riumi» vi-nc.i 
fiinri ili 1111 erri» iiuiilu 
Xvrrmiu» preferii» rllr limi m- 
vriii"!' fuori ru'l nimr rrtu- 
rii'.imriitr 'i drsrrivr -ili Pie 
rrrL's. Xvrriimi» iireferil» 
nuli SI uprìn- . i iiiiir .ililiiariiu 
f.lllu Irmirllilii Ir iipi re di 

M. li-'lri r di ILilialti - nitte 
Ir pirrillrrir. Ir ripirrlir. L 
p.iriiiii.mrrir t-Lr L.innii r i- 
r.Ulrri//.ini l.mir Ir.i Ir tm-lrr 
più Lrlli- impri'-e alpiiiisiidir. 
O. .iLiii'im. .ivrriimiu volimi 
dii* ri fu'-rr» r.irrunialr run 
iiiii-sl.’i d’.miiMU r spirili) 'r. 
rrilii. 

Drilli ipii-siu. min r'ili.imu 
.1 ruii'iiili.irr l.l Irtnira dei iliir 
vuliimi .III ui.'nì .ipp.i'-innatu 
drll.l nimit.nin.i. X ì sono rar- 
rmil.ilr Ir più Lrllr impn’sr 
dr^li iiltiini dìerì .inni r le più 
d»Liru,r sruniìiti- ni al leltu- 
rr. in rrrli p.i".i;:ui. srnibrer.'i 
di r»«t-ri' L'zai» .ill.i Stessa 
riird.i di ILuiatli. di Li'.ler.irr 
sllll.l s|r-',l rrinii.l (li M.le-lri. 

II liLru di IL m.itli iiii/i.'i run 

l.l sr.il.il.l ilrll.i Ji.lrrlr Nord 
ilrllr Gr.mdrs Jur.is'i's. aeroni- 
p.imi.i il Iriiun' nrll.i 'ealai.i 
del K' 2 . ulì f.i ri'ivrrr ì 'ri 
murili di (Irainni.iiira baiia- 
::li.i rmi il pil.|s|rii Isiiil-Ovr,! 
del Dni, i fili uiuriii della tr.i- 
vcC'.ll.l 'ri-.lIpini-Mf-.i (Ielle 
Xlpì. ini N’ji.ilr 'III Munii 
lli.mrii. Li iraspurla -illl.i 
• • ( iurdilirr.i P.il.immii'.l \il- 
'iraL' -i. sitali H.at'O del G.)s|u-i. 
Lnnn. per linìrr run la Ir.izir.i 
asrriisìiiur del Pìlmlr Celìlr.i- 
le del Munir IL’.iiiru. die è 
lai'l.iia la vìi.i .ni .Xndrr.i Oz- 
aiuni r .id altri tre alpini'ti. 

(!un .Irniriifiiriire è il mio 
uirvIiiTc il Irlturc puir.’i ide.il- 
nirillr ai (aiinp.lZIlarr Gc'.in- 
Xl.u-'iri Uri 'imi " fi. ar.iiLi •• 
sidilari «III ramp.mifr Goniiri 
nel snippu del Sj"u|iin 2 u » 
per 1.1 via SoLl.’i iirll.i M.-iniiu- 
l.id.i. Piilr.i rundiv iilernr le dr- 
liisiuiiì d(-ll.i primi -prdiziun*' 
al ( rrru I urrr r r.uiirr <pian. 
tu punì V.lliirr jLIii.i per M.u- 
-ni l.l V ilturia di-ll.i sreond.i 
'prili/iullr, die e iai'I,i:,l la vi- 

1.1 .1 Tulli i c.:er. Ir.iVldtn d.i 

1111.1 sp,ii,nlu.,i -r.irie.i di nev. 
r (Il zlli.ieriii -III faviiju-o pii- 
(Il .L’il.i l'al.ijuiiì.i. (Fiiilr'i ruii 
M.u-Iri per l.l vitiiiri.i sulla 
ILmI.i di X'jel 1- rivivrà !i 
ilr.imni.ilii-.i impresa del ririi- 
[UT» del r.ld.iverr di Giuli» 
Galirielli. radili» 'lillà v i.i 

Ll.l all.i M .inmd iil.i. F r.i- 
pir.'i jv-n lii- M u'-tri ha fan» 
pm-r-ilrn- il ranaini» d-lI.i 
iiiiirte di (i.iLrirlli da (jiies!i 
viT'i; << ...N»n l).i-!rrà die 
r»--» s mzue ' -1 »rr.i ne||. 

mie viiu'. 
in m< . / (|u 
I|ll. si» mliirr di fredd». ' (/IU - 
-lu Lmiu » iii.inl-JI» di neve. .S 
1 II,- ririipre i :iiii i '«'mi *. 


f r'i 'f'Mtprr 

'ttl Tlvv» ili t 


('•roiiaclie maritali 


I .1. 


N- I l’ij'l X|.,i-,, I Juuii.m. 
all. '( rilluri' afferm.il», -p». 


Stabilito il programma 
del Festival dei Popoli 

.S ci.u. 

■ ss .1: e .i. -, / 1 .;.e .1-; • ■ . 
-• i iie. i'i>, » • s r.U"..' -, 
. r ri .'i/r. !i I uì'.:;: .••) i 1 
seim- -Vii ò’)C,ri'.e;r. in e,l u . 
'• lii.I ■» .1 j'.'».;r.i:ii:i. 1 lU-; 

t 1.1! .11 .-.iT.i'.ir-'i I.r pru.i'/.ii- 
t I 1 V ." .11::' I in/..) hi:.e il 
.e;.!: i.ii. eoli un iilni ».. n.ii-- 
'• P .r'i r.p.in.i .11 il' le . J fe- 
i! o;rri- lieK't'KSS. lìi .1 v 
(irec..'!, dri.'i (irai Hrt!,i.:!ii. 
di ll i Gemi.mi 1. dell I C'eco- 
s'.uV .icchi I. (LI Rrl.;.ii, dr.l i 
PiiLm..'!. dell.. .Iiuo.'l ivi.i. drl- 
I I M lest i, drll.l l'’r.tnc,.i. lirS 
rK.;,fo. dr! M iroeco, cL-ll i 
Sviz/rr.i. del Cmidi'i o vlrl- 
l’P.i: a. 

l’n.i rrtro'pett.v.i s.ir.'i de¬ 
ll r.i!,i .il iLicimii'iit.irio .socio- 
Lig.co ed etnoijr-ifico amer.- 
r.iiio d.ille origini idl.i fine 
dell.i iicconda sucrru nion- 
dule 


'.iva nn.i ,;iuv.me LilL'rin.i 
(III- in ipirl (mtiuiLi aveva 
v.i-Iu siures'u in irrli jm- 
Lu mi paruìni. I n ii'i» di 
ipiei m.ilrimuni 1 li>' d< 't.m» 
mille inl* re-,| nell.i puiidi } 
Liir/lu 'i.i e II, i s.iliinl m'i I- 
L lliiaL In ipi,-'Ir ,< ( ruiiji Li- 
Xl.irilali '• lld. I I llniielii. p 1- 
-•iiie In.’. I. J'iiiui , dite m 
I r.mi l.l ir.i il ' l ( e il 'II. Li 
Jiiidi.indi'.in iL-erive e m.i 
L//.I I -imi rippiiiti •••Il il 
/•••v.ine imulu. M.i pili •Li 
. dlr>i .in.iL//.i .illrivir-» imi 
fnald.i iiualiiazume, »/ni -1» 

• I p.ir'll.l (In- i|i.»udi lll.mirtlle 
I Ila fa. Ni- ri'iili.i 'ini st-rie 
(Il appunti, di ptrride n.irr.i- 
/inni, di :iin(i/i lipii i di uni 
rrrl.i leniTanir.< fr.inri -e i lie 
Iriiv.i il 'lui insiiiM raliil>- mae- 
'iru in Xiidrr (miIc. Più dir 
dì rrun idu- (jiii'siu liLr» ha 
il rarallrre di mi di.ari» 'ia 
|H-r la rirrrra psiruLmir.i 'i.i 
|ier llll.l serie ili zimli/i mu¬ 
rali, du- si iiilezr.iiui al rmi- 
l(''ni iiarr.itiv». dio |)rr il ra- 
rallere di visiimr tlilil.iirr.de 
propri» a i|iir'l(i lip» ili «imi- 
lira narrativa. 


Imiilliliìamriilr in qiu -:» 
•li.iri» vi I- più dh- ri:itrn;» 

• li din-, rulli.- ziiisianirnli- 'OI- 

n>Iinra (iiiidn N.tì nella 'iia 
prvfa/itMii- al liLn*. '(vpr.*!- 
niit.i la voliintà di «dire Int- 
!» 1. [*.-rdu'- qii.-'!» me//» ser¬ 
ve airaiirure idT {»a.’‘I.lr»- di 
-.- si,-—•L'Ili sua seliniilin, 

•■ iii'iaLL'-fa/iiin.‘. Vliriver--' 

• |;l•■'t.l pr.>L|e;n.ilti'.i 'i pm» 
Ii.-n iiuliv iiLi ire il »-n!ÌTnen!iv 

• Il •|e<jiL'ii/a r ili *-vjsinr>e di 

111.1 .irta r.-ah.i rii- e.iraf.'- 
ri//.i -Il I .l••;m» du I» «enl- 
luii- J».di inde 111. liif.ini n.i’l 
.1 i .1-» rzlì ìli t.ina la -u.i 
vi:.i 'I i- -i inpn- i.-uiii» fn»ri 
da •lini rivoliimeiin» p.vlili.a» 
» rnliiir.iL-, arriv.iiiil» nrlli 

•-ulula zm-rra mondiale a 
•■••llaluir.ire (■••ti i iiazisii dn- 
r.inir r«*eriip.i/ii>nr. Ma nini 
(’• ceri» (iiu-'l» dall) di fall» 
che ri spinge .1 ctiii’iearr li- 
miiai.i r povera la sua pr»- 
Iileniaiira ii.irraliva. ma heii'ì 

1.1 nostra riflessione ,*ii di 
i-.sj c sili iiuind» di quesl» 

stiiiiuii' rjr.ills'rizz.iin da un 
seiilinieni» ili rva'ìone (' dal¬ 
la rieerra dì ima idealistica 
IìIhtIj, fif. p..v.) 


Queste ichede sono a cura di Wledimiro Settimelli, 
Michele LalU e Gian Paolo Sodano. 








CRONACA DI ROMA 


Il cronista ricavo tutti I giorni dalle ore 18 alte 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della ctttk > 
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laSBfa 

Le offerte di Giulia Fanelli Marchinì, Ame* 
deo Nazzari e delPAmbatciata di Cuba 


deU'Unit 


Nuova protesta contro la «Romana 


D omani la Befana deirUnifà inizierà la 
distribuzione dei suoi re|»ali in tre popo¬ 
lari quartieri della citta. Al cinema Bo¬ 
ston a Pietralata la manifestazione si svolneià 
con la partecipazione della compagna M. A. 
Macciocchi; al cinema Impero di Torpifinattara 
con Alessandro Curzi; al cinema Quadralo con 
Maurizio Ferrara. 

Anche nella giornata di ieii sono giunte 
alla nostra amministrazione numerose offerte. 
Pubblicheremo domani i nuovi versamenti 
effettuati dalle sezioni. Reco le offerte singole 
pervenute ieri. 

La compagna Giulia Fanelli, vedova del com¬ 
pagno Alessandro Marchini, Jia inviato 150.000 
lire; il popolare attore Amedeo Nazzari 20.000 
lire; il compagno Wolframo Pierangeli 50.000; 
Ambasciata di Cuba 10.000; la Concessionai ia 
Addressograph 15.000; l’on. Giorgio Amendo¬ 
la 5.000; il prof. Francesco Ingrao 5.000; la Soc. 
CAMB-Impresa Costruzioni 10.000; la Solida¬ 
rietà Democratica 3.000; la prof. Pina Mam- 
mucari 2.000; il senatore Paolo Fortunati 2.000; 
il sig. Walter D’Avanzo 1.000; il prof dott. 
Francesco De Finis 1.000; la famiglio Mercuri 
Gaetano 500; il signor Giuseppe Galmonte 
500; il signor Giuseppe Capitelli 300; il bar 
Brasilia di via dei Freiitani dolci vari; la dott. 
Claudia Pironi 3.000; il doti. Felice Piersan- 
ti 3.000. 



Sciopero 
anche oggi? 


La Segreteria della C,d.L. in Prefettura - Il 
gas velenoso permette maggiori guadagni 


t nato in carcere 


i,, i 


Traffic'd ila ifrandi (iccasloiit ieri In pla//<t Nn\ona per 
ia tradi/litiinlo flora della ll(‘fana 


Sono 206 gli impiegati capitolini truffati 


Prestai ai 25 per sente 
dalla bansa degli usurai 


Il cassiere ò stato rilasciato ieri sera dalla polizia - L’ammanco ammonterebbe a 28 
milioni - Sei persone interrogate a lungo alla Mobile a messo a confronto col Petrarotta 


Allo 23 di ieri seri Fr;iii- 
ccscii Petrarotta, l’iiSLMere dcl- 
TAnagrafe al centro dello 
scandalo dcJLi « mutua •• tra 
i dipendenti comunali, è usci¬ 
to dal portone della Squadra 
Mobile, al Lungotevere Mar¬ 
zio. dopo ore ed ore di in¬ 
terrogatori. Egli deve tutta¬ 
via tenersi a disposiziono de¬ 
gli inquirenti, e probabilmen¬ 
te verrà interrogato di nuo¬ 
vo nelha giornata di oggi. Al 
momento del rilascio del Po- 
trarotfa .si è venuto a .sapere 
ch’egli non era staio neppure 
Icrmato dalla Squadra Mollile, 
ma che daU’.altro Ieri sera si 
trovava semplicemente «a di¬ 
sposizione»- per gli interro¬ 
gatori. 

secondo le prime risultan¬ 
ze è emerso clic la società 
era ’ diretta d.alle seguenti 
persone: presidente Michele 
Saittn. consigliere Paolo De 
Santis, revisori dei conti 
Quirino Proietti e rag. T.an- 
zi, cassiere economo Fran¬ 
cesco Petrarotti. L’usciere, 
che aveva accentrato sulla 
sua persona tutte le varie 
funzioni della società, ha sca¬ 
gionato gli altri soci, rite¬ 
nendosi unico responsabile. 

Stamane il dirigente della 
Squadra Mobile consegnerà 
airAutorità Giudiziaria un 
rapporto sugli accertamenti 
sinora svolti. 

L’inchiesta è continuata an¬ 
che Ieri con ritmo febbrile. 
Sei persone sono state ac¬ 
compagnate negli uffici di 
piazza Nicosia e sono stale 
sottoposte ad un martellante 
interrogatorio. Tutte sono sta¬ 
te messe a confronto anche 
con il Petrarotta. Sono state 
quindi rimesso in libertà con 
l’invito a tenersi a disposi¬ 
zione della polizia. Attraver¬ 
so lo loro dichiarazioni à st.a- 

10 possibile mettere alcuni 
punti fermi sulla gro.ssa spe¬ 
culazione: è stato ricostruito 

11 meccanismo del raggiro, si 
sono scoperti gli alti tassì di 
usura e i nomi delle persone 
vittime dello strozzinaggio. Il 
lavoro degli investigatori con¬ 
tinuerà oggi con altri inter¬ 
rogatori e la precisazione del 
reati di tutte le persone so¬ 
spettate. 

Gli assegni falsi 

La società di strozzinaggio 
concedeva i prestiti a soli 
cinque mesi con l'iindici per 
cento di tasso di interesse Un 
indice altissimo specie se si 
pensa al breve limito di tem¬ 
po fissato per la durata del 
nrcstito. E' stato, inoltre, ac¬ 
certato che il dieci per cen¬ 
to degli intcros.si rimaneva 
in cassa e l’uno per cento ve¬ 
niva rilasciato al cassiere 

L'ammanco scopcito dall.i 
contabilità della società ò di 
ventolto milioni. Molte del¬ 
le cambiali o degli assegni 
trovati nella cassa sono risul¬ 
tati come depositi di garan¬ 
zia. Altre cambiali, invece, 
sono risultate false o già pa¬ 
gate dalle persone che le ave¬ 
vano sottoscritte. Por com¬ 
prendere meglio queste co«e 
bisogna spiegare il fiinzionn- 
mento della società Un azio- 


L’orario 
dei negozi 

SETTORE ABBIGLIA. 
MENTO. ARREDA» EX- 
TO, MERCI VARIE E 
GIOCATTOLI 

Oggi: Negozi, mercati 
rionali, ambulanti e posti 
fissi; apertura fino alle 12 
SETTORE .ALIMENTARE 
Oggi c domani; Negozi, 
mercati rionali, ambulai», 
ti e posti fissi" aportur.» 
fino alfe 13 senz-i limita¬ 
zione di vendita per al¬ 
cun genere alimentare 
SETTORE BARBIERI 
E MISTI E PARRUC¬ 
CHIERI PER SIGNOR.A 
Osci: Apertura dalle 
mrn 8 alle 13. 


nisfa. chiedendo un prestilo, 
si impegnava a restituire l.i 
somma con gli interessi. 

Poi — e questo i? il risultato 
di maggior rilievo negli in¬ 
terrogatori di ieri — accade¬ 
va questo: che il prestito ve¬ 
niva estinto in piccole rate, 
non aUa scadenza del cinque 
mesi, tutto insieme; è per 
questo che in mano al Petra¬ 
rotta rimanevano cambiali ed 
assegni che — essendo a ti¬ 
tolo di garanzia — a volte 
erano i bianco. Le cambinli, 
poi, non portavano firmo fal¬ 
so: gli intestatari erano qua¬ 
si sempre parenti del reali 
debitori i quali, per la loro 
posiziono profession.nle, non 
volevano apparire di perso¬ 
na c si limitavano a firmare 
la ginita , 

Le responsabilità 

Nella cassa. ;»Uora. dovrcli- 
bero anche esserci le prime 
rate ver-s-atc da quc.sii .'JÌgno- 
ri: ma non ci sono. Il d:»nn- 
Td si è volatilizzato. Come è 
stato impiegato? Coine nini 
potuto iiccatlcrc per tanti an¬ 
ni \iii raggiro così colossale? 

Il cassiere a tutfoggi. è il 
maggior indiziato. Egli 
.avrebbe investilo p.irte 
del denaro scomparso in :»t- 
tìvità edilizie e nel commer¬ 
cio. Gli affari del Petrarotta, 
però, non sarebbero andati 
bone tantoehé l’uomo venne 
persino dichiarato fallito dal 
Tribunale di Roma come so¬ 
cio di fatto della ditta -‘Casa 
mia con recapito in via 
Gioberti 24. Il fnllimcnto ri¬ 
sale al 2.5 giugno 19(51 ed ò 
stato r^nlstrato con il nume¬ 
ro 25323 

I/inchiesta dovrà anche sta¬ 
bilire »?e il Petrarotta ha .agito 
da solo opoure Sp dietro il 
suo nome figunino altri per¬ 
sonaggi. Fino a ieri sera ò 
stato accertato che il giro di 
.•ifTari aveva mggiiinfo ouasi i 
eento milioni, che I «ori ufTt- 
ciali deba mutua erano 20(5 
(uno .«olo del quali estraneo 
.agli ufTici romunalil. ehe lo 
ammanco t-» denaro era di 
30 milioni. 15 d^i otinli. norò, 
eonorti d.a rambiali regolari. 
5 dalle quietanze di ehi avcv.a 
beneflfialo dei prestiti e 3 t»ai 
famosi .a««egni e cambi.ali ir- 
regol.ari 

T.a polizia, c cU stessi fun- 
z.'onari inr.'>rie.ati del!’inrh' 0 «ta 
a'nmini«(rati»*a non e«rludO’’n 
aff.alto rhe aKre nersone «ia- 
-o resnons.ahi’i del raggiro 
Fra qi'e«te «.areh»»ero funzio¬ 
nari del Conum» di «rado 
e*eva(o e enn opTUfinl,/, flj di¬ 
rigenti Pire i”o'l»"e ci»" an¬ 
ni»., Ti'’'»’'<»ro«i lit’eri nrofe««io- 
n’«ti nhhia»'0 inmiegalo ^ 0 ’"ii 
somme «neeiilando sul f.a1*o 
che notevano in nue«tft modo 
intascare i-> norbi mesi inte- 
ressi fortissimi T pott»! .di '-o- 
sforo sTrebberci conosciuti 

d.ahT Monile 

L’inchiesta contimi.!, inol¬ 
tre. per precis,are il numero 
delle persone tnifTate. Decine 
di esse .«arannr» ancora ’n- 
terrog.ate: molte «oro st.ate 
convocate negli ufTici di piaz¬ 
za N’"''Osi.a gi.à nor quest.! mat¬ 
ti n.a So»ao qua.si tutti vittime 
de' raggiro, «ono coloro che 
attratti d •' mir.aJg"»» di un 
nt'V d'V-dendo .a»"e»*,ano im- 
nien.t'o n-’M-a «oniet.à ì 'oro 
ri.smrmi Facendo nart»» della 
cnci.'tà. essi, acoui'tav.ano il 
' d"-t'o a poter contr.arr-» ure- 
stit' nn nei fatt' .«» trasforma- 
v.ano in vittime degli oscuri 
o r,"ii -'fi«erti fin.anzia'o'"" ni'o- 
«ti ultimi veri e »»nlci bene¬ 
ficiari dep.a .«c'iet.à 

Le vittime, dei resto non 
avevano a’tra enetta F’ no'o 
come sono re'rìbi'it' gli im- 
n'ec'- /'-'•ai'o’.n' PronrSf, 
een'''menfn ò s'.ato rivelato 
d"*o a”armnn’e" be-| tre- 
rt.'-iTrcia cu 20 m'ia di e«ei 
se-rt een nteuo d> ^n 

«.c-,, p»c>cr> In ouest.a 
«■•■•TT'nno cj ne-ns'rnnde m*»- 
..' = /» «ia -«res.san'e *» 

Mcc.n.'e ai nresi'ti e. ooind’ 

» Hi ima «oeint^ H* 

'•-‘»-»Tin-««"r* come o'>eUa che 
.avev.a n«‘r cassiere il Petra- 
rot'a. ttn.a società che nende- 

vn il denaro a oiù del 25 per 
cento in un anno. 


L*acqua di Roma 
è insudiciata,. 


In questi giurili, mentre 
1 Uivurutori della Itomaiia 
gas vanno sviluppando la 
loro azione eontro 1 sopru¬ 
si del itionopoliu c per co¬ 
stringere la dire'/lune ad 
lina trattativa .seria — Ieri 
si è svolto, con l’adesione 
di quasi tutti i gasisti, lo 
sciopero di protesta eon¬ 
tro la provocazione dell’al¬ 
tra notte — eunlinua la ca¬ 
tena degli avvelenamenti 
da gas. Ogni giorno si ha 
notizia di uno o due casi: 
«fughe» che mettono in 
pericolo la vita di famiglie 
intere, rotture dei tubi, di¬ 
sgrazie. La cromica quoti¬ 
diana si incarica di sotto¬ 
lineare drammaticamente il 
pericolo mortale che si an¬ 
nida nei fornelli di mezzo 
milione di case romane: la 
«morte bianca», clic in 10 
anni ha fatto mille vittime. 

La Roman.'» g;».s ,» già stata 
ti.tscinat.a ripetnt.'iniente in 
Tribunale, o ph‘i ili una vol- 
t,i c st.ata eoi»d.innata (due 
.sentenze sono di poco di pii» 
d. un anno fa), la st.unpa ha 
npetutamcpto sollev;i!o il 
problema dcH’ccce.ssivo t.-i.s- 
■so di ossido di carbonio del 
ga.s [>rodotto dairazicnda. una 
c»mn»lsslone d’inchiesta nomi- 
nat.» dal Comune otto anni fa 
1».» prospettato b» necessità di 
ridurre scitsibilmente la per- 
eentuale di veleno nel fluido, 
ma la situazione è rimasta ta¬ 
li» e quale. Ufficialmente, non 
.■iì conosce raltunU» tasso dì 
ossido di carbonio: .alcuni an¬ 
ni fa era del 20 per cento e 
si può ritenere che non vi 
siano state però gr.andi v.a- 
riazioni. da allora Secondo 
c.ilcoli di tecnici dell’.azienda 
■SUI quali è d'obbligo :»v;u»z,'»- 
re qualche riserva - un pro¬ 
cedimento che aRslcnr.i.sse la 
prmhiz.ione di g.'i.s •• svelena¬ 
to •• verreblK» a eoi'are alla 
- Romana >• soltanto tre lire 
di pili a metro eubo. Nella 
scelta ilei processo h produ¬ 
zione del gas Tinteresse pri¬ 
vi.to h.i avuto la meglio, dc- 
eisainente, sulle esigenze del¬ 
la eollottivltà. Muoiano pure 
cento persone .'(iranno, piir- 
cltò i profitti della '«Roma- 
ii;i •• non vengano toccati. 

I| fluido si ottiene, eom’è 


I.'.'ic(|Ua di Roma è «insudiciata-, anche .se non si tratta 
di un fatto ailarmante o che comunque desti preoccupazioni. 

L’Istituto dTgiene deH’Unlver.'iitii di Roma ha prelevato 237 
campioni di acqua in alcune -zone della città cd il risultalo 
degli esami ha portato alla scoperta di un certo miitiero 
di microrganismi. Le cause? Non crediamo di sbagliare in¬ 
dicandole soprattutto nella velust.à delle condutture, specie n;i •• non vengano toccati, 

in corti quartieri dove le tub.atiire dell’Acqua Marcia risai- I| fluido si ottiene, eom’è 
goiio agli albori del secolo. Conip è stato pu'i volto deniin- noto. d.alla distill.-rzione del 
ciato, il 20 per cento deU’actiua si perde nelle fenditure del carbon fos.silo: oltre al gas. 

-colabrodo - (così venne definita la rete deU’Acqua Marcia). che in parti diverse contiene 
E come r.-iciiua esce, i n»icrorg.ai»isn»i pc>s.sono entrare. metano e idroc:irbiiri v.»ri. ol- 

Dei ‘237 campioni. 'iOO sono stati prelevati da acque pro¬ 
venienti da serbatoi domestici. 31 dalla - diretta»» cioè dalle 
tubature coUegate direttamente al rubinetto senza passare 
per il - cassone»». I iirclevameiili sono stati effettuati dagli 
specialisti nei seguenti (iiiartieri; Flaminio, Parioli, Salano. 

Nomentaiio. Tiburtino, Tuscolano, Ostiensi», Portuense, Trion¬ 
fale. Della Vittoria, Monte Sacro, Trieste, Prenestino. Tor 
di Quinto. Gianicolen.se 

In 45 canqiioni non .sono .stati trovati microrgani.smi, in 
151 ne sono stati trovati da 2(i a 50 per ogni centimetro cubo 
d'acqua, in 10 campioni ne sono st.iti trovati da 50 a 100 per 
ogni centimetro cubo. 


metano e idroc:irbiiri v.»ri, ol¬ 
tre ad idrogeno, ossido di 
carbonio e. in piccole quanti¬ 
tà. g.as inerti, tfalla di.stllla- 
zione si lic.ivani) anelie il 

e.'irbon coke e »in.i vii.sta gam¬ 
ma di sottoproilotli La con¬ 
venzione con e»ii la Romana 


dello st,abillmento veniva 
compiuta un'indagine inaccet¬ 
tabili» sugli operai che si re- 
cav.ino al loro posto di lavo 
ro I.';t.stensione d;il lavoro e 
jiiosegiiita fino alle sette del 
mattino; se la direzione non si 
decider.’i a riportare la nor- 
miilità in tempo, lo sciopero 
eonUnuer.à anche oggi 
Nella giornata di ieri, gli 
.seioper.'inti si sono raccolti a 
decine davanti a P.'d.azzo V.a- 
lGi»tini. dove la Segreteria 
della C.d.L. ha avuto un col¬ 
loquio con i rappresentanti 
della Prefettura. I dirigenti 
sindae.all hanno protestato per 
l’oiH»razlone di eniiniraggio 
della -Romana- appoggiata 
dalle forzo di polizia ed han¬ 
no confermato che lunedi 
prossimo si riuniranno lutti l 
comitati direttivi del sindaca¬ 
ti dei servizi pubblici, sinda¬ 
cati clic hanno già espresso 
chiaramente la loro volontà 
dì non lasei.ir passare l’atten¬ 
tato alle lilx'rt.’i di sciopero. 


Ponte 
Flaminio 
intransitabile 
fino a ottobre 


Ponte Flaminio rimarrà 
chiuso al traffico do* alme¬ 
no altri dieci mesi. Questa 
la conclusione a cui è giunto 
il Provveditorato regionale 
alle Opere Pubbliche nella 
relazione, presentata ieri al 
ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci, Occorreranno altre centi¬ 
naia di milioni per rimettere 
in sesto il ponte che è gi.à 
costato 5 miliardi. Difatti i 
tecnici hanno consigliato il 
completo rifacimento del 
quinto pilone e del relativo 
piano stradale. 

Il Ministero prenderà una 
decisione entro la prossima 
settimana. Come è noto Pon- 
tiP Flaminio è chiuso al traf¬ 
fico da oltre un mese. Nelle 
scorse settimane il Genio Ci¬ 
vile aveva assicurato che si 
trattava di • lesioni senza 
importanza > e che nel giro 
di pochi giorni sarebbero sta- 
te tolte le tra n senne. 

Revisione 
delle liste 
elettorali 

Fino al 15 uonnaio 1962 sa* 
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gas ha avuto l'esclusiva del- rà depositata iiell’llfficio Elet- 
l'importante s<»rv»izio pubblico, torale del Comune la dclibe- 
le pennette di aggiungere al r.iz,ionp delia ConimLssioaie Elet- 
g.»s distillato gas d’acqua, ab- tonale comun;ilc relativa alla re- 
b,assando il potere calorifero e visione della rip.irtizlone del 
aumentando il t:»sso di vele- territorio comunale in .sezioni 


CJCT- 

K^raaaj 




Un attrice portoghese 

**Sono stata aggredita 
da un ammiratore,. 


La principessa Dorothy De 
Poliolo. ventitreenne nobile 
portoghese nota nella - café 
society per le suo attività 
di pittrice e di attrice (si ri¬ 
corda di lei una fugace appa¬ 
rizione nell’-Avventura >• di 
Antnnioni) è stata medicata 
dai sanitari del San Giacomo 
per »in graffio al polso di 
origine alquanto misteriosa. 

Portoghese di nazionalità, 
ma statunitense di nascita, la 
giovane o bolla Dorolhv ha 
dichiarato agli agenti del po¬ 
sto ili polizri presso il noso¬ 
comio di esser stat;» percossa 
d.i uii conimerci.iiite romano, 
con il quale ora stata a ce¬ 
na. Le ire del bollente cor¬ 
teggiatore sarebbero Improv- 
vis.imente esplose qii.ando l.a 
principessa ha rifiutato di 
pas.s.ire l.i no»to con lui. 

Secondo le prime indagini 
svolte dagli agenti del loca¬ 
le commiss.ariato, sembrereb¬ 
be invece che la giovane, do¬ 
po .iver litigato con il suo 
accompagnatore, abbia tenta¬ 
to di svenarsi, con un fr.mi- 
mento dello specchio dell.» 
sua borsetta. 

Il marito della giovane, 
principe Hubert, padre d; 
una ragazza qu.attr’anni po'» 
anziana deila moglie, ha di¬ 
chiarato ..i giornalisti che la 
.sua signora (d.all.i qu.ale sta 
per divorziare! è - troppo 
vivace - 



iiosità La spiegazione — co¬ 
me abbi.'imo detto — sta nel 
fatto che il procedimento per¬ 
mette alla - Romana - profit¬ 
ti pi»'» alti. 

Secondo calcoli di qualche 
tempo fa. la Rom.ann gas 
spende ogni mese (^70 mi¬ 
lioni per il carbone, il perso¬ 
nale. le t.a.sse e gl» ammorta¬ 
menti Vediamo gli incassi; 
»'«.53 milioni per la vendita di 
circa 18 miiioni di metri cubi 
di g.is; 306 milioni per la ven¬ 
dila ilei coke c 18 milioni ri- 
spi'ttiv.amente per i sottopro¬ 
dotti e il nolo del contatori. 
Il profilo netto mensile. d»m- 
qne. è di oltr»' 320 milioni, 
pari a 18 lire il metro cubo: 
I.» società avrebbe un margi¬ 
no larghissijiio per proilurre 
ga.s meno tossico ed anche per 
diminuire — è liene non di¬ 
menticarlo — il prezzo di 
vend.t.i 

I>a lotta in corso ripropone 
tutti questi problemi, chi» nel 
corso degli anni si sono via 
vi.» aggr.ivati E non è a caso 
che 1 « ncluesta della munì- 
cip.ilizz.az.ioiie del servizio ab- 
bi.a .'is.siintn nuov » .atlu.alit.'i 
Malgrado ruitr.iisigeiiza del 
la - Romana -. qii.aJche risul¬ 
tato è stato strappato d:illa 
azione oiH'nia Di>po la nns- 
siccia m,>b:li:.iz.one della rm- 
Iizia contro gl: scioperanti ,» 
a difesa dcirorer.izione di 
crumiraggio org.anizrata su 
v.iST.i so <I , d'.ll.i - Rom.ann 
la l’refettura. -.nt.anto. ha do- 
vtifo «mentire di avere auto 
rizzato la provocazione' la 
protO'ta dei g'i.sisti e la va- 
•,*.1 «o'.id.ir.et;» svilunp.it. -i 
intorno .,11.i l,»riì lotta, evi¬ 
dentemente h..nno reso più 


Ancora una vittima della « Romana » 

Anita Garibaldi moribonda 
nella casa invasa dal gas 


La nipote delFeroe risorgimentale ha 84 
anni — Ricoverata in gravi condizioni 


Anita Gnrib.aldi. Fultima 
nipote del popolare eroe del 
Risorgimento, è rimasta gra¬ 
vemente intossic.at.a il.al gas 
della - Romana - mentre, 
.sola in ctisa. .sttiva cucin.ando. 
La donna, che ha 84 anni, è 
.aiicor.i in vit i soltanto per¬ 
chè un suo cono.scento ha 
bussato alla porta deU'appar- 
tamento pochi minuti dopo la 
fug.i del g.i.s 

La polizia ha svolto una 
breve tnda.gine per ticccrta- 
re se ruvvelenamento sia 
avvenuto per disgrazia op¬ 
pure in seguito ad un ten¬ 
tativo li: snicidio: benché 
non sia .«tato possibile st.»- 
bilire in modo definitivo la 
verità, eli inquirenti .ri so¬ 
no dichiar.ati propensi .ad 
esch»d''TC l'ipotesj del sui¬ 
cidio 

L'episodio è .accaduto po¬ 
co pr.m.'i d: mezzog.orno 
<iu.and»> un .'ini co d«'ll.i G.'i- 
r.b.ald: ha suonato .al cam¬ 
panello ed ha bussato r:pe- 


c.iuta p.ù di un.i persona Lo i jut.imcnte senza 


sciopero <1. 'er. e riuscno 
compatto N»'".! t.ar.li sera'.!, 
poi. è st.'.’o dct'iso di nrol'.m- 
carlo por »m .aitro turno, per¬ 
chè la Commissione interna 
h.i trovato che .airingresso 


Drammatico suicidio d’una giovane 


Tenta di strangolarsi 
pei si getta da 20 metri 


Un.i g.o\.ine donna. >cor.- 
volta da ima .jr.ive forma »ii 
c-s.uiriiuento ner\oso. s; è ue- 
ci.sa l’.iltr.i notte gettando».', 
dalla finestra al quarto pi.a- 
no Prima di Lanciarsi dall'al¬ 
tezza di venti metn .s; er.-» 
tagliate le vene dei polsi ed 
avcv.a cercato di strangolarsi 
con una salvietta. La suieida. 
Amalia Garofalo, di 28 .anr... 
abitante in via Tiburtiiia 560. 
era stata r.co\orata nella e’i- 
nica psichiatrica - Sant.» Ma¬ 
ri.» della P.ctà - per qia.ttio 
volte in questi ultimi ..ni.t 
La m.adre e i fr.iteUi non 
si sono .iccort; d. nulli, per¬ 
chè La ragazza ha fatto di 
tutto ri'T non svegliarli Nel 
gran silenzio della notte, do¬ 
po che era rimasta con gli 
occhi sbarrati per ore ed ore. 
hu scritto su un pezzo di 


ean.i' - Periionami, ii’.amma. 
\.'.(lo .1 raggiungere papà e 
Renato. Che Dio m. pcr»lo- 
rii -. i>o:. sempre poroeeup^-'- 
dos; d. non fare nimoro. .s; 
è t.agliuzzat; con una Lamet¬ 
ta 1 due polsi ma senza re¬ 
cidere le vene perchè ;l do¬ 
lore l’h.a fren.at.a. S.anguinar- 
te h» trovato La forz.» d: - 
volgersi una s ilvietia attorno 
al eolio *' stringerl.» per mc- 
nre soffivata' non co l'ha 

f.itta perchè ad un eerti'i piu - 
lo e cadut.i scmi-svenuta Po¬ 
chi minuti dopo ha .spiline-»- 
to 1.1 fino.stra e si è lanci it.a 
verso il h.asHo 

Non .sono stale udite ne 
uria nè il tonfo del corpo 
che si è abbattuto nel cort'- 
le. n primo a scoprire 11 ca¬ 
davere, alle 4 del m.atUno. 
un fornaio che stava tomar.- 


»:»• ., e I .ì,»j,» -J >.i,i Ltvi»ie 
!•« il i p .netter,:.: alle ó un 
f.ni7.o:i..r.o d: ps h.t des* 
to . parcnt .leila Gr.rof l'o 
«’.l h 1 '.oro r.'igg'»..,e- 

ei .aie not.z a 

C»^ .1 'Il c à.o .a r.ig.ir# i 
li.i eonclirso una vua doloro 
s.i e L'iCi'r.a’ i d.a r.correr;; 
lutti e m.iUtt e La Gaiof-lo 
er.i r.m.asta n»»>lto scossa d.'-l- 
la morte del fr.itcllo Renne 
.ivvenut., due mesi fa in un 
incidente stria.,le mentre .1 
g o\.ano I ,andan»io .i 

bordo dell., « i i auto a por- 


fars. aprire .•\\'Vortiti tele- 
fonio.aincnte. due agenti del 
v.cino commissariato sono 
giunti sul posto ed hanno 
sfondato l’u.scio .Anita Ga- 
r.baldi giaceva sul pavimen¬ 
to della cucina mentre il gas 
continuava r.d uscire da »in 
fornello 

Trasp«irJ,'»tn d'urgonza al- 
l'osped.ale S, Spinto, l'ottua- 
genar..', è stata r.covor.ata ,0 
o.sservnzione. 

.\n:’.a Tt.alia G.ar.baldi, na- 
t . ., Rr ghton in .Australia, 
il.a R'CCiot: e da Co>tanz.a 
Hopcraft. v.ve da molti an- 
n rì.i ssiia n un modc.sto 
• ippartamento airinteriK) 13 
d. v.a Ponipeo M.agno I Non 
e es.'iger.'ito d.re che la n.- 
pote di G.usoppe Garibaliì. 
\ .ve in misere cor.diZ'om 
pie robe la p»'ns one che ’.o 
passa lo Stato non basta nep¬ 
pure a soddi«f.ar»c le c.sigon- 
ze p;»'i elementari 


Disoccupato 

sfrattato 

dairiCP_ 

Una famiglia composta di 
sette persone stà per essere 
sfrattata per morosità da un 
appartamento dell’Istituto ca¬ 
se popolari in via dei Larici 
20. al Quarticciolo. 

Non hanno pagato l’affit¬ 
to per molti mesi ed II loro 
debito verso l’Istituto supe¬ 
ra le centomila lire. Ma non 
è dipeso dalla loro volontà. 
I soldi se ne sono andati per 
curare la più pìccola delle 
figlie, che ha 11 anni e, af¬ 
fetta da potìomelite e da una 
grave forma epilettica, ha 
bisogno di una continua as¬ 
sistenza medica. Suo padre. 
A. L. è un manovaie disoc¬ 
cupato. 

Questa famiglia spera solo 
che il presidente dell’ICP le 
dia il tempo di pagare il de¬ 
bito ratealmente e soprattut¬ 
to chiede che venga sospeso 
lo sfratto, fissato per i pri¬ 
mi giorni di febbraio. 


Senza posta 
quattro 
quartieri 


Ieri i qii irtirri di Pr.iti, 
Trionf.'ilo, M.azzini e Ponte 
.VIilvio 50m nm.asti senza la 
(Sistribuziore della posta, in 
'Cgiiito .ad una azione di rap¬ 
presaglia f t'a cLal direttore 
ilcll'ltfficio postale di Pr.ati. 
i!Pi confron'i dei lavoratori 
("he negli scopai mesi avev.ano 
Iiott.ato per »,t'onero il migl.o- 
nmento d»»; «erv izi di reca- 
l».;o 

l! dirett.ir,» deli’nftìeio ha 
.ittun'.o 1 1 r irpres.agli.a .abbns- 
' "indo, di pr,'po-:ito. 1»» note di 
(giiahfic.a do. postelegrafonici 
ine nv.'v i t pirtec.p.ito alia 
bitta, rit irdandonc di fatto la 
promozione I lavoratori han- 
r.a re.,gito e.m lo sciopero a 
H'uesto arbitro I.e responsa- 
bilir.à per il d -agio subito d.a- 
;!i utenti rie dono sulTammi- 
iii.stn»zione e sui dirigenti 
■icirufflcio 




[il giorno 

— OrrI Mihalo « sriinulo 
(6-a5‘l). Il s<»Ie sorge .Ote *. 


Colpo di mano dell’ENAL 

Un commissario 
ai «CRAL-ATAC» 


Coljx» di m.aiio dell EN.-M- n ..2 onale con'ro li CR.AL .»z:en- 
fi.ile deir.AT.'XC' nei giorni secasi, con una improvvisa o 
• l'.tinenmer.it.c.i decis.one. e .".t.ito diseiolto ,1 consiglio di- 
reiiiM» deinocr.itic.iniente elet'o (da lO.dOO tr.invier. a reggere 
;I loro CR.AL .izietidale. ed e ft.ito nominato un commis- 
s ir:o str.iordin.ino 

I.’EN.AI. nazionale, gi.à nel passato .aveva t»»mato di di¬ 
struggere il sistema democrat.uxa di gestione del CR.AL 
.ATAC. senza peraltro riuscirx'i poiché (.ali tentativi vennero 
re,«p:nti dall i categoria Ora ha attirato il rro\’\'edimenTo 
eL'oidestinamente e in modo repentino 

il s.iidae.ito umt.,rio — venuSo a conoscon'.» dell.» d»»ci- i 
•MO.ie antidemncr.atica deH'ENAl- - ha rivolto un.» mime- i 
d.r.i.i protesta alla presidenza rìoni’EN.AL e ha .t.oltre decso ! 
di prendere immediat.amente contatti con le .altre org.iniz- } 
razioni smd.acali. allo «eopo di fl!«5.are un'azione comune da 


ire I fior, sull i tomba d«l j tr.amoni.-i alle 16,5! Luna pi* n.i condurre per respingere il «opnisn 


p.idre, ni» ufiìc.ale d» 
zione dece.iii-n quindici :»".- 
ni fa. 

La g.ovaiie era stata r.n- 
eh.!!,-.'» varie \olte nella clì- 


eggi. 

BOLLETTINI 

— Iirmcgraflco: N.ali: n».asclii 50. 
femmine 5t. Moidi: maschi 5J, 
femmine t4 dei quali 2 minori di 
sette anni. M.atrimoni: 37. 


11 telegr-amma di protesta, con il qu.alc il sind..cato uni¬ 
tario chiede la revoca del prov\ c dimenio, e stato indiriz.zato 
al pres.dente dolTENAL, oi» Mastino Del Rio 

11 sindacato, allo scopo di mobilitare la categoria contro 
il sopruso dcH'ENAL. ha inoltre idcci.eo di convocare l’attivo 


n.c.i iv>.chi.'dnc,»: l'ultim.i MriroróloRlco. Le ’tem'poratu-j sind.-icale degli autoferrotranvieri delFATAC e della STEFER 
vol*«a ris-aje all'estate scorsa. Ire di Ieri: minima 9, ma«slm.a 14.1 per martedì prossimo alle ore 18, presso la sede sindacale. 


Quattro giorni prima di 
Natale una detenuta ha dato 
alla luce un maschietto nel 
carcere di Rebibbia. E' la pri¬ 
ma volta, se non andiamo er¬ 
rati. che .accade in Italia un 
fatto del genere e bisogna 
subito dire che non è acca¬ 
duto por caso; la puerpera in¬ 
fatti è una povera donna, 
completamente sprowista di 
ogni mezzo di sostentamento 
e abbandonata dal padre del¬ 
la sua creatura, cd ha fatto 
di tutto per rimanere in pri¬ 
gione fino all'ultimo momen¬ 
to perchè, nltrimenti. avreb¬ 
be dovuto partorire in mezzo 
ad una strada. 

Carmen Ermacora. questo 
è il nomi» della donna, è na¬ 
ta 28 anni fa in un paese del¬ 
la provincia di Udine ed è 
st.ata imprigionata il 13 del¬ 
lo scorso mese di ottobre per¬ 
chè condi.nnnta alla pena di 
un anno e sci mesi per furto 
aggr.av.ato 

Al mnmento deir.arresto non 
confessò di essere incinta da 
sette mesi e quando fu sotto¬ 
posta a visita medica, d.sse 
d. essere al secondo mese di 
gravidanza. Lo scopo era 
quello di eludere una dispo¬ 
sizione del rc.golamcnto car- 
cerar’O femminile in bus# al¬ 
la qu.ale ir. attesa del par¬ 
to. 1 1 detenuta deve essere ri- 
l.asci.ita e godere di un d.f- 
fcrlmcnto della pena 
C irmen Ermacor.a. che fuo- 
r. d.ille mura di Rebibbia ha 
«empre \ .5=uto una \'ita di 
privazieai e di durezze, 
p»»\.i bene che la - lìbert.à- 
decretata per legge avrebbe 
.avuto per lei un significato 
beffardo e che per avere un 
letto e un pezzo di pane 
avrebbe dovu'o chiedere la 
elemosina 

Nella notte del 21 d.cembro 
la donna è stata colta dalle 
dogi.e Una compagna d- 
cella ha immediatamente in- 
voc.ato a.uto facendo accor¬ 
rere il personale di guardia. 
In fret* i e furi.a è stata tro¬ 
vata una ostetrica II p.arto 
non è «tato difficile* pr.ma 
deir.albi 'ulte le donne rin- 
c'n.u«e r Kcbibb.a hanno udi¬ 
to .1 p.anto d: Natal.no. co«i 
.» st.iTo eh.amato .1 neonato, 
o lo hanno voluto vedere 
La Erm. con o r.mast.'» in 
pr.g orto f no al 27 d.cembro. 
p,a. le è -t.-.to detto che era 
'..bora f.no al rne-:e d; giugno: 
• Co«i .ivrn modo ~ le h.a 
parLato .1 dir.ttore — di al- 
’.ìfire c <'1 tutti c.alma Na- 
: il.no - L » donn.a lo ha guar¬ 
dato sgomenta «'d ha cercato 
1. sp eg'rgr le «ne cond.zio- 
a: c’.i h» eh ''«'n di res’arc 
.incora n Reb hi» a Afa non 
,» st.ata ccon'fr.'a'.a- - Il re- 
gf>l .mento li sogna r.«pett'>re 
1 regoi r> '.'o - 

!.a de' -lu'a h. V'TC o rac¬ 
colto L» '111 cose bi 3a"vol'a 
1 b.nibo nll,' fa-c.alare che 
ie er.aao -' "e n g ,i >'0 dalle 
conapag'e d p-g or.«» ed e 
use.'a -orza uni rnet.i con 
pcK'ne ir. cl ai.a d lire nella 
borsetta 

Nella foto: NatiUino fm !• 
kr»cclA dtU» 


























La disperata opera di soccorso dopo la sciagura ferroviaria di Treviglio 

Con lo fiamma ossidrica i vigiii doi fuoco 

liberato 148 forili dei due convogli 


A un passaggio a livello incustodito 

Il treno sventra un'auto 
uccidendo padre e figlio 

Un altro bambino, di tro anni, è rimasto illeso, perchè ruomo 
lo ha protetto col suo corpo - Novo ore di agonia in ospedale 









KEGGIO EMILIA — - 1100 » dopn rinvi'!.llnic‘iil«i (in ;iltO) f le tlur vittime del sinistro: 

Nello Beltrami o il liplio 3Iarc <i ili 8 anni (TeJefotoi 


REGGIO EMILIA, ."j — Stamattina, pachi 
minuti dopo le II, un'auto clic iittraccrsar.: 
un pi:; appio a livello incustodito i’ -'tata 
travolta r sfasciata da un treno. Dai rottimi 
dciiu vettura, trascinata dal conroplio per 
un icnlinaio di metri, ù stato tratto ormai 
cadavere un bambino di S anni, orribilmen¬ 
te .‘figurato. Il jHidre. che era al volante, 
ha riportato ferite gravissime e,l è ni()r.'i> 
dopo If ore di agonia aU'ospedalc. Un a. tro 
bambino, pure figlio dell'automobiu‘'t :, h : 
riportato solo lievi contusioni, perche nel 
Vioientissìmo urto è stato protetto dal corpo 
de! padre. 

I.o .;ciapura è avvenuta alla penfen,: <li 
(Ina'dieri. un paese che sorge sulla rii-.j ,!■'! 
Po. a aS chilometri da Reggio. L'.tutn. nr: 
- 1100' grigia te.rgata RE -iPiOG. percorrere. 
Iti rattor.. strada di campapn : non >.</■- 
tiJM. :n direzione della stazione L.i ■- 

rii j; t re nt ano ce mie Sello lielt r.:m'.. - 

tinte a Villa Praiofontana in com.ne ‘i: 
Reggio. Accanto a Ini. sedeva il f.plio P 
t"o. li; ^ anni: sul .sedile posteriore, .-r,; . - 
.eternità invece l'altro fipliolefo. Marcii, d: 

finn;. •-ììlo 21.32 e.satie, l'auto, che r: 
g.i re a velocità moderata, r giunta <: urea 
:r, cento metri dalla stazione del ime..e i 

quel punto, via Fattori e attraversata dal- 
l'unico binario della ferrona P.:do"c.-M . i- 
to.-.i (una linea secondaria gestita dall: so- 
c:ct.i - Veneta-) non protetto d.: un p. - 
Si.ggio a livello ma semplicemente sejn.ii .to 
III un: - croce di S. .Andrea -, coUora'a 
lato destro della strada. 

lìeltrarr.’. poco pratico ilei I io ;<i. s: e 
avventurato con l'auto sui binari .•■enza so¬ 
spettare i' pericolo: proprio mentre l'auto 
era sulla strada ferrata, e sopraggiinto d ; 
Pa-n; :. dmetto verso Suzze.Ti:. un ccu oilo 


delle ferrovie venete, composto dalla mo¬ 
trice e di una vettura. Lo scontro e .stato 
tremendo. La -1100-, investita in pieno 
s l’-la fiancata sinistra dai due respìngenti 
del treno, è stata iraicinata per cento me¬ 
tri e poi scagliata lungo la scarpata laterale. 

.Marco Hrlirami è morto sul colpo, colpito 
alla testa da uri rrspiugente. Il padre si è 
(rat! a rate la volta cranica: ha avuto peni 
li forza di curvarsi sul figlio più piccolo. 
Pietro, c di proteggerlo nell'urta col propr,o 
corpo, è poi morto clVosprde.le. 


1100 contro camion: 
tre morti e un ferito 


Tr-‘ por-c!'.»- -- R« n.i:o Gntto. 'JTei-.rif. uf>- 
nijcili.'ito :ii V..'» l'.iltTni!» Napoli. Ciiu- 

5 fppt‘ M.icliul" (i. -1. Cor^o I)!:'7. •» ri Torre 
del GrtHo. .Anton.o l' iumln» d. l i ;.nnl, V..i- 
le rnghtre.-e 40. . Torri- del (Jreco — Fono 
morte ed imi <iiJ-rt.a Vittor.o Iltll.i G.i’ta 
di anni 111 \..i M.irti>:v. 2.!. di Torre del Gn- 
C(» vcr.^.i in cr .v:.s-;me cendir.eni per uno 


.«contro vf riflc.-.tOM .-■iill'.iUtO'tr..fi i N.ip(>i.- 
S.alerno. -iir.dtez/.i «!< l C.;-*-!.'-» <1; S (» <>r- 
S-it .1 Crrni.'ini» 

t’n .'lUtoc.'irro t .ri; '<> N.\ .iT-i.il. pu.ti i*o 

d.':l aSinne Anton.<> .M.i.'trobuono. .st .v.i .m- 
nu-ttindiii; .«nll.t c.-rr» ììr.-i'u -i-ri tto .i N.iP"!: 
qu.ando «opr icc.un;;» v.i d.t Ti>rr-- ciel (in ce. 
sulL'i steF'.t cor.^i.i. un-i l.TOd 1 -rc-it -. N.\ 2t'i)4.iT 
che and A.: . d ;nfi: r-; letter. Imi nt-- .«etto 
IV.utocirre 



Moltissimi passeggeri, infatti, erano rimasti imprigionati tra i 
rottami — La « Freccia delle Dolomiti >», che correva a 120 
chilometri all'ora, è piombata nella nebbia sul direttissimo 


Per le sevìzie ai due detenuti 


{rontimuiiu.iu^ii!.i 1 . pasimi).t,j p,nna. La frenata devo Intanto tutti, feriti e su-| 
... , , e.s.seie .stata luuji.i poco più perstiti. dovevano arran- 

motiice tio\a \ia liboi.i, yentotto luetii. In quel filarsi. 11 luo>;i) della seiafiu- 

qiMiidi la velocita può J”‘m- Pieve tratto, i Lulloui ohe r.i e lontano parecchie ceu*i- 
teiicisi sostenuta. Alle tendono ufifianciati i biiiitii naia di metri ilalla sta/ion- 

lo seontio. Nnbito dopo, il ;,||(. traversino appaiono in- < in;i; la ra.-ia più i-icina, nni- 
teiiibile lamento doi fonti, fntti eomplotamonti* se.inii- ca nel rap.uio d; oltre mi ein- 
ehp si trovano al buio mi- nati. lometro, o (piella di un ea- 

provviso, nel tieno ridotto W-irnito, il m.icehinista, sidlaiite. l'sceiulo dai fine- 

a mi aiiimas.Mi ili lamieie J.niei .Mossaftfii- ili "ló aimi, .strini ilell'antomolriee, i 
i:tmtorte. Peielio e av\'eiuiU) re>uli‘nte a llreseia in via vi.ififiiatoi i fiifieivano p.-i i 

(fiiesto disa.stro . Il Mini- C'.iU i.i 15. e un viafifiiatoie e.impi. lu-l tiimne elle altri 

stero dei 1 rasporti. come si niilaiiese. il tarmaeista Mas- noni |>ole.ssero nel fiattem- 
0 detto, accusa Un nomo, il tinnii ino Hi incbe-..i moiiv- i i 

.unarda-blocco di Vidaleiifto. corpo del 

.Santo Redaelli. che imre ha macclùnista, tutto intri.<o ili ' ’ " 

lina Iniifta e.sperieii/a nel .SUO s.-niftiie. o sfato lilrovalo al viafieiatoii del'.i 


tenersi sostomita. Allo 23,52. tenit 
lo scontro. Subito dopo, il 
terribile lamento dei foriti, fatti 
elle si trovano al buio ini- pati, 
provviso, noi treno ridotto \, 
a nii ammasso di lamiere faPi^ 
e^mtorte. l’erebó e avveiuitol 


è detto, accusa Un nomo, il simili.ino Hi.mche- 
finarda-blocco lii Vidaleiipo. p,, sul colpo, li 
Santo Redaelli. che pure lia macclùnista, tutto 
lina Iniifta esperii-n/a nel .suo s.iiieiie. o sfato i i 


La Procura militare 
indaga alFUcciardone 

Uh Hia{iislraU> in ponsioiio alTorma: «Non liisogna soaiidalizzarsi » 
Iio ro.spHH:^al)ililà (lolla diroziono del oarcoro o (l(‘^li a^'onli dì on.stodia 


mostiero. o avrelilie eompin- suo posto di f;ni.la. sciiiae- 
to due orrori madornali. nata fia le lamiere tlella 
Hloceato il direttissimo cabina deirmitoinotrice l o 


po soinaoffiim.cere. in no 
piato vicino, i pi imi socco:- 
nloii. vpififjiatoi 1 del'.i 
stes.v,) treno, .illineavaiio i 


I proveiiieiito da \ i-iu'/i.i, si aiuto maceliiiiist.i. Vittoiio elle sul posto arrivassero ftli 
sarebbe sompliceiiioiito di- Fnsini, ferito, si lamentava; antonie//i dei vinili did fno- 
montieato di riiiarnli via li- i*ra prinioiiii'i'ii dei rottami, ct» i- le ambnian/e. !■' pis^.i- 
bera in tempo utile. Qnan- i» solo più tardi pot(‘va esse. v;mo più di dm' oro piim.i 
do, resosi conto di quello lO ld>orato. con r.iiiito iloRa che rnltimo ferito iioto. s.* es. 
che poteva aceadeio. corca- fiamma o.-^.sidrica. soie ti.isportato .ill’uspe.ial;- 


\'t‘lU'/Ì.l, sii 


ciato fi.i le lamiere tlella o"ri»i ilei feriti tùù j’.ravi. Gi 
cabina deirautoinotrice. l.o voK-v.i jiiù di un’or.i ininia 




do, resosi conto di quello lO ld>erato. con 1 
che poteva aceadcie. cerca- fiamma o.s.sidrica. 
va di correre ai ripari, 

avrebbe compiuto il secoli-- 

do .nrave errore: (|nello di 
levare i siniUi ai dispositivi 
di sienrez/a. In tinesto mo¬ 
llo dava via libera al diret¬ 
tissimo 108, ma nello stesso 
tempo permetteva alla < Frcc 
eia delle Dolomiti * di con- 
tiiuiare la sua corsa sino n 
tamponare il direttissimo, 
elle faticosamente stava ri¬ 
prendendo la marcia. Infat¬ 
ti. la < Freccia > è jiiombata 
sulla coda del diretti.ssimo, 
mentre quest’ultimo aveva 
appena ricominciato .a vian- 
niaie a velocità die non po¬ 
teva essere sniii-rioii' ni ven¬ 
ti chilonietn aH’orn. 

Qnalcniio atVerma die San¬ 
to Redaelli deve essersi nd- 
dormentato. Risvenlndosi. 
avreblie piMso la test.i ed 
avrebbe azionato i dispositivi 
in modo insensato. C’e andie 
chi ha avanzato l’ipotesi die 
i < perfetti > contenni di si¬ 
curezza abbiano non potuto 
anche funzionare. Si i icone 
infatti air(*strem.'i deci.sioiie 
di togliere i siffilii affli stru¬ 
menti di blocco, soprattutto 
(inamio ci si accorne dio i 
dispositivi non fniizionano, 
il die accade tnlt’allro die 
raramente, .se è vero die. in 
quasi tutte le [jieeole stn/ioni 
ilella linea Veiiezia-MiUmo. 
do avviene almeno due o tie 
volte al mese. Certo, Santo 
Redaelli si e reso irreiieribile 
(dopo. però, aver dato l’allar¬ 
me al titolare liella stazione). 

(Questa circostanza viene jiar. 
ticolarmente sottolineata dal 
ministero Tras|M)rti, per il 
quale solo fili nomini possono 
essere colpevoli. 

La stazioncina di Vidnlen- 
ffo durante le ore notturne e Tur.VKJLIO — 1 
disabilitata al servizio per- lerlio 

die non s* ferma alcun treno -- - 

viapffiaturi. Dalle 22 alle U 
resta in senùzio nella cabina 
movimento nn .solo ferrovie¬ 
re. Durante lutto <|ne.sto pe¬ 
riodo il lavoro non conosce ■ | 

soste poiché il tratlico è mol- 

to intenso e la viffilanza Kj 

parte deìrnomo che presta 
servizio non ammette soste o 
distrazioni. C’è da chiedersi 
prudente e giusto lascia- 
re Un nomo solo per tutta 
lina notte e Jier (li pin :n 

inverno davanti ad una cosi (ure.re.rj-j-.rj-j-eej-.r 
gravosa resi>onsabilità. Per- s r, 

dié non fneltere due anziché s . _ 

un ferroviere in così delicate I; 
mansioni? loia buona volta ■ wCt g 

occorre risalire al di là delle s 
responsabilità individuali ai Ij ■ • • 

mali e ai «lifetti die alJligpo- s J| lldllld 
no il sistema ferroviario ita- s 
bailo. Ogni giorno viaggiano ;; rlpIPflsnr 
nel no.'.tro p.iese nn milione s 
di persone in treno die .hanno s cominciato 

Il diritto di pretf'ndero dal ;; come un vi 

Governo i iirovvcdimcnti ne. s (cedo Balclli, qu 
re.ssnri cd indisiK-ii.s.ihili per s sentito dire chi 
evitare cosi tremende .‘^cia- andare m ospec 

jK’ti.iii* ci i 

Sul luogo del di-.i.'-tro, \ (‘ vad'». tu» p.iiir 
mentre dalla stazione di \i- > ma- -';ai 

daleng.i partivano, alle 0.15. s da’l-ì' suppliche;. 
I segnali dt allarme per i m- s (ore. 
gili ilei fu.K'o e 1 soccoi.'i .-.i- .Si. vm — Io 

nitari. avvenivano scene s g,o costui —. i: 
strazianti. Il macdiinista del- i.i lla v.ta. iccei 
la < Freccia > .-i er.i .u corto ^ <i; f.ir.-; :;rtve 

de] pe.-uoJo solo poclli .me- s liatt.» tl; jr-'ti; f 



] 
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Tltr.VKìLIO — 1 vieill del ■fuor» Irasportaii» in liurrlla mi 
tcrll» (Tdefoto) 


PALERMO, .'i - - Il clamo¬ 
re .-luscitalo dalla tlenuiiciii in¬ 
sperata ilei genitori ili un 
iiitiiiui,- .iirciiiifi) iib’t■.•ciiir- 
doiie che ha subito airniter- 

110 :lc! carcere iialermitano, 
incrciìibili violenze da parte 

111 ihnlici criminali, ha co¬ 
stretto la Procura Militare u 
nitcrremre mentre è aiu'orit 
m corali l’iiichie\la della nia- 
gi.-it rat II ra civili'. Puichi", -ii- 
faiti. |i/i alienti di cii.stoilia, 
iiijb eiletti del Cihiice mili¬ 
tare ili piice, sono eoiisiilc- 
rali iififiiiiiiu dei iiiibfiirl. a 
biro carico può con tigli rar- 
.M ru.scri.'ioiic del reato di 
- tiiiinciitii eoiisegiiii -. ocr 
finn lirer fior impedito ehe, 
riprtutiimriite, dixfiei dete¬ 
nuti riiilenias.\ero e serizias- 
sern due loro eompiiiini di 
detenzione, - rc.spoii.x-ubili» di 
di iiecri* denunciato i loro 
complici in glciine iiiqirc.M- 

ìWa'.siiiki tioliriii, iiii-ccc, i/i 
Mic/iii-,<lc a carico di‘i fnn- 
zioiiiiri ilei carcere ehe di- 
peiidoMO dui ."dinlstero di 
(Grazia e Ciustizia Coltella 
che pure di reeeiUe ha vi¬ 
sitato rtb-ciii n/.me, faee. 

jVe.^.tiirio. (leriM a Palermo ò 
.«l.no colio ili sorpre.sa dalle 
notizie dei niiori misfiitti 
Era nolo, iii/alli. clic iiial- 
grado la siiititiizione del di¬ 
rettore dello .•itiibilimeiito di 
pena, la situazione iill'Ueeiar- 
dime Tiori c .so,\t(iuziabiien(e 
iiiililionihi, </atre|)ocii ilel/u 
riroba dej ’.'iT. 

Ma lina ro.sa è l'nmmi.ssìo- 
ne della grnvitiì di quanto 
accade, omini da troppo tem¬ 
po. niriiifcrno del carcere pu- 
(ermitinio, un'altra tentare di 
argomentare una Ipnobite 
giustificazione del rnioro grn- 
re episodio di terrore e di 
violenza, conte ha fatto im 
ex alto magistrato del quale, 
il giornale della sera di Pa¬ 
lermo, pur riportandone una 
dichiarazione, non rtrda il 
nome. .Seconilo questo magi- 
.strato ormai In pen.vioiir. 
' eoo' del genere .lenidorio 
11 » tutti i ciircrri italiani, .• 
dunque non r'd troppo da 
scandalizzarsi 

Dal l'auto Suo, il PCI, at¬ 
traverso il compagno ori.te 
.Speeiide. ha vhie.sto la nomi¬ 
na dt una commissione che 
indaghi .sul comportamento 
dei responsabili tirila cita 
del carcere Urcianlonc. • F.' 
re milieu te .«roucertaufe — 
ha ilirhiarato il compagno 
Speciale — apprendere che 
in uno stabilimento penale tfl 
nn }Hie.\r ririlv. un pugno di 


Diminuita di un solo anno la pena 

La difesa di Galloni 
sconfitta in Assise 


# I mirini di rasa h.-.nr.o r..c- 
toniato ehe 1 a oontnsmr.e cr..- 
I.'i (r.-ittiira del temore *> 
..l're f.r.te v.-.r.e .«oro st.-.',- 
prociir.-ite .'id Antonio (òr.reh*-- 
ro n-'2 unni, dt .Aless-indr..-^!i 
ci li n'...Itr rt.in'.ent: ri*d fìgl.o 
P.'iOlO 


Siero anilbolollllro 


.• r-', r .spor:.a i.. 
— , ,^-r 1 11.*‘ 2ixl c:* . 
i r'.r . i : M ■ 'tto .1 F>) 

rirv.t.i .1 li \ • , ■ 

:.-i ?.I e.i.p.:.! d . nn : : 

.'or:;-., i. .r.tu-'.'.z 


s:.r.>>i0 Con la poi» ere lopic.d I ro'.i.c 

}<.;-(i’r.i e«'-. r-i t-d'.i I.i vit.i iiii.ij 
-il* ■ r. t p.ov.'ine do.'ii'-.^'iea di Nocer.ì) V rd;. 


. i.-ii*.■ r. 1 g.ov.'ine f.o.'ii'-.^'iea ni .socer.ì »• oi'- re.>. ir 
F,)..i K . Irdt-r.ori-. Irì.n'..',eoint'i CiiSO, da pito ni ;::i 
. -Xn -ir-oco tr.:>tt r.'.e-; n Milano. So- d .1 pr.nio p 


0 Pili di cento mrlrl er.i prò- c...'e..'.. 
(■•ndo 1 burrone m cu. e pr< -]etu'i.r.* 
c-.p.t:,: . .-Xc.^un’.a Bi-anc-o. i;:. , i;-,;- , > 

: r.7.contadina rìi Eacn-ir.oi r.urr.cro 
Ca.«'»',;o (Co'^or.za' Il «iio Ci-j'.'r.'o 
li Aere e .'ti'o ritro\ ,:o d.oictr.i! z <■ 
J .Ator. del liMpo ^ 

• Sembra» a eaarihilc in 40 L.. )■..', i 
f..orri. p.ecolo Gtamp.crn ;‘i-| p.-.rt .n • 
ri .il, (1; se'te .ann* l NI.l.'iliCi». \ 

che rr.i .«'..ito investito d.-, iir..-, n.. pi r 
.'l itii M'i durante I.a nott» ie n.indr-' 
Fii*' ci.n.d.Zior.s si scirri .aggr..- \ .c:n: . 
\ ite; ,-d e ns'irto. nonosi.inte 
le cure (iei nt-d.e.. ]• ‘ 


. ùirr-. i. .r.t(<^'.' .z /.*.•. jtern. ire :1 tr.ag.eo .«ospet’ii. 

I f.' scoppiata um p.s'o! 1 d-ij« Le dislsc .. tro sergent: te- 
..ec c..'i.:'a d. maro .--If.agr.-1 fe -'ch: h.anro ruli.ato .alcuni sco. 


COI'..'.-.'* (;.ov.,i.n. C.apr.o;;,, <R.a. ; osc:ut; gonot.ec. I tj 
I.’uemo. r.acgiunto .ia l-c..iii avev.anf» .abband 


ro .cottuf- 
lonato per 


p.all.ni, .• 

;; o?p<-fi .1.- 


Il ca'». tiKir.ucc.'o o ,. torroi-f 
)-..a iTA.co nwt'i ten.pi l'.'.p-, 
rt .n • ".’o de. ;.g:.or. R 
.. \o!'r. »Gerio\.ii. 

fi.- fiorire tutt. o 're ';i 
L.'ir-- e due fie.ii». liUf.nd.a i 
•:n: . h.-.nnii s.,l\.--*i. i 


.ct.'.'o r.eri- ir.e.-zor.a il loro b.ag.acl.o sulla l en-e d.'i d.. 
' cr VI I ui.aeeh.r. I in «o.-t.i d;.\.aif. al .:i fin 

r. .«t.iur.int do\ e .c. er u.o reca- pr.o r.pp-.r'ir 
t! a pr.anz.ire. ( .-■ Pompili .M 


• In mare e prociptiata una 

• Mf) -. ri.al n>aio Piave di Pa¬ 
lermo. Il gu.datore — Giusep- 


• fine era» Issimi f .ampcinamen-, 
t. SI .Cono eonelu.ci con un mor-| 
•o e du' feriti sull.a v.a Noban- 
tol.i. .r. prov.ncia d; Moden.». 
e con un morto e tre fonti sul- 


pe De Giorgi — ha tentato di- fa Stat.ale 18. in locatiti» Spar- 
sperstamente di uscire dal- timenfo di G.oia Tauro, provin- 
l'auto, ma è annegato. eia d; Reggio Calabr a 


S I n Incidrnic .-tr.id.ale h.i r.- 
-.rd .'<> il r.isivero. e ipnndi 


AI No.'d cielo poco nu¬ 
voloso: banchi di nebbia in 
Val Padana. Al centro, al 
Sud e sulle isole in preva¬ 
lenza nuvoloso. Tempera¬ 
tura quasi stazionaria, venti 
deboli, mari poco mossi. 


ehé non fni'ltcre due .iHz.ichc s ir» mr%^rmrm 

un ferroviere in così delicate I; nvsIZKI 

mansioni? lòia buona volta ■ ad gtOYtlO 

occorre risalire al di là delle s 
re.sponsabilità individuali ai Ij ■ • • 

mali e ai ilifcttì ehe atJliggo- s J| IldlllCO 
no il sistema ferroviario ita- s 

liano. Ogni giorno viaggiano rloll^smnoslìllo 
nel no.stro paese im milione s 

di persone in treno che hanno s cominciato a pian- 

il cliritto ilj pretende re il.il gere come un vitello. Al- 
(ìovemo i ijrovvedimcnli ne. s (cedo Balclli, quando si è 
re.ssari cd indisiK-n.sahili por s sentito dire che doveva 
evitare cosi tremende .‘^cia- andare m ospedale. - In 
^iire- s ii'[H'U.iIi* t.'ia ci vailo. »i>/n 

Sul luogo del di-.i.stro, \ (‘ vada, tm p.iura; ;i, laai 
mentre dalla stazione di \i- > h'.i. .-tato n>n ei 

dalengo partivano, alle 0.15. s da’za'supplichevole d'àJt- 
i segnali dt allarme per i m- s (ore. 

gih elei fuiKo e; i succoi.-i .-.i- , s i. vm — lo meoratj- 

nitari. avvenivano seinv s g,o costui —. un.T -...l'.i 
strazianti. Il macrhini.sta elei- m-lla v.t.a. iccedc a 'ulti 
la «Frecci.!» .-i er.i .ucurfo ^ <i; f.ir.-; :;rive,aie; -i 

del pt'.’UiiJo soJi» puclii .me- \ liatt.» il; fr--}»; gaiif.i, un 

} ^ ih.sturbettii cl.i mente. m;i 

Taa*ff»!ip>|PS!|P!|!|!|PH"PP|P^^ me va rur:,'.i bene-, 

nienti, m .'■eg i:to può c.i i- 

.ìj .'•.ite delle :.i .e... .. 

s . r.Tji.rio. lu*:- 

f"ie — e intervenuta la 
.4sj;?|:|;|;|:x:-:x:-:;;::x;::x:x:-;-;|;;:;;x:;^^^^ s Signora B.i!e!ii. c»rezzan- 

s do la testa di Alfredo —. 

s I it-i '"i :r.pre ’.ie r. •. 

- I ri I'. < > 1 ' l'i I -1 (l-'CeF'^o. rf Ii;i !.:,'i. tii. Ila HI... C'i- 

I fiir'un l'ii «ul lAiiru SnU l'fir-- S rnr-d;c:r:,. r.c 

1 Voi;. Tvs ri- r.'e a .Mil.uin Cia- rniri.Ci' Me. .'•‘è nia. :n i.-- 
i fu'.o ili un :r.i\e iirec.|.;*-,To S .«i> d-* P'»:ii » .«*..it<» .sc-n- 

- d .1 pr.mo p. r.'i d. mia e.i.s'ru- Ij n-t- i'•-! zccitri t; ,, • 

- rune. Il piviTefo \en.va tr..- s » (’>.a c.i'C'C’' — ha re- 

Ffiirl.ia) ai pDÌicl.rum ei-n mi . Jj plicato il medico —, ;i..i 
\e;;ur... che pini «i •• Fcun* ra- , cu-d.!. .i. .J ..>-'.r.> 

•a cciii ;iu'i> .n e . i Te- ^ .•\if;irio • «'ino ce>n.e en 

li -Id;, s I>e.-C’i'. He f >-i«e pCT 

r 0 .%nUa Garibaldi. i.;ji>i;e dei- s ‘ ’ c u. < -1. .i t.i .i. ....i 

Ter.. d..e momi, e i -“-‘e ««-r. ; p.u ... .i - 

I r.A.i;, .:i fm d ». . n.'l prò- s L.. f„‘„do. all-, 

. pr.o r.rr-.r' imer.'o romano ih Alf. < d.. dovf ebU 

\ ..I f i:i\fi »!-1 s . ...... 

1- f ^ di • 

. s r.f \ ... • 

, • La nebbia fi;t.«« ma. «c. s Cia, alta sua età; Al¬ 
ien not;e «Uél.i Ixinib irdi.'i. h., ,, fredo Balclli ha visto la 
Tt-o ri«ch. 0'0 li iraffìi'o; ,«ei- J* proclamazione del regno 
|:ant.'i auto sono state cotiicoi. ,, d'Italia, la breccia di Far- 
l'e in t imponamenti sulla .Mi- s ta Pia. ha sotterrato M.,z- 
1 .no-L igt... Sull., Milani,-Tori- < Garibaldi, Pio IX. 

iio 1 Ve.coll procedono :i p.is.-o X Al tempo della guerra di 
li uomo. . Libia, era già pensionato. 

0 • .\ndramrda •, urna n,,ve- 5 perchè è nato nel luglio 
cisterna carica di 12480 tonnol- s del 1858, Fate i conti; 103 
late di CriidoiI, è rimast.i bloc. 5 anni e sei mesi. E solo 
cala jv'r epiattro oro nelle .sor- s un piccolo disturbo alla 
che, aU'ontrat.i del porto di J* prostata... 

San Niccolò (Venezia». 


I e ntrale. 

I giiidiri hanno, inl.itti. li- 


.sqtialliili crimiiitili abbia |io- 
tuto eoiisìtmare nfii’iiuaiiifiift' 
misfatti 

- E è ultrettantg .seoneer- 
tiiii!,’ iipprenilere ehe l'opi- 
n ime piibbliea deve queste 
griirissime rivelazioni i:l co- 
raggio del genitori <b min 
delle line vittime. 

Lo ste.rso un. Speciale ha 
ini meilitamente picirutato 
una luterrogaziimc al M'iii- 
stro ili tlriuia e Ciustizia 
- per sapere quali provvedi¬ 
menti (itibin adottato o iiiteii- 
ila adottare per niaiitcìicre la 
sii li rezza dei cittiiiliui dete¬ 
nuti uri vitrvere lU'ciardoiie 
di Palermo, iltirc due n»ndi- 
ciibili biiniii» potuto reveute- 
nicnre essere .sDrtDpu.ili a be- 
stioli violenze ila parte di 
altri loinipntari e ciò ti» se¬ 
guito... tdiu .scnfcnni di un 
vosiildet'o "tribunale della 
matia", e per eoiiusverc al¬ 
tresì se e quali responsabi¬ 
lità siano state aeeertate tiei 
coii/ruiitl dei funzionari c dc- 
gli agenti preposti alla dire¬ 
zione c alla cii.stodiu dello 
.«tiibiliiiicritu, cini.s'i'lcrafo che 
i criminali hanno potuto per¬ 
petrare I gravi misfatti senza 
ehe ne fos.sero minimamente 
inificditi e che i fatti stessi 
sono stali rivelati all'opinione 
pubblica soltanto attravcr.so 
la coraibiiii.s'ii di’iiniicia firc- 
sentata ni magistrato dai ge¬ 
nitori (li una delle vittime*. 

a. F. p. 


Confessa 
Fassassino 
del giovane 
uccis o a l upara 

.Ser.illiio G.Hi, il giovane pre. 
giudu'.ito il cui c.id.avere è stato 
ritrovato l'altra sera lungo una 
tra/zora di'U.-i contrad.i Sant’Iso- 
(loro, e stato ucciso e’on tre col¬ 
iti di lup.ira da una gu.irdla giu- 
r.d.i Onofrio I.a Camera, coni- 
(tac.s.vno eleirncci-si). ha confes- 
.«.ito ieri SCI » di aver sparato 
contro il Gali per legittima 
iLfe.i.i. 

Fr.i i due e.sistevano da molto 
tempo antichi rancori: più volte 
la guani;.» giurai.» .aveva sor- 
pre.'O Serafino G.iti a rubare 
limoni iie.gli agrumeti vicini n 
Haglieria ed aveva minacciato 
di denunziarlo. 

Dal eanto suo. il G.iti aveva 
min;ice'lato di morte la guardia, 
arrivando me.si or sono, a quan. 

[ to dicono i compaesani, a spa¬ 
rargli contro alcuni colpi di pL 
stola senza però colpirlo. 

Ine'ontratLsì per caso nel luogo 
del delitto, tr»' sere f-"'. I (lue 
li;inno avuto »in alterco piutto¬ 
sto violento: il Gnti avrebbe 
sc.igli;ito contro Tavversarlo 1.» 
bicicletta che poi stata ri¬ 
trovata :»cc;into al cadavere o 
con spinte e pugni avrebbe cer. 
rato di scaraventar», la guanlia 
in nn profondo burrone nnti- 
.«t:!!»!»' 1;» strad.i. 


Fra vigil i e automobilisti 

L’armistizio 
di un giorno 


s 

s U f/iovane uccise un vicebrigadiere e ferì 
s tre poliziotti nella guentura di Roma 

s_ 

s 

D<'|)o oltre tre uro «li r.imi'- G.dlonì i* st.al.i riconosciut.a 
la lii consiglio, la Coit** «li la seininfcnnit.» n»entale. 
s .Assise «r.ipinllo di Roni.i ha Prima che la C«irte si riti- 
,, pi.ilic.ann nte confeim.it<» Li r.isse in camera «li consiglio, 
^ -sentenza «li primo già»],, con- .ivev.i parlato il prof. Giii- 
s Irò (Ireste Galloni, il f.degna- si‘I)|m' Sotgiu, rib.idendo in 
s me disiH ciip.ito clu* III otto- gr.in parte i temi già onisfiel- 
^ br»' «iel 1!»;>7 uccise a .-'olpi «ii t.iti dall'altro difensore, l’nvv. 
s pistola il brigadiere X'iHorio Nicol.» Nladia. lu'll'iidu'nza 
s f'.imerini «• feri il comrni''s:i- scis;» e chiedenrlo il proscir»- 
Ij no Antonio Troisi e !»• gii.-ir- glinicnto deirimputato. in 
s die \ ali-iitino (à-cc,iri»i e .N'i- qii.-iiilo non punibile jierclie 
s t'il.'i M.'irocci, in nn nfl':» io al totalmente infermo di mente, 
qu.irto pi.'iijo di lla (.Mii-stnr.i II P M. dottor Mriino b.» re- 


D<'|)o oltre tre ore «li c.ime- G.dionì t* st.al.i riconosciiit.a 
la «il consiglio, la t’oit** «li la si-minfcniiit.» mentale. 
•Assi.se d'apiH'lio di Roni.» ha Prima che la C«trle si riti- 
pi .ilicannnte confeim.ito Li r.isse in camera «li eonsiglio, 
-sentenza «ii primo giallo con- ,-,\e\ .i parLato il jjrof. Gin-! 
tro (ireste Galloni, il f.degna- si'Jjim* Sotgiu. rib.idendo in 


M ois;» e chiedenrlo il proscir»- 
glinicnto deirimiuitato. in 
«liianlo non punibile jiercbe 
totalmente infermo di mente. 



iM; N U #4 L L, 


n 


pile.Ilo. conlrabbattendo L*| 
affermazioni «lei difen.-tore, ili 


«lotto ia fien.i airimiiiit.iti» «li «piale ha brevemente «ontn»- 
iin sono annf», iKtrtaniIoLi da rep!ic.»to. 

27 .-1 2fi anni di reclusioni', o L.» «lifesa b.a .sululo .annun- 
«■«•nferm.ando .(nrlic 1» « «m- ciato che presenterà ricorso 
«lann.i a 3 .nini di c.is i «li co- |kt Ca.ssazione lonlro la sen- 
r.i jH-r in.'èl.ittie ment.òi. .Al tmz.i • 


Compie oggi novant’anni 


■.lU'.ops.a jrgra pero con- r or.,-, n piviTi-fo \*-n.v.i ir..- 


Ff«irl.i;o ai I’,,i;cl.nao con w.i , Jj 
\f;;ur... chi- pi n, «i •• «cou'r.'i- , 
•a CI",Il \in'..;:ri au',> .n i.. i Tr- ' 
b-!(l:. s 

• Garibaldi. d,-:- s 

r,Ti,,- ù.'i li...- r'.or.cl.. .• sii'-, 
•r,i\.i: 1 .11 fili d \.' » r-'l prò- s 
pr.o r.f p-.r',rr.,T.'o rom.'ino li; ^ 
\ ..I Pompi*!» .M.icri'i imioo ri,!- «, 
1 - f-id.iZ.om di g.is 

• La nebbia fi:T.«« ma. sCi- = ', X 

;i-ri noxe sUél.i Ixinib .rdui, h., s 
Tt -o ri«ch.O'«, li ir-affico; ,«rt- x 
t.'inta auto son^i stai*» cotiooi- 
'*• in t irupon-amenti sulla Mi- S 
lano-Lagh.. Sull.» ?»Idanr,-Tori- 
iio 1 \i-.coh proci-dono .a p.is.'o X 
d'uomo, ^ 

• • .Xndromrda •, una n..ve- 5 
cisti-ma carica di 12480 tonnol- s 


Suona la banda a Capri 

per il nonno di Poppino i! 

- 1 

F” un superstite della battaglia di Adua L 


X'.’Ol I --- il (Iin‘.r,’<- Prpp.no *l; ('.ip!-; c rorriOIO ugg. [ 
i; f'ap': ver .i.. r r>'ci }-s ai 'in7<-nri rhr ,jrri:nno luogo I 

li.-i’-i-ir-: in , lìri r,,iì ,,;,nr.o l'in' ri.o. Ma ;ro Pa\q itile Ite 1 

Ro a •h'* I.' n.i ruo de’l'i'p •,:ri.,i co'iin.t' '• > anni | 

'il., tra 1* • ',,u:ìe De ita; - no'', ri Italia e aire-tero per i 

i.y-'re «:.;'fi ’iilea'ore e l nr;;a',iZZ l'r-rr Jel complesso mu\i- 
tt!' fo'.r.lor. : IO che nel ■'ago,lana , I I >12. siVio il nome rii 
- fian.f 1 (1 p,;' pi', .'.«ih, ,, fiu, nell i ;,.azzetta di Capri negli 

avttch. ;n-*i,ni i.o.’i.n!. .-. .'•oro' pi'a.nle .«aci-c.'«o presso la 
ti/loriia d: eri che a q'n ìl'epoca soggiornava nell'isola az- 

zurin n< / p-'- ri.io m, crna.'i 1 a bitn I : l'cnn.’ poi «mtfnrara dal 
• nrlni o il- ('i,ri per » trcttaimen:: musicali in piazza, dive- 
inri ro! tempo uno Jigh ri'j.ifft pii- caratlt risiici dellisolii. 

[tomai,:. It banda ifi - .Scialap&.iolo-. continaatricc della 
tradizione della * Randa di i»itipii », undrd a rendere omaggio. 
:ns'eme con /Vppino Di Capri, a mastro Pasquale, ehe abita 
nel ixjjnzzo «li Santa Teres,:. nel centro il» Capri. Il vecchio 
pirirctpo anche alla battaglia di Adua, di cui c uno degl» 21 
super; titi, meritandosi una medaglia di bronzo. 



f.'4 


. r*. + 


■■■mIìIìì 

Oggi è l’Epifania: ma tano. diciamolo pure. Guar. 
non vogliamo parlare dei date le due foto. Quella in 
fc.imbihi. Pari;„.r:j invece alto è del 1933, giorno di 
dei vigili urbani di Roma, Epifania: due apizzardonU» 
una volta tanto. Oggi, an- con 1 gambali che usavano 
che essi avranno ta loro allora (davano un earattero 
Befana. Gli automobilisti li marziale, in regola con lo 
avvicineranno col sorriso velleità del regime), aesm- 
sulle labbra e un pacco fra biano complimenti col soli¬ 
le braccia: loro, col sorriso tario automobiliitta al vo- 
sulle labbra, ringrazieran- ìante di una • Lancia >. su¬ 
no e andranno a deporre permoderna per quei tem» 


il dono vicino alla pedana, 
accanto agli altri. Non ci 


pi. Quella in basso 4 del ’81, 
giorno d’EpIfania egual- 


saranno multe, almeno per mente; Il vigile è stracol- 


un giorno: neppure per di¬ 
vieto di sosta, ed è tutto 
dire... Armistizio, insom¬ 


mo di regali, ma intorno, 
per lui solo, c’è un fiume 
di auto che scalpitano. K 


ma: a vantaggio dei tutori quest’anno? Un sollecito al* 
del traffico e contro la cir- la memoria: Roma è a^* 
colazione. Ma se lo meri- rivata la targa 500.00t... 
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SPETTACOLI- 

Tr a poc he ore avremo il « gran finale » 

“ Canzonìssìma 


trasforma 





Chaplin 

censurato 

Di bpiic in Kiciilio; si lo- 
miui'ia a censurare 
Charlic Chaplin. 

Quatcnuo ili roi riconta 
^ L'Erniarante K' una 

dette più bette comictie 
trasmesse vetta serata di 
venerdì. Se ta ricorda, .sa 
più di che intendiumu jiar, 
tare. Se ha visto alla TV, 
per la prima volta, il la- 
roro del arando Charlot, 
ci .spieahìamo mealio. 

' L'Kmiarantc - iiiicia « ho.- 
do di una nave, con una 
serie di iiaus mesa iriUìli 
sul mal di mare, sul ran¬ 
cio ai poreri ucaata.siiiii 
nelle sliee. >■ eosi l'ia. ,‘\d 
t/n certo momento appare 
aìl'orhconte tu statua della 
Libertà. Si tratta del sim¬ 
bolo stesso della Libera 
America (almeno aìlota 
eosl si ii.sdfii eliianiarla). 
A rpiesto punto le forbici 
sono entrate in azione. E, 
pnarda easo, proprio men. 
tre Chaplin ri dava In se- 
unenza più alta di (/aesto 
suo piccolo capolavoro. 

Perrliii nel )ilni (ijnello non 
tafiUato) arcade che pii 
emipranti, proprio sotto lo 
spnardo detta .statua della 
tJbertà, siano trattali una. 
.si come schiarì: incolon¬ 
nati. iìicasetlalì, stretti in 
vere e proprie catene dot 
polirlotfl. .sbarrano in (pie. 
.sto ipotetico paese di lìen. 
podi in condizioni che ri- 
pnpnano a (pialsiasi essere 
civile: con tanto di nume¬ 
ro sulla .schiena e sul petto. 
eon tanti niarnlii siti ttii.serf 
bapapli: nieree. iiisummn. 
e non nomini. 

Tapliato tatto. 

Sparito tutto. Chis.sù perehr*. 
Il prcAtlyio depli lJ.sn noti 
è ormai piti in pioco. dato 
che uepti States non fanno 
entrare più nessuno. È rpiei 
pochi che riescono a fil¬ 
trare altraver.so le inaidie 
strettissime delle leppi sul- 
l'cmiprazione debbono ri¬ 
lasciare tanto di impronte 
dipitalì. foto di fronte e 
di profilo, ed altro incora. 

Ailorn ? 

Si vede che la solidarietà 
atlaiitieu ha depli elTetti 
rp/routfii'i. almeno ppr la 
nostra teìevìsìonc. O /orse 
vi saranno .state delie ra- 
piani tecniche. C‘é .senijire 
nn alibi, nascosto in (pini- 
che (inpolo, che soccorre ni 
niOmento piiisto- 

Dopo ' I/L'inlpran(e - (• stata 
la volta di (p/ella furibon¬ 
da ventata di umorismo 
che è "La Ciira^: imma- 
plnate una fonte curativa 
ricolma di ÌUptore per iiu 
caso fortuito, con i ficare- 
rafj che si sborniano a 
tutto spiano, mettete (lue- 
sto in mano a Chaplin e 
fìpiiratcvl il resto. In fi¬ 
nale: "li pellepriiio ". Vn 
evaso, scambiato per pa¬ 
store, che lo stesso sccritTo 
arefa verso la libertà. Che 
sta un capolavoro Vita pi(ì 
detto Eiscnstcìn. Perche* ri¬ 
peterlo ? 

. tulli 



« La luna sulla Gran Guardia » \ 

? 

Al Centro TV di Milano è In corso di allestimento ^ 
« La luna sulla Gran Guardia », atto unico dì Carlo « 
Alianello che sarà trasmesso prossimamente dal prò- ^ 
gramma nazionale. Vi prendono parte, fra gli altri, ^ 

Laurett.-i Masiero, Achille Millo, Enzo Turco, Carlo ^ 

Croccolo, Poppino De Martino e Francesca Benedetti. ^ 
La regia è stata affidata ad Anton Giulio Majano. ^ 

Di Carlo Alianello la TV ha già trasmesso • L’Al- ^ 
fiere », il suo primo romanzo sceneggiato di autore Italia- ^ 
na contertporaneo, per la regìa dello stesso Majano. Dopo ^ 
• L’Alfiere », Il suo primo romanzo, lo scrittore ha pub- ^ 
blicato nel 1947 « Il mago deluso » (Premio Bagutta), ^ 
nel 1952 » I soldati del re » (Premio Valdagno) e ne! '55 ^ 
. Maria e 1 fratelli », un romanzo Ispirato al Vangelo. ^ 
Attualmente sta terminando un libro dal titolo « Bri- ^ 
ganti e piemontesi » in cui fa da sfondo alla vicenda, ^ 

come nella maggior parte del suoi lavori, l’Italia risor- 4 

gimentale e quella subito dopo l’Unità, vista dall’» altra ^ 
parte », dalla parte cioè dei sudditi borbonici. ^ 

1 

« H processo Karamazov » ^ 

Dal celebre romanzo di Dostojevskl « I fratelli Ka- 4 
ramazov », Diego Fabbri h.i tratto il dramma » Pro- ^ 
cesso Karamazov » o > La leggenda del Grande Inqui- ^ 
sitore », che verrà trasmesso sul Nazionale alle 21,15 ^ 

di venerdì 12 gennaio. ^ 

li lavoro è diviso In due » udienze - che si svolgono ^ 
nell’aula del tribunale dove ha luogo il processo «i ^ 
carico del giovane Dlmltri Karamazov, accusato d'aver ^ 
ucciso il proprio padre per sottrargli del denaro e fug- ^ 
gire con la donna che ama, la Grouscenka. Dimitri. ^ 
pur ammettendo altre e gravi colpe, nega di essere ^ 
un parricida. Al banco dei testimoni sfilano — aggra- ^ 
vando o diminuendo di volta In volta le accuse mosse ^ 
a Dimitrl — le varie persone coinvolte nel dramma: 4 
il fratello Alioscia, runico rimasto puro di cuore fra ^ 
la corruzione di casa Karamazov, il secondo fratello g 
Ivan, esaltato e febbrile, la fidanzata di Dlmltri, Katin, ^ 
e infine la Grouscenka. Il tribunale, dopo un lungo e f 
appassionante dibattito, condanna Dimitri. Alla lettura ^ 
della sentenza, Dimitrl pronuncia una sola frase di prò- ^ 
testa: •< Vado ad espiare la min colpa... ma è forse ^ 
un po’ la colpa del mondo ». ^ 

Tra gli interpreti; Franco Graziosi, Ubaldo Lay, < 
Ennio Balbo, Aldo Silvani, Francesca Benedetti. ^ 
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Claudclte Cf 
due liandieic 


WKKKtm-,. 3/ et " VL' h ^ 

Cnlbcrl è la protagonista del film « Sotto | 
ie»c »• in onda stasera sul « primo » alle 18,45 ^ 





14,30 Ripresa diretta di un 
avvenimento sportivo 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornaie 

18,40 «Sotto due bdndiere> 

20,20 Lo sport 

20.30 Telegionule 

21,05 « Canzonissima » 


.4) lU'fana al circo (ripro- 
(Ltl Cin'o n.-izion.-ilc Ul 
O. Orfelt; b» 1| m.ijfni(l‘‘o 
Kln»;: •‘La lotteria., (lo- 
Iclllni). 


del pomcngfi.o 


Film con CI.TUdcttc Coì- 
berl. Ron.'ild Colman. Vie. 
lor Mac J.ajii-n. }tc>(<<(Und 
Ru«icll. Hogia : Frank 
LloytI. 


l’rogr.imm.a abbin.ito .alla 
I.ottori.a di Capodanno 
Fin.iUtìrim.a d.il » Ciic.» » 
di K. Cal.ahn-i 


22,45 Gli stivali delle sette 
leghe 

23,10 Telegiornale 


Il rog'iio dc'Io Scia 


della notte 



21,05 «Cirano di Bergerac» 


22,05 Teiegieriiate 


Film- Con Jofc 
M;.Ia Power, 
Pnneo. 

Gordon, 


remi. 

Willi.im 

.Mieli,.»-: 


NAZIONAI.K — GiornaU* ra¬ 
di»» (ire: 7.1S. 8. 13, 11. 20J(I. 
2.1,13; 7.30; Musictii» del inat- 
lln»» - Mattutino; 8.30; U n»*- 
ytr»i biiongiorn»»; 8.-13; I sne- 
ee.ssi <l».l eincitia: 9; Tutl.it- 
Icgri-lto; 9.13: Amtonic e»'H-- 
^ti•. 3..10: M»-s5a; 10.13: C<iii- 
eerli «• siiiroiiif »ll l)v»»ral,; 
II: Gli .-.jiiiei »l»'Ua e.in/on»-: 
13.70: APiiini imis-ii’.al»-; 13.33; 
Clii vui-l »-sser \i»-t<»...; lJt.3«>; 
l.■«•r.4 ii.-i 7:i giri: 11.13: l*jf- 
f»Ti «• z.iinpogiu»: ll.jo: I e.,!!- 
ti »i»'i I).inibirli; 11.13: C<>n- 
»-»-rb» »li inii.‘-ic.( lefig»-r.i; tfi: 
s<>r»'ii.i r.'dio: 10.13: I.»- m.i- 
nife.st.i/ioni .«.portiv.» di «io- 
mani; lì: Progr.imin.ì jx-r i 
r.ip.irzl: Maret-llino. p.,!!». »• 
vino- 18.30: Mal.it»-.«.l.i; Sei 

p.iRin»' se»-Ui*; 13J0: Mu*»;»-.» 
d.i b.'.lle: 30: Album iini.*>ie.i- 
le; 31: Il flauto inagieo: 
31.30: Cantano Giorgio Citn- 
-i»liid »■ IVtly Curtis; 31.30: 

< Il di>i]o (U-Il'ab.atc M.-ieom- 
bc radKHiramnia di Giov.an- 
ni lUimt-ngo; 23.13: I’rinei|,.T 
to di Moli;,»'»», ultima fav<ii.i: 
31: Ultimo imtizi»'. 

Sl'.fOXItO — Giorn.de r.adio 
• •re: 9. 13JO. 20: 7.30: Veci »li 
iT.'.li.uii .illVst»-ro; 10: Oimt.i- 
III o «Jomeiilc.i; II: Alusie.» 
l-e-r un ciornei <li fest..; 13: 

Il 'igiii’r»' <l»-IIe l-ì, Ren.ilo 
Ra<e»-I. pn-sent.»...; tl: I iin- 
5tri «■.'ini.tnti; 11.13: Angolo 
iii4irie.ll»-: 15: Ariei»'. 15.13: 
Gn.inii .>r»-ti»->tr»\ »»-leliri m*'- 
ti\i. 13.33; Ittioli umor»- ,- 
(.tiit.i<i.{; Sptke I.\A.3: 

Riti.ili.4 di •»ue»vs.«i. lo: Il 
pr.igr.iiiini.-i ile|I»‘ »piattr<>; 17: 
St..Klone Hric.» tlelì.i K.'.tito:»— 
l»-\i-ii‘ne it.ili.m.i; « L’or.-i» 
ri-r. f.4\<<I., m.iRie.i in ire at¬ 
ti (- «-milite qii.Klri di Elio 
.\iu-esehi e Maurtiiii Corr.atU 
C«TVi. mii«ie.i di Luigi F» r- 
r.in Yr«-e.it»-. ilirettor»- l’ietr-» 
.\rg«-nl4«, 19: Un.» \»'»■»' n«-;i i 
-i-r.i, 19.30: Molivi in l.i»e... 
ri».30: Zig-Z.iK. 30..10; « l’n i 

»'.il7.» pii-n.i di noi»' » (T»’p-.> 

Gigiol. 3t.M3; U.al Tc..tr»r Ci- 
li .3 «Il K«-ggi«' C.ilahri.i; S.-- 
r.il.'i linai» di C.inzoni-sini.»: 
33.13; Ultimo «ruatt.'. 

TERZO — I«: Luigi Rot-clie- 
rini (mu-iie.i); 16 . 20 : I.'.ilti<i 
r«-gn'> (raecoiltirl. 17: L'Or.i- 
Ii.rio lu-lf.Kr»: H»-ct«'r Ii»-rlie/. 
IS: I l’utilani «r.-\m<-ric.i; 
IS.30: l.e «Api re «li .Arnol:! 

tn>«-nl>erK (a 10 anni «l.il- 
l.i mi'rte); 19^10: La fi'riiin.i 
len<raria degli .arlisli-^crit- 
li-ri; 30: Concerto di ogni se- 
r.i; 31: U Giornale del Terzo; 
21.30: St.igioiu' sinfonie.^ piih- 
tiiie.i del Terzo Programma: 
Conecrt«A diretto d.a P. Kle- 
«kl; 33.13: Ua R.tsrcgn.a (Cti- 
tie.i e (llologia): 23.15: Con-' 
gi-tlo. 



».V<W«!«JWN>XXXII«««SWWi«VXV4»X\NNXNNX\NV<XVik\N\XXNX\\V«k\\\VNNX\VA>XXVWNXV»V^^ 


i mafiosi 
in pastori 

(Dal nostro inviato speciale) 


ItKtJGIO CALAHHIA. 5 — 
'•La Canzoiii.'tsinia littjl e...-: 
<'07t (/uf.-da frase, seguita ria 
una breve pau.sa, il legisla 
Maeeiii lia la totiviiizioiie di 
creare una .sii.'ijtcìi.sy cito dn- 
vreltbe esser»* il •'< clan > della 
tra.suiis.sioite di domani sera, 
rullirna di ima serie di dtj- 
d;t-i elle .si sono dlino.strate 
un vc'fo fallimento. Ma gli 
italiani (tinti, poiché sinché 
((itelli che non .st» ne intere.s- 
.<-ano .se lo .sono sentiti dire 
nulle volte) sanno <|ual'è la 
Ciiiizoiiissima 11X11. liambi- 
nii haiitbitta. e il suo autore e 
iiilerjiK'te (• Tony D.illarii. 
v’.neitore p<‘r due anni eonse- 
eutivi di (pn'Sta diseuMule e 
liistr.ittata sagra niusicale. 

Venuta a nianeare ratte.sa 
per l.-i lujvifà deH’ultitn'ora, 
(il (|iiest:i llnalis.siiiui clii* s: 
M'olge a Keggio Ciiialiria non 
SI ^a tiene in gr.i/ia di (piale 
ii4tt,-il)ilc de, non ri'.sta nulla. 
Ke.stano ima .-a-rie di halJetii, 
(-Ile vorrebliero e.s-.-;(-re folklo- 
ri.-tiei e elle .sono iiiva'et» iiioi- 
t(i ramili ad uno indiavolato 
• ean eaii': restano 1(‘ seilbto 
.secnetle del trio (Snrinei-Spo- 
sito-lJec!. Il' (llastroeclie di 
i’oli e della Mondainl. L'uniea 
voi-e sincera di qiii'sta Ic'rra 
alla qiiaU* .‘-i erede di fare un 
legalo grns.so eo.s) con la fi¬ 
nale di Can/ontssini:i. è (luel- 
!.-i del eanlaslorie Oti'llo Kr- 
manno l‘rorri-/.io; una perla 
accanto alle pietre falso che 
sono l motivi c i te.sti delle 
eaii/oiil in gara. Ma purtrop¬ 
po sono (jiie.sl: iiltinii elio d«»- 
vono avi'rc la jtarte del leo¬ 
ne. elle h:inno già fruttalo e 
iruitcraiiuo <ai •< discograhcl- 
cU'eluo di iiiilionl. Siceltè Pro- 
(a/.io dovrà fare un po' di co¬ 
lore e basta. 

A proposito di Profazlo è 
istruttivo segnalare la strana 
sorto elio la IlAT-TV riseri'a 
alle sue composizioni, tutte 
imperniate .su slorif» di san¬ 
gue o fatti di cronae.a poli¬ 
tica e sociale. Giorni addietro. 
Iiresentatosl a -< On.nltro p.a.ssi 
Ira Je note» egli doveva can¬ 
tare Ln rapa ba.stonì. cioè 1! 
(•alio tnalìa (eo.sl viene ehia- 
niato in Calabria), lai .storia 
i* molto attuale; viene ucciso 
il tiglio del capoinafla o il 
c:int:istorIe av\’ertc: - Chiude¬ 
tevi nelle case, perchè ora cl 
.s-irà la vendetta». I dirigenti 
della TIAI. eln* (»vjdentemcnto 
«(Uaiidn sentono parlare di 
ma(i;i avvertono odore di gra¬ 
ne (Sceiba polreljlie irritar- 
m'.’) lianno importo a Prof i- 
zio (li inuinrc il ti'.sto, tra- 
.sfornuindo Ln cnpnbastoni in 
Ln capa, pastori, M;t tant’è: e 
l’rofazio, elle conio molti al¬ 
tri artisti ha bi.sogiio anche 
di mangiare, si i; pre.stato a 
fave (iti comparsa in (|Uesto 
jiitilitnle caro.scllo canoro. 

Al teatro Cilea, dove sì 
svolgono le prove, c’è un’at¬ 
mosfera dì st:iiicliozza. Tutti 
aspettano la line. I cantanti 
(tdciinl almeno) rlcorrono.iui- 
eora ai trucchetti: Jonny Vo- 
relll per esempio ha fatto sa¬ 
pere di sentirsi male. Ma poi, 
.st;mco di re.slare in albergo. 

è pn'sentato al te.itro in 
piena forma. Milva. Claudio 
\'ill:i e Celeiitario lianno iii- 
vi'Cc ritardato il loro arrivo 
senza preoccup.arsi se (lontani 
.sera .sar.'inno piò o nienu af¬ 
fiatati coti l’oreliestra. Che 
inijHirta. onnai'.’ Tutto è fl¬ 
uito. 

Gli aliitaiiti di Reggio che 
il primo g.oriio Ii:uiuo fatto 
res.sa davanti al teatro, liati- 
nu già iiicomineiatn ad igno¬ 
rare la in;inif«'stazione. T.anto 
più cito .solo gli alti papaveri 
della città i>otranno .a.s.sì.stere 
;.IIo spettacolo in s.al.'i. A loro 
sono andati tutti gli Inviti. 
Il pubblico che domani sera 
< «imp-irjrà sul video s.ar.à dtni- 
(iue scttz’.nltro elegante, en- 
fii.--ia.sta (' confonni.sta: come si 
4-onvi(-ne. K la RAI, per tene¬ 
ri» insieme la baracca, per far¬ 
si perdonare t.uito brutto 
.-'Iteltacolo »• t.anto spreco di- 
d«'(iari>. ha in serbo il suo 
colpo nnigico. Aimienter.à la 
entgaziom» di qunli'he niilitm- 

c. iio pe»- i morti di Dcciilla- 
lun. che ». calabresi pian- 
g»iim ancora. Cosi i dirigcnii 

d. via di»! Rabuinn sar.anno 
in pace c»)ii la biro anima e 
ntterr.minj un posto in Para- 
(f'O. 

-C.inzoiii.ssiina • dunque sfa 
jH'r chiudere i b.attenti .sen¬ 
za molta gloria c senza In- 
.«ciare rimpianti. .-V riprova 
della faciloneria degli orga- 
nizzatiiri vi i« un episodio :l- 
Innnnante. Ksso rigiiar.ia la 
s-.gl.a finale, la quale temi.- 
n.ivi c»m il gri(Ìo - Vola!-, 
i)ggi, durant»' K» prov»». si so¬ 
no resi c»uifo eh»» per la se- 

r. if I Jin.ali» er.i .-niitilr inv.- 
t.ir»» ni voto. .Allora, dopo una 
!un»3:i «-lahor.azioiio cerebraTe. 
h..nn>v dccis»v di c.amb.nr»» l.i 
paro! 1 - vot;i - c.»ii - »'',io - 
Orig.n.i’ir. tii»" 

SciUitan S.» .sch.:.cc:.'i:i:e \-.:- 
hiri.a di Bambina horiibiriii e 
«i- AoM ))cr 7IJ»-. s; è regi.slra- 
: I qiKdclic sivrpre.sa, ma soni- 
pro nell'.imb to delle sette fi¬ 
li.d'.ste già ind.c.ate i»»r:. K cioè 
Tra le canne «/i bambù. »'.in- 
/one .iS'Olutanicnte nu'on.<-- 
.'tent»». e «.alita al terzo posto, 
al qiiartiv t’* .«.ditiì Xunzio fJal- 
b» c<iu tsrdiri unti:; al (lU'.nbv 
Troviamo Afdva con li primo 
mattino del mondo: al sesto 
C’.auil.ii V.Iia Con V.'i'O *iii»- 
e al «etf.njiv Dorè!!, con 
Montecarlo Ma p.itrcbbi» »•-- 
sere; aneti»» (jualche inu*.»- 
mcn:»i. po;chc seppure il Ter¬ 
ni.ne P»'r r.ici'ett.iz’.on»' »4i»I!e 
c.irTor-ne sc.idcva .»'ri -« ra 

all,' 17. il loro .«{Mgi.o con- 
Umier.à fino a qiiesTa no‘.‘e 

Noi pomeriggio di doni-m: 

s. ar.4nn»v estr.itti a sorte i set¬ 
te biglietti eh,, verrantui .ab¬ 
binati alle .«ette canzoni fln:,- 
listc. n biglietto abbinato a 
Riimbìna honibina avr.A vinto 
i 150 milioni de! 1' premio. 

Li:0\C.4RLO SETTIMELLI 




l 


Saluto 6 granaio 1962 - Pag. 6 


Quattro 

motivi 

di 

Ruscel 


R»*ii.»ii» H.i.»»-»-:. 'lupo 1 .'Uc- 
cc-Sao di •> Hom.4ii’‘C‘‘" a, l'ta 
un po' iik-a-'O .41 il. -.p. irti- Li- 
polemicln». 1»- .ii-(-u-a<- di jil.i' 
gi«). la critica A(,i<,t.-ita all.i 
iiiair.ci» scnlinu-iit d»- »• un pn 
decad(*iit(» dell:» su;i ciinzum» 

10 ;ivevano iiiiuiicggiato. Av»-- 

va scritto, è veto, altri» can- 
zoiii. ma nc.SÀUn.i ■ ni'fipun» 
rultim.-i. -Calda »•A•at(» d’.-nm- 
11 »incLsa anche da Muanda 
Martino — ha ivulo succes¬ 
so. Almeno coiiu» •< Uoinanti- 
ca vogliamo dire (anche 
se «; cliiinro che Sanremo »- 
una i.ira pcd.na di lammi 
verso il .«uceesMii. Lo s»'iir.-.u 
anno vi fu pò- la preiioUnte 
iiffenna-zioiie d. un grujipo di 
giovani .lUtoii. l.» •• nucirlU» 

vaglie-. K Uasci'l e:a rimasto 
in di.sjiaite a pH'paiaii». .n- 
sieiiie a Gai ilici e Giovaiim- 
iii. (|iie)r''<Knrii»() **1 -- «•hi- li» 
gu'i .-ivulo l•oll-('ll-4 non 1.- 
mie 

l’iot*i;o in (| l<■.'ta oi-i-a-iii- 
ne. Ra'-cel .si >• i.f.atto vivo 
eon qii'-itfro eoiiipo.si/..onì :ii- 
Kcnfi- «•onie i-oMiina sonoia 
ui»Ua livi.stn (1 (iarinei e 
Giovannini. Sur» hbe Un erro¬ 
ri» .«euidere il loro iioiiu.» da 
(piello (li Jlasei'l. K' oriii.'ii no¬ 
to clu* gli autori (bn piu faiuo- 
si copioni di (im'->ti ultimi 
anni, hanno la m >no davvero 
felici». It'ista a tf-iimoniarlo 

11 fallo (»he due delle rivisie 
ehi» piò bantiii ‘-ik-i-i's.-o in 
(|u<‘s!o iiiom(>tito ~ •' Enrico 
'lìl-• e •• Uinaldo in eainiio - 
— sono opei'a Imo. Garlnel e 
Giovannini sono pure noti 
per avere dato le jiarole ad 
alcune tra lo piò niiscite eoin- 
posizioni mosse in niasica sia 
da Uascel che da Kramcr. 
Bnsti'rebbe ricordare « Arri¬ 
vederci Roma» Un nuovo 
Incontro tra Gariiiei-Gìov.'Ui- 
nlni e Ra.seel non poteva 


{ Le prime 


MUSICA 

Ida Haendel e Tullio 
MacoKKÌ u S. Cecilia 

L‘.\cc.idi'iu;,i d; S.inta Cee.- 

l. a ha avuto lagiom- di i>er- 

s-.-:tere nel ixmtiglio: tic con- 
ei-rti alla vigilia di giornate 
.Solenni, ma non distratte. Due 
concerti .sinfonici all'Audilo- 
lio. il -’1 e .1 hi diei-mbre: Un 
coiici-ito. ni'lLi S'il I :ic- 

!• idenm-a d; vi» di-i Gn-e ; 

m, in,i(-«> iz.ori si'gu.ti' 

(l.ii j)iil)hl.i-o con lodevoli' f»' 
delta, .-vi suc(-e=.so di Cario 
Zi'cfhi e della v,nimistà l’m,i 
Carmiri‘11.. tr.onfii'oii del 
concerio d. fiiu* d'.mno d«-d - 
eato a Mozart, ha corusi> 0 'ti> 
u'ii (|U»-llo del coiicerto della 
Ri'f.'in.i. d('die;(fo a Reiahoven 
In programma, tre Sonate 
top. ho. 11. 2 !• II. H, seguite 
(l'ill’op 47. la .S’otiulii a 
Kreutzer) .«lllate con garbo j 
dalla filza della Ri'f-ma dal 
duo fda Haendel (violini.stai- 
’fiill-o Micoggi ()naiii«tai 
(ìualche bric.oluia d; c.iibo- 
rie la Refaua. disiietlosa. l’h » 
fatfi jMir rotolan- tra le corde 
del v.dIiiio. ina iniila di gia¬ 
ce ()ii.-mdii l’archetto deiii 
'(|U.sita violimst i h i saimto 
«gombei.ire .1 campo da un 
in«id,oso polverio, s' sono 
■.entiti suoni ime-.t; <• ter», .d'. 
m'eifi pur nella 'ohr.a c 
-t.i r.«oi),m/.a. .•Attenta, -eiisi- 
h'ie I- commossa la partec.- 
)>-i/ioii»' p'.-inis'’c.i d(»l mae.-M'o 

.M.u-ogg- Molti «zh uppl.iu-:;. 

«». \. 

CINEMA 

I brij^anti italiani 

Hirordate II brinante di Tttc- 
1(1 del l.iipo'.' Anche (piello 
era, -e vogliamo i-hiainarlo 
co-1. un western sTuiico. co¬ 
me I bripiiiiti italiani. »■ .un- 
liient.iTo nella .«te.-.- i epoca, 
.«•'bbene in una diver< i re- 
g-one 

S traila ■-■emjir,' della lotta 
cmCii) il hi-iga.idaggio. ehi» b» 
truppe pK'iuoiiteSi condueono 
nel .Mer'dioiu'. da poco libe- 
i.ito per opera di G.iribaldi. 
l?ui .«; verillc 1 un fi»noineno 
.«ingoiare; i briganT’. povi'ia 
g(-nti. ch(‘ .( suo temilo e ,i 
suo modo s' era ribi'llata al 
prepntere d(*i borboni e io 
.«iijinisi di'- bnroiv. ora, jii'r 
•gnoran/.a. vengono 'ndotf. 
dagli ■-•(‘ssi ad oppoi-i alla 




Diurna di « Boheme 
domani dli'Opera 


Arlecchino: Il giudizio univi rs.ile 
con S. Mangano 

Avciiiiiiu; AccuUoiK». di P. p.i»ii. 
lini (ap 1.'», tilt 22.40) 


llarleni: Giuditta e Oloferne 
Ilii1t> VI 00(1 ; Gli attendenti, 
tiidiuio; Spartiicus. con K D(>u- 
glas 


(JghM. li lic>tt»'gliiii(> dii te.ilii» llaldiiliia: Avvinlun- di li.pu Gl- liiiiiero: Itiiir.ilo Odi 


tlniarra iip»'ili» »l.ille Ui .ille J'-! *' 
dalle U; .ille PI 'iO Uoin.dU. .me 
17, in ablienainentii diurne, lepli- 
ea della « flelU'ine >- di G i'ui - 


Iiariierini: l»,'r f.iveri- unii tei-e.iti- 
I»» palline (.ilU- 
3;i) 


inippr. n. U). diretl.i dal Ueriiliil; 11 meiulo di iieiti- ii. 3 


Fabritiis 


[iii.u-siro Oliviero De Fabritiis liraiicucclo: Aloiido di notte ii 3 «e,-! 

Interpreti . Miella SiBlii-l»-. Ma- Uapltirl: El Cid. eon S. Lor»-n (al- Ma//ini.- 1 i-.inneiil di X'avaroin 
rlella Odimi. Ruggero ISondine. le 15.:tO-U!,5U-‘32.;iO pifi-ise) eon G Pei-k 

Giulio Kiorav.mli «• Plinie Cl.i- t'a|»raiilc.i; I liiiganti it.iilam. con N'uii(«i; Ee (dace ntaluvu»? con 
Ims-i M.i» stili (li-l teli. Gole /. I-I Gassili.Ili Pelkiiis 

iieiii Selle in piepar.i/ieni <> li t ('apraiilrlii'll.i : l.'.ipponl.unente, olimpia.- Un gieine Un l(•nnl. cei 


rli'lla Odimi. Rnggero Ilei 
I Giulio Kiorav.oili «• Plinie 
Ims-i M.'i» stili del teli! Gol 
neiii Selle in piepar.i/ieni 


Itali.!: 11 gl.inde d,Itatele, cim C 
C'Ilaplln 

Jonio: I.’,.s'e(lii> di Fort Poìnt 
.Marconi: L»- s»-U»' slide 
.Miissiiiio; Galli topi Picchio < 

«ecl 

Ma//hil: I <-.innenl di .N'avaroin 
(-1 m G Pei-k 


t ('apraiiirlii'tl.i; 


.ipponl.unente 


S.llV.ltel 1 


I{ess|gnel >; di SU.lVCOlskv e ' eell A Gii.I l,lei ■ R. S.llv.ltell 

! C.isti-ìle di l(,iili.il,lu » (ne\il;i"ii Cola di Iticii/o: Il senliei,. ilef'h j Olimpico: Uidr.-de Uill 
Itein.i» di il.iilek .M.n-stie dilli- .Oli.lini. Celi .S H.ivw.iid (.lite IMI,.,1,111.1: .Sii.ul.n-o-. 
teli- delle s|ii'H,i,',iI,> .Vini.mite 1, i l ». 13-Iti aU-L’d.IiU-ZJ. ).'>) I lieugl.e, 

Res.i p.iredi Corsii: IJKoi/ie all'it.ilian.i. » eo | p.triiiR'. G.iv.ilc.iiuno n 

TPATDI .M M.isliei.mni (.die r.-P,.’.,- j .Sbn.iii 

1 CM f Kf I't.4.5-30.I.,.-Z-J.1M l•l»rtlll'lls,'; Rocco eie 


i'.irodi 

TBATRI 


.\Ul-i;CCIIIN(); Ripe.so 
AIITI.STICO OPKIt.-MA; IJom oil 


Parioll', G.iv.ilc.iiuno insu-nic. cei 
J -SI» n .111 

l•|>rtlll'lls^'; Rocco »■ le «tirelle 


i.itroji.c Ai-e.ittoiie. «Il P. l’.isolim preitcsli»: G.illi topi Picchio «’ > 


(.die 14.15-10.10-111.05-20.25-33. ili» 


alle 17' '(Il MIO /j.ilcosccnice X riaiiniia: \'incltori «> vinti, con S 
ili Gngliebni) Zoi-7.1. Nuov.i per 'l’racy (.ili»» l5-lii.;)5-22.;iO) 

Rorii.i l iaiimi!-li;i; i.'aiino .scorso .i M.i- 


AUt..\ MAG.X'.'X: Ripo.so. 
llOItGO .S. HIMIilTO; C 1.1 UOii- 
glia-pulini. Oggi e doinaiu .-ile 
PI; '( L'angelo ilelle niontagti'- 


I iiiiimiì-lln; i/aiino scorso .i M.i- 
ii.inliad, t-on G. Alberi.i/zi (.die 

i*>-iti. 20 - 20 ,;io- 22 .:i 0 ) 

G:ill»*rlu: I «lue inatcseialli, coni 
A .Sordi (ap. 14.30. ult. 23.50) 


di A T»'ll'iiii. Tre otti in 7 (| 0 .Maestoso: I iliie in.ire.seialli, »»iin 


lte\: Sparl.a-Us. con K Dmigl.i- 
Itiallo; file gioia vivere, con .\ 

Ili-leil 

UU/; Si>.ii tai-us. con K. Dt'ugl.i'ì 
lult l’JI 

Sala t'iiil)(»rtii: ' Gli arcieri «li 
Slu'ivvood 

Savoia; l caimoiit di Nuvaroiu, 
con G Pi'ck 

Splciidlil; Il se|iolciu dei IT. Ce;l 
l) l’.ig» t 

Sl.iiliiim: Sc.inil.il) .il ni.il'»-. > en 
.M. C’.llolcmite 

Tirreno: llcn Uni. celi C H(«ten 

^ P.iul 


dii Pu-'/zl f.imili;ili •' Si>ldi (.ip 14 .:ì 0. ult. •3-j''(i) Splemllil; Il se|ielcie dei n 

IJEI.I.A (•(IMET.V; All»' lì.tto C i ■ .Majesllc; L.i c.iilc.» di i ceiUe i l) p.ig» t 

•St.-dide ditella d.i Uiege F.dieri ime. ili \V, Disiic.v (.ip ll-Ui) I Kl.iiliiim: Se.imi.di .il ni.il'» 

nr » 1..1 glieli.I di 'l'roi.i nen si Metro tlrlve-ìn: eliiu.sui.i invi i-j .m. C.itolemite 

f.iia » di J Git-auilmi'c Reg: t di ii.de l Tirreno: Iteii Uni. celi C f 

G (-’olli .Dem.mi alle 17.HO s.., .Vici ro|iolilaii ; l'n.i eit.i diUU-ile, I 3 rieste; l,.i «ii.tceene. con 

i-endo Illese di silce» s.se I teli -V. Soidi l.ille 1 1.1.',-17 - Ì‘» "5-i New Iii.'imi 

DIlt.l.K MUSE : .Mie 17 t.U I' i.i Z'J '0> ' i i|.,m.; j,,. \iij/ini di Rion.i 

Fraiu-a Doimnii-i - M.iiio siliUi .Vlegoini: .Silv«stui cenile Gen/.i-1 v<-iniiiio \|irlle; M.icist.. .di 
cen F, M.iii-liio. M. Guarii.il).is- 1»' (.die la 2o - Pi..'i5-i.i'lO.i'o H'i-1 tc del Gr.in Khan 
SI. V Degli Aid).iti. R .Slum Ih 2_’.'>0i idis oniin l Verli.iiin: Hi n lini, con C. 1 

F R»-ssel. in 'I 1..1 siguiii.i de - _V'Illori.i: ] dm- nemici. c( 

odi.IV .1 I fagl.ini 1 / Gl.die ili X Seiili. 

Ilei I ii-elli .NeVlIà. (jll.llt.l -il- / l' 

tim n.i (Il successo i),,in..ni .11. f QU|DA DEGLI SPETTACOLI 1 Tl;u/I, VISIONI 


V<-iniiiio \iirlle; .M.icist.. .dl.i ei'i. 

te ilei Gnu) Ktian 
Vi-rli.ino: Hi n Uni. con C. llc.-len 
Vliiori.i: J due nemici, con .\. 
Seuil' 


|{(‘ii«i(o KmsccI 

(lliiKiuo (»h(* dare' buoni frutti. 

E H ha (l.-ili. 

l.a » RCA »• jiroFcnta qU(‘?lo 
mese tilt 4;) giri lunga durata 
d(>ll.a S(»ri»» » Eiirojvi »• von- 
tcnont»* appunto (luattro mo¬ 
tivi dalla rivista -• Enrico 
Gl... E’ la punteggiatura so- 
iwra dt»l racconto dfe si sno¬ 
da attniverso i nostri ultimi 
vento anni, (incili di»ll’iinit;i 
iiazutnai,. e ciu» Gartnvi v 
Giov'.’innitii inumo visto, ci 
a.ssictirano. in modo abita.-:*.a!i- 
•/a originale, non privo di un 
certo mord«»nto (» di un cr»rto 
.s-jiìrit»» (’nfico. l’aroli». dun- 
(|uc. (Ivi due autoi;: mu.«ic'i 
(ii Ra.«c»'I. Il ri«ui:ato7 A no¬ 
stro avv-is-»^ buono. buoni«.«:- 
mo. Corto, è fncIU» riscontrari» 
in ogni motivo dvl connvo 
romano la Flessa matri«“v. le 
.«fossi* .sotiizioi)! mviodicfie «» 
armotiich»' vile dviuinciano il 
.«no caraltvrv dilettantistico. 
Ma proprio per (pie.sto. tiro* 
prio per (piesta semplicità. I 
({tiaitro motivi cl piacciono. 

E e: i)i;ier:ono jn modo parti¬ 
colari» ■» ...K non ad(iio “ o 

Dopo Vinverno vi«»n(» se»r)- 
pre primaver.t due eaivzoni 
in tempo Ienf»r. E* un messag- 
■g.o di Fpcraiiz i. quesT'ultiino. 
elle «'» stato inF«‘rito nella riv!- 
.sT;i rif»! eor.-'o delle scene dell.i 
ultima giierr.i. l'n invito a 
non disperare, n»»reht'» ~ dopo 
rinverno vene •cempr,» i'i pr - 
in;»v«»r.-,-. II d-sc<r <PME !(0- 
478» eonti»»;ie -Tiollre -Come 
è iiello v»*l«»rsi b«»ne»- »» - Ven- 
T’.iiin: ••• (lui* motivi j* ò alte- 
gri, che invit.in,-, alba «pen- 
.s:«»rat«»77.a. N,-l «romptesFo. nn 
R'.»:»*» 1 ixv:' vo. divefTì n'»». r. 
volte «entÌMieTit.ile e p'itelieo. 
l'n Rns,»ej ciu» «f fa prei»»- 
r:r»». a iioFtr.» avviso, .a moì*i 
dei Fuo- motivi precedent: 

_ !.. S. 

Sceffe ie canzoni | 
del Festival di Sanremo | 

S.XNREMO. è — N«'l p i- j 
l izzo dell.a Fo enz.i c dell.T tee- i 
II.e.» in Mil.ino !»• commissi»»- 

n. »l- lettura del NII f«'Fl;val 
,i.''.!.i C.aaz»»:/!- "tabana h inti'V 
teinr.» b» se.iut»» eoacìuF.ve 
p,»r 1 / .sceb.i .ielle qu.nd'»'^ i 
o .n/on; tìnni'.s*,'. fra !>' -Io ’ 
pervenut»* a'.’. « ««’C-Otà .\T.\ , t 
org iniz/..tr ce 'li'iìi nrmife- j 

s"i7 »i:i«’. • 

I (F'iind.c. I.'.'V.V »'lie p.r- ' 
•e,' per.'iniio .a, f»»st.v'il -it prò- ! 
'zr.mmi.i ’.a s.'r.i di-irS-'.* tò 
ft'biir:» o. o'.Te , 5 ; ric/v,. inv »- 
t- d »gl' .-ìu’.vr; - ir.v;t:«t; - «o- | 
l'.o • -egue-i*;- - l'n linitii.i • 
li»»gger.i - .i Herg.un.n;-Ro,'- j 
•• i: - Vesf.t.i ,i Ro.s.so-- ,i- Te- 
s* i-C.vzz.vb; I.'uifmo pt'zzo 
d terra - .\ Con'.o-Nnn? o { 

(L'ilio F»vr*e-Z'.nf.acn i; •> C - • 
t'r: 1 ,f. .sole - ,i. M-iZz.vco- j 

M::r.)'t - R ong.orno .-.’vo- I 

r,» - d ].n 1-.bvhnii ’ b) >- ì 

Te'.'. : - I.ni • Tiànva e..' ■ - » 

- ,5 R «va.s n.-N-.:?r«. • T..»».- 

o. > ii.al ano- d. M.a!gon.-P il- 
les'.-Rerett.n; - PcFca tu ehi'* 
/'«■'CO zmch'.o • di D; L.azz.m'i- 
R-,xìo-Chentb;ni: ' Lum.»':n: 
Tos.si ■- d. Kr.b»7r - TeFt»7Tv; 

~ Goniìolì gondol.à*» dì Caro- 
sotu'-Nisa; - l/.anellinn » di 
Loj.act>n«»-N:s,7; -< Pr.m.t iiel 
paradiF»'» - di V.antellin:-Pm- 
«•hi; ~I eolor; deR.T folloità». 
dì ScloriRi-R.anz.alo: - lAuu- 
br«*Rone »» ili Calvì-Chioscv-); 
-Centomiba volte - di Coiif.- 
Do Bernard.. 


fuo modo «' i>r:( riln'llata al 
preiintere d(*i Itorlioni e a' 
.«ojini.S! de- b.aro/ib or.-i, jii'i' 
-gnorau'/.'-i. vengono 'ndotf. 
dagli s'e.s.si ad op))Oi-i aìla 
11 *.\' (ieiczione (1‘l*.alvi 

II iirolagonisfa del lilm di 
Cami'r ni »’» un niocle.sto fuori¬ 
legge e'unpano. bonara) e 
' iioiiii) d’onore • . 'I (;ifil('. 
istig'ito da un ('ni'ssar.o del 
re Kr.inee.seliiello elle lo r».o- 
m na addtrritura g(»m‘ra!e. fi 
ori'sta -dia gin'rrigli.i eontio 
l'e.ii'reito del Nord Doiiu (»-•- 
«er.'-ì vendicato di iin’ingnisf- 
■/ia p.it.fa da un barom*, egli 
eo/npii» ’.l diipliee errore d; 
dimenticai e il iiassigo e d- 
lìdai.'i d(*ll.i ii.arol.i dei suoi 
tnidizioiiidi «fruttatovb E. p'’t* 
(|Uaiito un eoloniu'ilo pie- 
iimnte.--(. lo niett i sniravvisn. 
il l)uon iirigante non ai/re gli 
occhi Se non ((Uando a.ssisti» 
:iUo sfacelo della propr..i li.in- 
(l'i. deeim it.-i dalle tniime re- 
gobari e .s'opr.-ittutto al dopl^hv 
g’oe.) dei padroni, i-lie ora 
vogliono la sua n*»l!e. Ti'o))* 
JH> t ird:; «ni imu'io di eonse- 
'’ri.irsi a; p emont(*FÌ («til pun¬ 
to di compii're. cioè, un gesto 
ehi» potiel»b(» «‘.«.sere imitato 
(la .altr b-indit! ciane lii'». 
vene abbattut»> a tr.adinii'nto. 

tl tema, intere.s.s.mte dal 
jnmtc^ di vi.st'i stone»» ,» «o- 
e :ile. e .sfruttato nel film — 
come gi.'i in (|uelIo di Cenni 
— <|uasi e.schi.sivamente jjer i 
.suoi aspetti avvontiiros;. Ed 
è un i)eee.iti) t/ervliè. cosi f.i- 
eeiulo. si F«‘gn(/no le orme de¬ 
gli ainerie'mi, elio J/.anno si 
ereato nn •' genere - Filila loro 
«forin dell'Ottoeento. ma sono 
giunti in FOStaiiz-i a iia.seon- 
(ierne gii FVilupjU e le eon- 
traddizioni piò miportant:. e 
molto pili spesso lianno an- 
vlie fnlFab» progr.imina’ie.a- 
Jiieuti» 1,1 verità 

l.'i fornitila .-idott'ita in que- 
.st: Bripanii italiani è arnla- 
v’U.i. c»)n i tvravi tiandit; e gl. 
ott-mi s;d)aud; d i un:i parte. 

•• (i.ilfaltra. in.i m‘ll’omÌ)ra. : 
lairoiii e i 7 >ropr;etari terrie- 
r:. ,» iin gr.m silenzio .sull»* 
res|)onsal))l-.’à del clero o de. 
reazionari italiani. Sul pi.mo 
iiarrativo-spel*./colar»', poi. 1 ■. 
condotta del film (non per 
nulla il .«oggf'tti.st.i .meor.i 
lui, l.ncbmo Yincenzoni) «* la 
.stessa dell i il rande oarrn». 
r.mlralznta anche nei Dm» ne- 
mici: ritorna perfino il p»»r?o- 
n.iggio del cialtrone treme- 
bond,! — (jn: r.iffigurato d.ai 
«olito G.'is.smaii dialett ile -- 
»-li«» prende »»osc;,'n/.a m ex- 
t.-em:- 

Erin'st Biirgn.i).», Hern.ird j 
Bì er. K;»ty .Turad'i. Kos.inn.i 
Selii.iftìno e M.chel ne Pr.»sie 
sono gl; :iltr: interpret . 

Per favore 
non toccate 
le palline 

Due sottnffK'ia!; d,l!;i tu i- ' 
r.n.i .'inierie.an.i «» un g.irv.in.» ; 
.sc;»»nr;..:,v apnellano aP»' 

r. ,-or.-e di un cervelKv ele*- 

co p.-r »‘SCOg;i..r,» ut;/ 
fonmib/. ehi» permetter.'/ loro 
d; m/-tter«» .n d.fficoltà il C 

s. ni* ili V«»n/-z../. Non conten’. 
di aver,» tivc /t«> .1 o elo de.! > 
torti/:;.I v'»>n una m./mv ,» d 
l's-Ji'r»» iv::u.i m.i on ,r'. no- 
s*r: /TO ue e/imh nano d; 
':i". ; e.ilor-. .'iisc : Ui.f'i lap.ì - 

Vile ,k l'.i'i'ii.a (.r.iZ.,* .. i 

^ •' CTlTi. 

/ o:: lum.no*',» t-ffettu.ite d i! 
t’ !lc»ui/» <r. un albergo «'i.-c ,i.»- 
mn / b. iìgun.i. .’. IViv.i-gon'V 
s i'o:)v neer.i che :u-m nen- 
■i-, .! V/ TU'Z , 1 . uno «b irc,v -i 
ni..r7 .m : .» ; d.pioni .* c 
V , :. .nciir OS ;! -inch’»»'-', 

,..•7 irder/uno f.uìt.is.os,» s./p- 
r,i- z',m . N.itur./lmen*e. a'.’. . 
fine, ogii. m.ibntt'.-M .-'ir,, eh i- 
r.‘o e . b.a’id priV./gi*;;..'» dt'i 
I I ir- I conv«v’.er.inno .i g u 
stc no.’ze con f.iuo./i’.;,» «i il 
gr.idovoie nSE»'»t*o 1'. tic.//, 

p uttosto modesto, vorrcbln- 
esser»» d; vertet/t»’. ni.« non 
r.igg.unge lo scopo <'ht» «i e 
prefWo I.;, r«'gì./ >» .i R - 
eh.ird Thon»'’- Stev,' Me 
Que»''n. Brg:d B./z!e:i. .l.m 
Hutton. P.auba Pr«'ntÌF.s <- 
Dean Jagger «ono gli inter- 
pr»'ti pr.nc.p.il. 

A icr 


i7,:ui 

l»E’ SERVI; Ripi i'-ii 
EI.ISEO; Alle 17.30 C ia Aiuiii-iii . 
i’.igii.iivi »-i>ii la ili Alb.i 

Di- Ui-spi iles in: « Quadi-riiu 
l>r«>ibiti> », Grande «iu-i-i-«.sii 
Diini.iiii alb» 17,30 
col.DOSI : Alle 2t.t.> « prim.i » 
il/'liottii fl/'lla C’/iinpagnia Ro- 
iiiaiia di Priis.» del C A.T.C. e»>i; 
1.1 ei>mn;ciiia; « 1 g/>nilarini » di 
\’ Gialli Ri‘gia dell'autiu-»'. De- 
iiiani ,illi> 17.15 ' 

MARIONETTE DI M,\RI \ AG- 
CETrEl.EV (via Parliiiign 1 )- 
■Alle 111.30: « Pelli- iP.islUii >. ili 
le.Ile .Vci-i'I lill.i .Mu.sieiie di 
Sii- Demani all/’ 10.30 
.MII.I.I.METRO: Alle PI e 21 G'i.i 
Mamisia i-en .N’ .M.-iiuiee. C. 
t'.iltiT. (' Irci Cile, ili' I ller- 
leOl .1 sellagli » e 'i l.:i mers.i >■ 
di Pir.-indcllii. Regi.i di iV. .M.i- 
lilU'i). Don),mi :ille 13 e 2l I 
l‘.\EAZZO .SESTIN.X : Alti» 17 
21.1.5 G* i.i G'arlii Uappoito i-nii' 
.Ave .Vinelli. Ctaiiilia Meri. ( 
Fi-.iiiei‘«(-n Muli"* nella eiiinine- ' 
dia musicale di Searnlcci e ’I'.i- 
i.'ibiisi; «Il tinmnn ». Musitni-| 
di Fr.inei» Pis.-iiin Uoinam ;lli-. 
17 1» 21.)5. 

IMCCOI.O TE.'VTRO DI VI.\ Pl\-, 
CKNZ.V : All»» 17.1.>- « Ne//,(' 

d’ero» di Maz7iiei-o; «l.e rese 
e»ime «imo-Il i)l Ga-z7z-ui; « 1 :i i 
i-:i«a » di G'ars:ui;i. Regia di G' ' 
l)’.-\ng/'lo. Terza st‘itim:in:i dii 
«tleeesso Domani aU»- 17./.* ' 

l'IR.XNOE.I.I.O; I m m i n e n t e • 

'< l.'nome. I.i hfsti.i e l.i virl/i » i 
di l’irandello eon A. I,»-lio. 1).} 
Mii'lielotli. R/'iidini-, 1). l’e//,in- 
g'i. Preeeile; (Oioiuale te.itra- 
II» Il I » di G.lui;.ni eon )■; V.i,' 
lueck. Regi.i di .-Mde Remlm'i. I 

PALAZZO BRANCACCIO 

(l.argo Jlr.me.-ici-io H2) 

Sati.ito 6 g/»iuial(i. ori» 17 
THE DASZ.XNTE 
UEI.l.’EIMFAN'I V 
Ihmicnlc.a 7 gennab*. ore lì 

GRANDE THE DANZANTE 

vaU'Vob» per la fina)i«Fin;a 
del eimeoi,':n « .Tiike - l)o.x » 
d’.iigento ]')(>) 

inerrsso: E. 300 (i-ompres.-i 
i-onsiim.T/ione). 



’II.U/F, VISIONI 

, X/In.ii-me; 1 Inu-.inieri. con Yul 

Di \ miei 

.Viiii-iie: Diti il sanguinario, con 

I A .Aluriili.v 

I \|iollii: j .,1 guerra di Troia, con 
S I{ie\»s 

Aiinil.i: 1 nomadi, con P. Ustinev 
.\ieiiiil.i; Gli amori di Eu’ole, celi 
.1. .M.insili Id 

I .Vrl/oiia: L»- ligrl di Escimapui 
I .ViiK'llo: I reali di Francia, cen 
' C' A|en/e 

\uror.i; H lumeiiie ladro 

imo J, .\vorlo; Il eejf.-si* di R >di, con i. 

M;i«s.ii I 

T Hosiim; Uav.<le.iie)io ìil.sienie. ceti 
l J Stevvait 

10- luna G'apaiiiiellc: L»» aveentuie di pol- 

ipiela/.iu- , lieiiui 

*lli »» P.io- ■'Ciissio: Maei.sle l’nen/o piu folte 
fnirino j di»l meiulo, eon S. ReeveS 

Caslellii: Una ludti' movimentata 
, eoi) S. Me Laine 

. , fl/Kllo: Una notte iiioviment»t.4, 

Italiana- j 

z.inle de.- Colosseii; .M.u-iste nella v.ille 

luatruuo- l i 

al Corso ) (-oraliii: GTiuiui- niarines per ino 

in/t - (im l'.igazze. i-on V. Lisi 

Itti) (l’;ie- Ilei I’l»»i-ol(: Tom /• Jerry ilell.i 

n.izismo) «/‘Cimila f.inf./sla (ilis. anim.) 

Di»lle Miiiinsi»: Antiliea l’am.inte 
'ite - (sto della eitlà sepolta 

•Ifirie'.’,iT Hi*R/» Rimdliil; I pirati della cost.i 
‘•l'i . '..u Dori;/: I/erl»./ del vicino e acmpu- 
il,,.. i’hi vi-idi-. i-oii D. Kerr 

Eil/'lu/•Iss : Il inondi; di Suzie 
’eiiica vi- Wimg. con W. Holdeii 

li.iv i nel- Elilorailo: G'e.s/.mtino il grandi. 

al Pitie- I Esperia: Gli atti'iuU-iiti. eon R 

r j R.i-eel 

m (lu.ulro I 

, , ,1 ti'M.i. /-Oli (• .Milelu-ll 

. Faro: l..i livelt.i ilei m/ rcenari 

;it lom.i- I j|-is; Un.i notte movimentata, con 
ha rapa. ; ^ 

I l.l•o/•illl•; I,.i vi-)icJell,i dei ljar)):iii 

(.iltr.iv/u- 'Maii/oiii; Deli lini, i-on G' Hesten 
nn gioe.i- Marcimi; Li- Fi'tt»» sllilt’ 

11 - emdi- Nasce: Un dollaio /l’onore. 
iPoggii II! ' .Xl.ig./ra: Didrab* Hill 

Nmocilie; Jl /-olos-o di R/<dl. 

I leoni - Olleon: il fedcr.iU'. con U fo- 

«’i'i/uiio- gn.iz/i 

ii-'eiii-i I Oit'/v iaii»;: I-.i liatt.igli.i di Alanio. 

l'ala-//») ; C'av./lcaiimo insiemi'. 
,).iMn,i'‘- le.m/ioe. emi R. Taylor 

J l'laiii‘iario: Tototrulla ’(-2 

_Planilo: Heii-IIur. con C. HcBton 

Prima Porta*. Salaiumlui 
d/'gli .iin.ui- Piiccliil: i»epi>. /•mi C'antintlaii 

Itegilla; 11 e/’n/»n'ntolo. (»on J»'»rr.v' 
>itidi'/io uni- i.»-\vi« 
mg.iilo R/mia: .Steli,i di luoeo 

i notte n 2 Rollino: Tmu »» .li-rry nemici pci 
S:ms Gi‘iU‘. la peli»» («li«. aiiiiii.) 

H.3(t. iiUu»./o Saia l'iiilii-rio: Gli .nreieri di 

SIl/TVCood 


i’L’.A l’Hj 

' Caio tnipiaiito - luna 
iiKigiiifie.i intei piela/.io- 
ne di Rii*-i Morelli »» P.-m- 

10 Stop- il al (Jnirino 

Cl.\fc.M.A 

- Utiioi zii) all' Italiana - 
' un.i -satii.i hfer/ante de.- 
Icgisla/voue lu.itriiuo- 
ni.ile in It.ilia) al Corso 
-Vincitori e vinti „ (un 
.ipp:iKsion.'mle atto (l’;ie- 
cur-a contro il n.izi«mo) 
tl Piani ma 

-Una vita diflicite - (.sto¬ 
ri.i iim:iua e aatirie.i di 
un It.ili.mo dal *43 a og¬ 
gi) ni ,M('trn))oIi(<ni 
• Spartacus » (l’e|)ica vi- 
X ” 11.1 d»-gli .«elii.iv i nel- 
l.miii-.i Roiii.il al f’ii/e- 
»'i-i>iii. Itiiz. lie.r 

.■\cciittoni; , (un (lu.ulro 

11 r|)cr.ito »• violento dell'i 
xn.i nelle borg.ili» roma- 
(ii-i all’Arentino. Karopa. 
V'en 

■ 1,0 .«paccmie - (.iltr.iver- 
«” !,i stori.i di un gim-.i- 
’'>:e un., visione eiodi- 
(Ie!l'.-\m»-i ii-.i ifoggii II! 
1 I ielle 

■■ l’n plora.) <1 1 leoni - 
o 1.1 imn).igme «•i.mn)i.- 

' . "t.» I- «ell/.i ii-.l 

il.- . . giierrigli.i 'p.ittigi,.- 
: . .iH’DInapm 


I d’.iigento J'a.l ■ .Mnileriai.- Il «-eiitielo d/'gli .iin.ui. 

Inerrsso: E. 300 (i-ompres.a I eoii .S H.iyward 

l•onsllm.'/•/)|lnl•). | Mo/Iitoo .Salella; Il giudi'/io uni- 

I •’^iaug./u/* 

I ... - .Mondial: Il mondo di notte n 2 

*M.*l^*^*** 17.30 Rina Morel. No» Aork: ìtlailame Sans Gi'iie. 


li-i*.iolo .Stojip.i in: Caro bu- 
gi.irdo » /lì .U-rome Kilty. T/-Fto 


i-on .s 
22 .'.(») 


l.ori-n (ai* 


n.ilì.tno di Emilio ('l'cchi. Regia I (,‘oldi'ii; J dm- volli dell;/( Sllv/'r Clin» ; Se.mdali 


di .1. Klllv. Domaiii alti» 
RIDOTTO ELI.SEO: .Alle 17 


vi-nili-ii.i. eon M. Dr.mdo (ap. S/iltano; L-i batt.iglia di Aiamo. 


14..'io. iill 22..50> Trla iiin; Miicisti» l’uomo piu for- 

arls: I lirig.-iiiti Mali:mi. eoil V. te il, ì mondo 

(•assin..!) (.i|), I ).:li). ult. 22,.'>0) TiisciiId: .vi.iei.ste contro il vani- 
la/.i; Cinema »• art/»»; 1 leoni pire 

.«c.it, ii..ti. con C. C./r«lin;/l/> (,tl. Ulpiano: Il glande im|)osturo. con 
1/' r>.15-IIÌ.5U-lìt.50'2().40-22..'i0) T Clirt/s 


igo ) Ili Edgar Wall:;/-/', paris: I lirìg.-iiiti Mali:mi. »-on V. 
Ri-gi.i_ ili CbiavarelH. Domani Ga-sin..!) (.ij), n.:li). ult. 22..50) 
•di,' 17.30 pla/.i; Cinema »• ;/rti» »; 1 leonil 

RO.SSI.X'I: Alle I7.I.5 T/'.itio di .«c.it. ii..ti. con C. C./rdinale (.tl. 
Roma dir. G'beeeo Dur.mte /• i,. 15.]5.ifi.50-lìt.50'2().40-22..'i0) 

L»-il./ Ducei. Prando, P.ice, ({nattro l'oiiinni»; L’occliio caldei 


.M.ircelb. .S.mmarlh). Sarti>r del cielo, con K Douglas (alle 

nella «prima» di; «Vigili tir- 11.;:0-H..;;o-ia.40.2O.tO-’2-_*.r*n) 

l).mi » di -N Vit./li. Di>m..ni alle Quirin.ilc: (1 giudizio universale. 
. *’“u ^ Managno (alb» l(i-UI.J5- 

S.VTIRI: I{l|)o«.i. 20,30-22.15/ 

TE.XTRO IIEI RlG\/.'/;l (Ridotto ({ùlriiiclìà; r pi.nei,» dell./ «U.i 

_k. »-• .ij» ..11.. i.. * • _ . 


T Ciirtis 

S.ALE P.ARRUCCni.ALI 

.Xccaib'inla; Napolcom» 
.XlessaiKlrinu: La guerra indiana 


eoi) s Managno (alle Ki-Ul.jó- .wUa: Sllila di Tom i» Jerry 

•»0 IM -IS TXI-,_ 


Eliseo): S./t);ito IC. alle li> C i.'i 
i(el Ridotto i-oii I li.'imluni P 
Di I Di'seo e R Di* P'ilipiii in- 
‘ Mio fi.lidio n.'gro >' due trm. 
()i »U R. L.iv.igu.i. 

VALI.E; All.' I7.:ki C i.i Ilari.! Ue- 


l'Iiiiu. Ni'igio F.inloni. L Va*)-! uRoR: | ,, j., 

mii-ehi in i C.istt Ilo in Sve/::i *>! ij (.,||,. i.5.:;0-l;:.25-20 ;■('- 

ili Fr:incoisi- S.ig.iii Dom.'mi al-j 22 .; 5 |ii 

le I Ro\v ; I lirig.iiiti it.ili.mi. «-.'ii V 

G.i.ssm..ti Fuori jirogr : T.un e 
.. i -'‘'r'' '■•IX' 1.5.;50-ll!-’Jl).25-22.-'0) 

AI DITORI»; Uoni.mi. ilomeni.-.i i{,„.i|; ecliio caldo dd cielo. 


»-oin):,,gm.4, »'oii F. .■\sl.ii:i. (.ille \ri 

1.5. ::0-I,;--2(t.t.5.'2-_>..5(i) n,,., ’ 

ttailii* CU»: Tri.jiii-o ili notti» l.ip Chics.i N 

1.5. Hit 22.50) ’ M-.r..!.'! 

Ur.ilr; )) i.- rii-ì n». i-on .1 Hmi’i-r; Colimiiio- 

(.ip II. ult 2*2.;:0) lieliluto 


Itell.-irmino: I guai di Pippo. Fiu¬ 
to ». P.ipi'iino 

lìdie .Arti: T.'iiv-ui e rtuuiio «cim- 
mi.i 

Chii-s.i N'iiov.i: L.i b.itt.iglia di 
M.ir.itiui.i 

Cotimilio; Atl.iinidi* «-ontinenle 


7. iilli- or»' 17.31*. »-4>n»-erio «Il 
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Ro.val: I.’i l'cliii* caldi* d» t cid**. tro ni<>mlo 
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di Al.ir.ilon.i. i-oii ,s; Rvfver 
Orione; I gn.ii ,)i Pippo. Plulr* r 
)‘.'|a Tini’ 

Osiini-i-- .M.ii-i't,- iidl.i U'ir.i de; 
Cidopi 

Ottavill.»; Ri.. Dr.iVo. 
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kiilliirno; H.>i«-o e le u Ile • 
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I PRl.lii: VISIONI 
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Xllanle; AI ,i 
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Urtsit..; 1 

* I.» Semi 


I H**it<»: f*. i* . , . -1 G',. 
: II>*I<*cna: I , ,,tm, i-j 


->! m; > r,, u-'n»'- 

.'to ..li., co;;, dd, Sala S. Spirito; Si»Ctt.irfll tr.5tr.,ll 

(Sala Trasponilna-. Sangu»- o arena 
-ifur. »•■ Il C. He~t''n ' Sala A'ignoD: 1 .1 l*dl.i .iddormcr.- 
<■..«■ ntiinri. »'oi; .A 1 t..l.i n, I ho*,-.. 

I salerii*»- .Aninh.d' 

fo »li Ma«-iFt»- '.Santa Hihiana; I .1 li II, r.* non 

' il'tili,-o *«-crt lo. e. Il sp,-,):! 1 

•s.inta Horolea: -Vniiit),.}. 

Avana: Il » i : , r. ntol... e.m .l*-> :v 1 sant'tppolito; R segno di Zorro 

jS.iv lo; K' .arriv..! i ).i fdielfà 
i-'m:i'i. -Alt* T-• s„r-ente: St, Il.i di fu.',-,. 

! Tizian,*:, Gimg.i Din 

>'•1 G'..ntii'.ll'- ‘Triont.ite: ) ,-iV,it!,-ri tld dl.ivoto 

• muri <li .N..\.iror,i.| viriiis- 0,dii.> .,'1., li.dl.. 


s,-tt, min,'. »■• n , 


Hr..Imì'? 




Franca Rame, in una scena 
delia commedia « CHI RVR.% 

v> Pir.nr. r: fortvn.vto 

IN AMORE • che sarà pro¬ 
grammala prossimamente sul¬ 
le «cene ramane 


1 eon G l’,-» I 

I Ilr.«sll- Il e. Il j -,'gi, 1... , l'ii I 

I > Gr.ipg. r I 

jllrlsiol; C iv .3,--, v* I m-j» n.* ! 

I ltr**ad»v.iv ; T.'vn, .1 s,-tt, :p.’.)t,-. | 
, .-Il R Hi:,:-. Il ^ 

r.ili(**riiia- E\ ...li, eoli P Ni \» * I 
m..n I 

Ginesiar: Ti'w» , , u'.lii,'. «• n , 

. K limisi.;; j 

. r**)orad**; I. i>i. Hr..I;m'? «'•11 
i A P. ;’sin- 

( ( ri-Mlt** V. , . 11 C 

( (■.•;b, T i ' 

' Delle Romtioi , j .'..i, 'titt..! 

G' '/-• , 

(Delle Terra//r. fr.n,-,-,-.* d \--[ 
i -i-i, , < Il }’ . \r;r, rd.,ri7 ; 

[Del \ aseelio-. Gip-, jip,- \,-.iilut. I 

d..i fr..r< 111. C ..11 DI,,' i 

Diamante: l! , ei’i-r, niol'■ 

Diana- G.,lli. I,*pi. Pu-eiii.* 

Due Allori; Giti-, pp,. v, Pilui" ,l •) * 
fr.itdii. eon H l^-e t 

Eden; I «lui» neniu'i. et*n .A Sortii 
Fogliano; Un.i n,,n,' mov mu-nt.it.i 

«•iiit S. Me L.,n-.»' 

Garden; I r..nnen) ili Nav .ir,'!:.» 
con G. F«'ek 

Giulio Cesare: Maci.de all./ corto 
«lei (ìran Klir*it 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 6 feimaio 1962 - Paf. 7 


Anche nella terza giornata di ritorno incontri di importanza decisiva 


Forse a monte il match « europeo » 


La Roma cerca contro la <Samp> Schoeppner preferisce 

I I' I •§ J*c c* Jo hnson a Rinald i? 

U I I I U l H pugne tedesco ha ricevuto una offerta da parte am» 

H rirAtin n^r ìnrnntrArfk .Inhrifirkn nf>r il fitnln nnnnrliAl# 


Mentre Tlnter 
è impegnata a Torino 

Il Miian cerca 
il «bis» 
col Palermo 


Si i' .SUCÒ.SO itt uc.s.sato che l'iuter »'■ .sfiifu aiutala 

dalla fortuna altra clic dalla bravura propria. Sa ne ha una 
nnoia coiijrnna nella terza j;iorria'a del pirone di ritorno 
perchè i nerouzznrri poilranno di impreviste ed eccezionali 
Jui'ilitarioni tifi compito di rÌNrotlarc la sconfitta .subita ad 
opera dcJla Koma. /ti/atti l'intcr AUrò di scena a Torino ma avrà 
di fronte una sanadra pranata - mutilata ~ dalle squalifiche di 
lìaher e Lam. e /or.sc orira anebe depl’ induentrati Sco-sa e 
Hearzot. Si aaniunpa che pii ttotoini di Santo.i non potranno 
sfruttare il jìrcrio.sa /attori* /acorcrolc co.stituito dnl terreno 
di via Filadclda dovendo invece giocare nel più vasto .stadio 
-■ comunale >• i* .si comjjrenderà perchè non aì possa fare alFida- 
Dienfo sul povero Toro ^ per battere ii ferro... neroazzurro 
ancora caldo per la .sconfitta di domenica D'altra parte c'è 
anche da dire che iferrera rtori è rima.sto con le mani in niano 
dopo l'exploit della Homn: innanzitutto si è preoccupato di 
- ricaricare - il morale dei suoi rapazzi, {1‘' affermazioni sulla 
fortunos^à della vittoria pialloros.sa e del goal di Manfredini 
hanno fatto evidentemente j ; . . , . . 


parte di questa operazione) e 
poi ita proL’veduto a ritoccare 
la formazione provando nuool 
•schemi per supplire alla per¬ 
durante assenza di Beifini. 

Cosi pare che a Torino sarà 
Corso il secondo centro avan¬ 
ti di • fatto • della squadra 
neroazzurra mentre Merc- 
ghetti verrà chiamato ad af¬ 
fiancare Suarcz nel lavoro a 
centro campo. E tutto fa cre¬ 
dere che resperirnento po.tsa 
dare buon esito, almeno a 
quanto si è compreso dagli 
allenamenti. 

Dunque TIntcr dovrebbe 
farcela facilmente, incasellan¬ 
do l due punti; preziosi so- 
pratutto per il morale, ma 
forse anche per la classifi¬ 
ca dato che le insepuitrici sa¬ 
ranno tutte a.s'.tai impegnate, a 
cominciare da Fiorentina e 
Bologna chiamate ad un ap- 
pa.ssionante confronto diretto, 
per contirtuare con il Milan 
che doprù t'cderscla con il co¬ 
riaceo Palermo, c per finire 
con Roma e Jave. la prima 
opposta alla Sumpdoria all'O¬ 
limpico a la seconda ospite 
del disperato Lecco. 

Però sono sopratutto Fio¬ 
rentina e Milan a rischiare 
grosso: i rossoneri perche la 
saldezza del dispositivo difen¬ 
sivo siciliano c l'ottima vena 
del portiere Mattrcl potreb¬ 
bero risultare ostacoli in.su- 
pcrubdi, i inala sopratutto 
per colpa del loro carattere 
incostante e della scarsa fi¬ 
ducia nei loro mezzi Diciamo 
ciò ricordondo le prove delu¬ 
denti fornite dalla Fiorentina 
contro le grandi squadre, 
quando evidentemente i ra¬ 
gazzi di Hidcpkuti sono stati 
afferrati da un complesso di 
inferiorità' per il resto in¬ 
vece .siamo convinti che la 
Fiorentina potrebbe avere 
tutte le carte in regola per 
battere i rossoblu, .specie se 
Hamrin sarà in giornata di 
grazia e se sarà assente Dul- 
yorelli nelle file oppo.ste. 

Più facile invece dovrebbe 
essere il compito della Roma 
e della Juve. .sopratutto per la 
ilcbnlczza delle avversarie di 
turno I blucerchiali della 
Samp sono reduci infatti da 
una eloquente sconfitta inter¬ 
na eon la Fiorentina e hanno 
nbbondanicmente dimostrato 
di non poter corredare con un 
accorto e veloce contropiede 
il loro saldo sestetto arretrato 
(per la lentesra degli attac¬ 
canti). E cosi poco alla volta 


pieno repiine, per i lariatti 
dovrebbe esserci poco o nulla 
da fare. 

Il programma della dome¬ 
nica calcìstica è completato 
poi du una serie di incontri 
di un certo interesse e dt un 
certo equilibrio; come Ata- 
lania-Spal. ove Tassenza dello 
squalificato .Maschio potrebbe 
esporre gli orobici al perico¬ 
lo rappresentato dal contro¬ 
piede ferrarese, o come Cata- 
nia-I.ancrossi, ove t siciliani 
partono con i favori del pro¬ 
nostico a patto che non ri¬ 
sentano le conseguenze morali 
del clamorosa litigio avvenuto 
in aUcnamento tra ymnnicr 
c Castellazzi o come Mantova- 
Veiieria che .si lire.scuta come 
un - 'ierbu - delle difese nel 
quale i lagunari ce la mette* 
ranno tutta per racimolare 
punti preziosi per lu cias.si;ira 

Infine a chiusura della gior¬ 
nata ci sarà un drnmmatici.s- 
simo Padova-Vdinc.se dal 
quale potrebbe scaturire la 
condanna forse definitiva per 
i friulani- una vittoria dei 
jKitaoifii infatti è più che 
probabile c avrà d'altra par¬ 
te l'effetto di portare gli uo¬ 
mini di Mari a ridosso delle 
squadre che li precedono, ov¬ 
vero, Lecco, l.anerossi c for.se 
ancJie il \'eneria, Cotne s-i 
vede insomma la lotta per 7a 
salrerra cotilinuerà a diram- 
pare almeno jirr quanto ri¬ 
guarda la designazione delle 
due squadre che dorranno 
fare compagnia all'Udinese 
nel mesto viaggio in serie B. 

R. F. 


Torriani 
risponde 
a Onesti 




•MILANO. 5 — K' prob.ibi’c 

che il peneit-ro ilei Confiiglio cl- 
cli.smo profir<!iotiistico In meri¬ 
to ai dÌMWtin i»Lsienti con l'UVl 
venga conoM-iuto domani. L'En¬ 
te profescjoni.'tii'o h.i dir-nmato. 
inf.itti. in •‘-eiata >1 seguente 
comunic.'ito* 

Il prs-eidente ilei Consiglio ci- 
clwmo profireionjstieo. Vincen¬ 
zo Tornani. n.t rice\-uto la let¬ 
tera ds-1 presidente del CONI. 
a\-\-. Onenti Apprezzandone i 
contenuto e lo spirito ehe l.a 
anima, si #* premur.ito di formu¬ 
lare una rispedita « ircostanziata 
che verrà r-fa nota attraverso 
la Ptampa non appeaa il pu-si- 
dente del CONI. avv. Onerii. r.c 
avrà avut.i diretta conorci-nza 

II comunicato del Coneiglio 
ciclismo profeseion»t|co ri rit»— 
riece .alla lettera inviata dallo 
aw. Onerti allo sterro Ente i! 3 
gennaio in n,«posta a quella che 
il Conriglio gli aveva spedito il 
21 dicembre rcomo. illustrando¬ 
vi il propni* punto di vista 













Smentita da Firenze 

Per Jonsson 
ne ssuna richie sta 

L’incontro con il Zilina in Cecoslovacchia il 21 febbraio 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZI-:,^ — La no* 
tir.ia pubblicata .su uti gior¬ 
nale della sera nella quale 
SI accenna che la Roma in- 
tctidorcbbe acqut.stare doti- 
nilivamcnti* lo .svedc.se Tor- 
bjon Jonb.son dalla Fioren¬ 
tina. bii mc-sso in rumore . • ' • ' 

l'timbicnte uniciale violti. I . g 

diriKcnti del sodali/.in del *“* ’ ♦’ f 

Campo di Marte, interrogali , - * 

in proposito, ci hanno dello; % * 

• Kcs.suno di noi ha parlato ^ ‘ JL * 

con i dirigenti della Uoma, ^ ^ ' 

nè il sodalizio gialloro.sso ci 
ha inviato una lettera di ri- 
chic.sta per ilefinire il pas- 
s.aggio di Jonsson nel - clan- ' 
di viale Tiziano. Jonsson è 
solo in prestito alla squadra 
capitolina c alla fine del 
campionato rientrerà nei 
ranghi. Solo quel giorno po¬ 
tremo trattare con i diri¬ 
genti giallorossi per un suo 
eventuale passaggio dclìni- i 
tivo. Oggi è prematuro an¬ 
che parlarne .. 

Subito dopo I dirigenti liu- 
rcnliiii hanno comunic;ito 
che le partite valevoli per 
I quarti di finale della Cop¬ 
pa delle Coppe con la squa¬ 
dra ci-coslovacc.a € Zilina • 

.sono già state fissate. Il pri¬ 
mo uicontro si svolgerà . 1 . 

Cecoslovacchia il '21 di fcl>- 
braio e il « ri-tour match • 
avrà luogo .i F'irenzc il 28 
di febbraio. 

_ 1.. c. 

Barcellona OIympiacos 2 0 

.\TLNE. 5 — Li pquadr.T F;n- 
gniiK, < 1 .-; «Barcellona - U.\ b.t- 

tiitii oggi p«T 2-0 la conip.ig.ne 

il« (> empiake*! «. tlavanii -ìj 
nn a ,;or. 

E' (jufHt.i II Feconda partila 
gire.ati <l.ig*i F;i igno'.i In Ore- 
ri.a McrcoI**<)l il - Ilar- 

cellona - ascs.i b.iltulo !'-Ai-k- 
di Alene per ^-0 

Gl: Fp.<gn-*li. <’ggi, hanno nio- 
Flr.ato un gioco «• una tecnica 
‘superiori Foprattutlo nel primo 
U-mp-> • JOXSSON 



Jo hnson a Rinald i? 

Il pugile tedesco ha ricevuto una offerta da parte ame¬ 
ricana per incontrare Johnson per il titolo mondiale 
(versione N,B.A,) — Ancora una vittima del ring ! 

Hrutti* notizie per Riiiiildi d.ill.i Oermanni' Sehoeppner h.i ricevuto un’ollerta di 
40 nulo doli iri per incontrare Johnson a Los Angeles, titolo monili.ile dell.i NBA. in pàlio, 
e vorrebbe r.nianclare alle calende greche il e.iinpion.du il’Kurop.i con I.i -Tigre- fissato 
jier il ‘-'4 ftbbr.uo a Berlino o Dortnnuul. L.i notizia dell.a intenzione di Sehoeppner <h acco¬ 
gliere i'oireif.i anierican.i, non preoceup.i Kuialdi - Io ho lu iiuino nn contratto e se Sehoeppner 
fiiole .scioglierlo dorrò pagarmi i «laiifii » — diee 11 e:.nipìont' d’I’.alia Allo .stato delle cose 
è d.ll'.cile idre se Rinalul - Sehoeppner si f.irà o non s; f.irà. e certo però ehe se d canipio- 
n ito d'Kuropa sarà rinviato a dopo il c;.nip.on.ito dt'l inondo Sehoeppner - John.-on. l.i - Tigre- 
tulio sonunato finirà per guadagnare perché un.i •• eur.i John.ion ■*, oggi come oggi, è cosa 
seoii.-iigliabile anehe per un aUet.i lei valore di Eric In aites.i ohe si chianse.i la situazione. 
H.n.ildi .st.i coinpletanilo la pn'p.irazione per rincontro del i> gern.iio con Moraes G.ulio 
• ipp.ire sereno, tranquillo, per niente tànoro.>o del gr.in bene che si diee del - Cobra- Kidu- 
e.osi» e .inehe il silo in.mager - Aon ho nnu rHto Rinaldi tento franqiidlo e sicuro di Jè — 
ei h.i detto Proietti --- e pur coiicordaiido con chi so'f-ciie ihc Moraes è ai'Vrsar'o perico¬ 
loso. sono sicuro che il mio allievo lo Imiterà ». 

K di M.iek - P.inun/i -- abbi.iino eliie.sto a Pio.etti co-.i inioi dire • 

-- Beh, Mach è bene allciuifo e d confronto .s-nnV certiinicnte intercssnntc .\fa ,tfacfc 
rifiuta di misurarsi sulle otto riprese imposte da Pniiiiiiri Egli snst ene che la giiis'a distanza 
per line prima .sene sono le dicci rtpretc e su (piePa rotta rnuU- biitfcrsi 

Che Paminzi jueferi.sea le--———~—■— - 

otto !U>re>e è coiupreusilule. I pteiul sult.i ilist.ui.'.i ili leiH) nd.io. tu.o.t, quinta corsa: 






Lojacono promette 
una bella prova 


Mentre i gialloro.s.si .si trovano rumiti m lituo col¬ 
legiale in un Hotel deiri-HlL Li .Samixlon.i e ni vi.ig- 
gio vei'.so la Capitale eon pio.siieltive elle eeitamenle 
non sono delle più rosee. I gialloiossi come si sa stanno 
attraversando nn periodo di grazia (jio fanno fede i 5) 
punti conquisi.dì nelle ultime cinque partite) c inoltro 
per la partila di domani Carnigha non ha partieol.iri 
problemi di iii<|tiadi.'tnra in quanto gli .s.na suffuiente 
far riprendere il poste di terzino a Corsini e ripresen- 
tnre cosi in campo lo stes-so schieramento die domenica 
seors'a è ‘-tato collaudato brillantemente eontro gli no¬ 
mini di II. 11. Al eontrariQ .Mon/ee.lm si trova in nn 
mare" dì guai. La squadra ^ rrrT,T . , 
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Sulle nevi di Courchevel 
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^^Sitobbafi,, i francesi 
dall'antericano Werner 

Lo stallini leii.s»* ha effetliinto b> -laloin ron un lenijM» erce/ituiab* - In 
rilanlo la prejiara/itme per i a iiKirnlìali » per la r-.irenza flella nere 





• CASTELLAZZI h» àvnta 
nn hUtlrrlo c«ii Grmv* dn- 
rantF l'.'illrnameaio e r«ne 
nt Retta ctecKtrrà di bispiarlo 
ancora fuor' sqtMdra 

a’ic’*,' i.jr p.'i »o't. Mino 
coi' I ce *<' 1 ctfoc- 

co •: • ce ad alle jgerire la 
prc. .or,.’ arr'•'^aria Quindi 
la '' 1 ■.}, ^:»*i>.«i. (lorrchbe dare 
ri.i l.he I allt; Poma 11 Lecco 
da pj'ie sua .ii trova in con¬ 
dizioni accora pegg.ori come 
dimostra la tua posizione in 
classifica, e qu-iuli sebbene 
la Juva non giri oncora a 


COURCHEVEl, 3 — I.-. m-'- 

ricani Bu(l W« rr.vr ha vinto in 
l' 3 <'2 l-> alalom gigin;-- »!< I 
Gran Premio rii Sìv-.i.i pr« ce¬ 
dendo n francfFc Gt-nigc M.-i:- 
dit che hi impicjtsio iW/'n 
SegiK-no gli .«tiri fremersi Kii- 
iv. Arpie. «• Pcnll.'it Ariri-m 
Duvill.irri c Ch.irlc^ Bf rcn hi.n- 
nn saltalo qualche porta c »o- 
n-* giurti al traguard<' con nv>!- 
to ritaTri” 

I-< prova I* ruminile Che 
Con pori iva 41 porle, 20 rii pio 
rii ijiiclla m iFchiI»-. .'ir.ch-- •< 

M c ri,*pot.il I sulln 5t«-s<<n p<T- 

cr>r»<> rii 1800 metri. C sUI-t 
vint I dalla tTcnne francese 
(ìiTlaTme OoitFchel in l'IT'rO 
davanti all.a at.iiiiniT-'nse Jr>an 
ilann 1 In r38"!i.'i Seguono le 
Iranccai Borhat. y. Tto rr»r Le- 
due c- Arlette Crono. 

In campo maschile, pertanto, 
il pronostico non è stato rispet¬ 
tato I francesi sembravano In- 
contraatati dominatori del cam¬ 


po e.il.i vigili S- no *'>tt 
»rri».-i fi'ict r-rilo * <1.« Bui 

tV«Tr.- r chi Ii I. • «urcla-.-, -li 
tutti in n'..'>r.it r.i eh* ni-n .im- 
rr.cltr r. rnorc rii «ort.* Pcril- 
t.at e giunto «juirto m. ntr*- B-’- 
7 ->n f »■ .i<Jilirilt'ir.« pi-nJuto nei 
n.*'.anrlri ri* 11 * h.s«.i cl.t.='ir.i-;. 

I_a vittori! ri* U’jrr.ericàii'» ri- 
dln'.«-n«inna mi-ito >1 valore ri i 
tfar.s.'ilp.ri eh'- d'-vr..r.no rivi¬ 
dero n.i’.:>■■ «'se primi di af- 
fr* nlar.* cor m-agglor*- «Icurvi- 
xa la prova marchile del niirs* 
pr* «irrc- .* Oi.irr.'-niv 
A pt--p'.«itc> <t. j « m<.t.«ti.at; » 
c'-niinua « .« «mghi'-zzo » la pr«- 
p .fanone «tc! campioni che ai 
st..r.no allin.ando sulle acarae 
r* VI <11 Adetboden. In Svizzera 
sentori rii 14 p'*fs| — nomini 
e donne — erano iscritti alle 
gare di Adelboden In program¬ 
ma nelle giornate del 7 eri a 
gennaio. Erano queste le eom- 
petisionl che i campioni dello 


«Cl .itti r.<!<-v.<i,<> lu vista del 
< au.j-i' ri..ti il< I m<-ndo che si 
<1 -5 ir< r-ii.r.o <1 *1 10 .il 13 feb- 
tir..l'¬ 
Or .1 tif*-«i • «ciatorl dovran- 
r.'i ..ttt 1 <1.T* le gare femmini¬ 
li . 1 . Grinlclwald (Svinerà) 
<:* ì gl nnalo e <ju*-lle del 

I..Ili'» rii' rn ;» Wang<-n. in Svlz- 
7a-r.i. r*-li*- giornate del 13 e 14 
g ;-n 11 ", ali*- quali pirtecipe- 
r ir-nii < tir.- cento sciatori 

M»-.utr<- «vlzzerl. tedeschi «-ri 
..<!«trl*ri h *nno già definito tc 
il fi-rm.'/i'-nl I nostri attcn- 
ri-'U.-». con giusta cautela, dopo 
il IP g* nnai«. cioè dopo le pros- 
aim*- gire di L.iuberhorn alle 
quali prerdcranna parte i sc- 
finvti c azzurri >. Alberti, De 
Nici-Io, Corvi. M.-irtlno-Fllt. 
Cirtr.*-r. Millanti. Mahlknecht, 
Pe«Ìroncelll. S«nontr. Arrlgoni 
e Pizxaiunga. 

Tra le donne saranno in gara 
La Barbieri. la Fanton. Demetz 
Riva, Schtr c Inge Senoncr. 


min gim tt tlovort* ctl in 
più nnn imtrà avvalgi i>i 
(U'H’appurtn «li Cucginain- 
ni viu* si ti«*t.i a lotta cuti 
rinfhienza. M,i queste inni 
.sunu le unii’lte grane elle 
li tecnico Itliicofcluatt» si 
trov.a a dover affrontare. 
tiat<» che alleile Rnglietiti 
ris'cnte di nn duro colpo 
riportato tiomenica scorna 
e tpiindi non e sicuro die 
potrà .scemlere in c.uni>o. 
Sicuramente invece rien¬ 
trerà in squadra i! terzi¬ 
no Tornasin. schierato co¬ 
me .ala tornante, cd e prti- 
habile che anche Hosk.iv 
e Vigni scenderanno in 
campo. 

I.a .Sanipdoria d’altra 
parte, dopo le prime gior¬ 
nate in mi h;i coile/i.>na- 
t«> qualche Inion risultato, 
sta attr.'iver.--.uul«» attual¬ 
mente mi pei lodo di c ma¬ 
gra >. La difesa è ben re¬ 
gistrata. ma il quintetto <li 
punta è decisamente giù 
di tono e la sua lentezza 
favorisce il recupero dei 
difensori avversari. La ga¬ 
ra, quindi, non si pre.scn- 
tn delle più difficili per i 
giallo.-osj, ? quali so .sa¬ 
pranno sfruttare con ac¬ 
cortezza le palle-gol che 
avranno sulla punta del... 
«piedone» (Kitranno fare 
un altro passo verso l pri¬ 
missimi iKisti della clas¬ 
sifica. 

Un altro v.ilido motivo 
di interesse .sarà costitui¬ 
to poi dall.a prova di Lo¬ 
jacono che Ila prome.s.so 
di cancellare sul campo 
le iKtJemiche dei giorni 
scorsi. 

0 m m 

L.i Izizin parte questa 
mattina alla volta di H*»- 
loena da rui raggiunge¬ 
ranno Pr.it<» nella m,atti- 
nata lii di>m.ini. 

Fanno parte della co¬ 
mitiva quindici calci.it«>ri. 
e prccis.'imenle: (’ei. I*«*z- 
ziilh», Zanetti, Seghetlor.i. 
Kufemi. M«ro/7.i. 

Longoni. I-tndoni. Ferr.i- 
rio, M«trron«-, Pinti, lliz- 
zarri. fèiveriiato, NVdetti 

In merito alla f<»nn i- 
ziiuie eli*- scenderà in c.im- 
po .li 'V oiminale * <ii 
Pr.ito. Totlesciiim non si e 
voìiito pronunei.ar«-. ron- 
ilendo nolo < ii»’ runica cn- 
s.i r«rta olile il recupero 
di Eufeini. e il rientro <li 
Garosi al ix'sto di Ga.speri. 

Quando il 1) T. biancaz- 
znrro ci ha leso noto que¬ 
sta sua deci.sii>ne siamo ri- 
ma.sti non |X)C«> sorpresi, 
in quanto avevamo avuto 
modo di osservare Gaspo- 
ri durante Pallenamenlo 
degli « azzurrabili > c il la¬ 
ziale ci era apparso in ot¬ 
tima forma, ma Tode.srhi- 
ni ha detto che dcsitlor i- 
va semplicemente conce¬ 
dere a Gaspcri un turno «Ji 
riposo 

« In merito agli altri 
uomini schiererò m 

campo —■ ha proseguito 
. Todeschini — preferisco 
Densa rei su ancom finn i 


all’ultimo momento. La 
p.iitita l'on il Pialo non 
e delle più f.icili, e poi è 
nn po’ di tempo ehe ei loc- 
e.i affrontare tifile sqna- 
tire jmipiio nel inomenio 
in rni .si trovano m uno 
stato di gra/.i.i parlicola- 
le (vedi Messina e Catan¬ 
zaro ed ora il l'r.ilo che e 
tediice ilalla s«mante vit¬ 
toria ili Presela). Ma que¬ 
sto non mi tlispi.iet* per¬ 
che c.»si , miei ragazzi 
non prenderanno sott«)gam- 
h.i la p.ntita». 

Nella foto m nllo’ 1) porllrrr 
(T'DICINI, premio - ('oiiilil • 
p*-r II l'Jlil 


oltiv !q>r«'.>L' «' eoiupivusilule. 
Ott.ivii» s.i elio l.i su.i .mila 
nu-'l.iire jv.'r .spuntarla .sul 
negro t* la i>oteiiz.i i\l «'vi- 
(h'iiteinente e.ileo'..i elio la 
liiiig i disi.in/..i delli' diei'i n- 
pit.-e .leere.sei* le pos.-.ibihtà 
*i. vi’.lor.n ih'ir.àim'iaeano es- 
M'iulo egli molto vetooe .‘uillo 
lir.u-i'i.i .111110 giiintie, inen- 
tr,' le otto nprive |)ernietto- 
II.I ,il min.aiio di forzare il 
t.tnio ila il.ill'inizio st'iiza 
un.i e.-ee.'iiiv.i preoeeup.iziono 
p<‘r ;1 - '. 

Sempre sul toma della riu¬ 
nione del Ili gennaio. Tom- 
masl ha resi iiot: Ieri altri 
due ineontii: D’Agata - Milan 
e Benvenuti - Aldrldge Si 
tr.atta <U >lue mateh abbast.an- 
za inter«Ms,mti. 

In apertuia di riunione si 
se.izzotierann.) Righe.iehi o 
tìiane.itermi 

• * • 

Il ring h.i fatto ieri una 
niiov.i vatl’.ma A Manila è 
morto ;) pitia) gallo dieiot- 
teniie Klliu) K.sguerr.i in .se¬ 
guito .ille grivl fe.'-jte all.i 
lest.a riport.ite durant«* un 
eombattimenlo sostenuto nel 
ei>rso della stess.i riunione in 
eiii Sergio t'aprarl è stato 
battuto d.i Fla.sh - Klonle. 

Esgueir.i e stato battuto per 
kot e poio doj)o la fino del 
mateh h.v perduto -.’onoseen- 
za Trasportato aU’o.rtHHlale i 
mediei h.mno tent-ito ilei tutto 
p«'r s.ilv.iigh li vif.t. ma In- 
v.mo 11 r.ig.iz/o non ha m.d 
npre.-M) eonoseenz. i e ieri, «'* 
deoe.liito fra .itroei .sotleri-nze 
il f.itto è gr.ive. ur.ivi.ssinio 
Ripropone con grande .serietà 
n r*n>blcma degli arbitraggi. 
Elmo è morto per lo ferito 
riportate, .si legge nella noti- 
zin di agenzia ebe annuiiei.i 
In sua morte, e ciò legittima 
il sospetto cli(* st' il rombat- 
tlmento fosse stato fermato 
alla prima ferit.i. forse il r.t- 
gazzo .s.ireblie aneor.i vivo 
Kl'tio Ksguorm è la seconda 
vittima del ring di tpiesto 
L’altro giorno, inf.dti. ;l 
coreano Song Jal-koo è st-ato 
- neeibo dal pugile :imerl- 
e.ino Albeit K Sewell 

Me Cormack resta 
« europeo » dei medi 

rU.VNrOFOUTE, 5 — Ia> 
srD/zr.sc MeCornmek hn con- 
Hi-rvatii II molo ruropro dri 
pesi ntrill tialirnilo qiirsla se¬ 
ra ni punti In 13 rlprF.*iF II 
Irdesro lirnri Freytnu. 

Oggi a Tor di Valle 
il Pre^o Jpifania 

Il tr-nllzJon.Tle premio Eplf.a- 
nl.i. dotato «li un milione eli 


iiii'lrl, ei’ifiitnsi’i' rinteres?.iu¬ 
te iniiiuTo iU et'iitro ilell i rnl- 
iili’iii- dt enr.sj- . 1 ) frollo In |iri>- 
gr.tinnì.I oggi .iirippoilroino ro¬ 
lli.ino di 'l’or di 
litio e;ivaUl sir.ii.no .ti ii.t- 
strl e tr.i i-ssl i nngiloii .ip- 
p.ilouo l'.tinei le.uio .\11 etu* lit 
.ivuto in suri»- il iniiniTii un.- 
rii •ili'ee.ito. Il -.eii’im- v.ilitlo 
it.ilah.ing, l.i v*-loee ‘r.iim.i, I.i'lil 
M.iior «• l'iinierle.in.i Petuni.is 
Kilty l).i non ir.t'«eiir.ire El.i- 
nieng» per I.i giuri i «Il Ugo Bot- 
ti’tii inillelil.iino .-MI. l.or«t 
M.iyor. l’i'tuiii.is Killy I.e e«)r- 
se .ivr.inuo inirlo an«‘ 14.30 
Ecco le iio.stre selezioni; l’rl- 
in.i eors.i: T.irt.igll.i. Rioli-s.i. 
l'h.irtn-il-ii*: .Hceoini.i rors.i: 

Seop.i.s. Ploiil«‘r. Lauro; Trr/ii 
r«>r».i: KI«l«-o. L’.ihrioiu-. Tarpili, 
((uiirl.t eors.i: K.-rinentor. M.*- 


lu'l.io. Ci\..io. quinta corsa: 
.All. I.oril M.iyor, f‘etiinÌJS Fil¬ 
li . Spst.i fors.i: Corr.iilo. 8ol- 
liiin. D.ieiril.i; .spitlni.! corsa; 
Trihiino. Fiirihonrio. Zug. Ot- 
i.ii.i cors.i: Ueinonietto, Qui¬ 
rino. Qu.ilit.i-) 


Sospesa ad Ala 
la gara di fondo 


MIl..\NO. .S — L.a fetleraitone 
it.ili.m.i .sport invi*ni.i|e eoinunl- 
e.i elle per m.ane.TUra rii neve è 
st.it,T »<i«ipr«i.i I.i g.ira «Il quallfi- 
e.izli>iie n.izlon.ite ili fondo eul 
LA ehllometrl Ini.asehilil e sui 
IO chilometri (feniininile) In ea- 
leml.ino per I! 11 g«*nn,ili> •<! 
M.i (Il .‘ttura (Tonni'i 
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• srilOEPPNI’.R, invitato a disputaro un match per i) «Itola 
mondiale (anche se In comproprietà con Archie Moora) 
eiiobbcrò certamente quello con Rinaldi per II tllalo enrapaa 


L’inquieto mondo automobilistico 


Avventuro di Bnndinì 
oggi in Muova Zelanda 

Questa volta siamo d’accordo con Folchi! - Non tornano i conti di Brabham 


Il ministro Folrhi ha dichiaralo che il gvirrno è favore¬ 
vole allo svolgimento delle corse aiitoniolillistirhr semprrchè II 
piililriiro sla salvaguardalo da ogni possibile Inridenle f.a no¬ 
stra posirlune C noia, perciò slamo d'accordo col Ministro nella 
speranza che la c«pniiiilsslonr per Ir norme di sirtire/ra del vari 
elreuiil alilil.i lavoralo n«l migliore del modi, firmai siamo giunti 
ad un punto che le tompeliiioni possono eonllniiare sol» ad «in 
patto; tevisinnr (Il tutti 1 rirculli. pieno rispetto dell'lnenlumllà 
degli sjietlatorl e messa ai bando del mestieranti ehe guadagnano 
milioni siilLv pelle dei piloti. 

Ke irTlvrr,-,un -, tofllrre II marciume ehe contamina l'ambien¬ 
te, jr In ogni « ceaslnne rnslruttnri e eorrldnrl sapranno difendere 
I loro Intrtessl vitali, potremo nnalmenle assivtere .sUe gare sen- 
/» patemi d animo r daii ragione a coloro che ritengono (|uesto 
spod neerssarlo .il fini d«l progresso nireeanicu. 

Salnratmrnle bl*«*-nri.( pretendere che anche aU'rsIrro far- 
rlann Ir cose sul serio. I*rr esemplo cl e Stato detto che il clr- 
riillo «Il Auckland d'-se oggi »| disputerà II <J.F. di Nuova Ze- 
iauil.i a forniiila lilxra. presenta pili di un Inconveniente. I pi- 
l.»!). .aflirati il.i nn.i l>ii<->i.i paga, continuano a correre sperando 
neSla buona stella r proprio ad Anrkland. aeeanfo all’Idolo loca- 
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le Me lasren, ri sar.mno fr.i gli altri .àloss. lirabham. Surtee*. Sai- 
vad«>rl. t-lorkart e il nostro llandlnl al volante di una m Cooper 
AlaseratI 2*00 • «leJI.t sri.drrl.i « Centro Sud ». Sara quella di oggi, 
la src*>nda corsa del '<>2: la prima, svoltasi a Città del Capo, è 
stala vinta dal gi<iv.<ne Tavtor su Lotus. 

Sempre In Niiov.i Zd.indi si svolgeranno altre quattro gare 
nel mese di grnn.ii**. S«il*« In marro (Il giorno I9i assisteremo alta 
prima g.ira Italiana ehe vedr.t impegnati I campioni delta formtt- 
Ls lino nel (LI*, di Sitarusa E per quanto riguarda le prove di 
maggior rlrhlamo doi r.-mo attendere il mese di maggio. Qunto. 
Infatti. Il ratrnit.irln del campionato mondiale ronduttori; 24 mag¬ 
gio; (LI*, d'olanda. I giugno (Li* di Monaco; 17 giugno: O P. del 
Ilelgl.*, * tugllii: (• I*. di t rancia; 21 luglio: (5 p. d'Inghilterra; 
S .«go-.tn- fi I*. di (:rriii.vni.i 2 settembre: fì.l*. d'Italia; 1* setlem- 
bre: Gl*, di S|i.sgiia. 7 ottobre: Cip. degli Stali l'nlti; 2» dlceoi- 
bre- fi P dell t filone Sudafricana 

La maggior parte del (Irruiii che ospiteranno le prove bims- 
diall rappresentami («>f:gi come oggi) un invilo alla morte o 
pressapivico e alili.amo i nusirl dubbi che gli uomini senza co- 
srlrnra (leggi ntranle/atori e etti dà loro II benestare) rinsavi¬ 
scano di colpo; a.1 ogni modo ripetiamo aneons nna volta ehe II 
rollelli» dalla parie del maniro ce I hanno I costruttori e i corridori.- 

• • • 

E'Assoelated Press ha trasmesso Ieri una notiria nella quale si 
afferma ehe quanto pr.i-ia vetture e piloti deU'Cnlone Sovietica 
debiitleranno in campi internazionale. Sono anni che cirrolano 
nnti/ir del genere e potrebbe passare ancora del tempo prima 
«|eir.vt(esii debutto, ma tii. giorno o l'altro (nel 'gl. affermano 
vori aiiioervotu aiieh»* l'I'RSS farà il suo Ingresso nel gran premi 
auioirnlilllstlri. 

• • • 

I.'iridaio Pbil ffiii (li primo americano ehe ha conquistato il 
titolo mondiale) sarà anche nel *$2 la guida piu esperta della 
s I errali». Solo uri picssimo mese la casa di Maranelio fara 
saliere umelalmenie i nnmln-stivi del suol corridori, ma è noto 
da tenipo (he I roiopagnl di llill saranno due Italiani, c cioè Ba- 
glirtll e naiullnl. lirrrne gli srhirrammtl delle varie marche e 
scuderie non siano aneot i drrmitl. possiamo dare nn quadro 
approssimaiivo delle SfiuaUr» del I9t*. Eccolo: FERfLXRl; PhU 
llill. lii.inrarlo Raghettl. I orrneo nandint. Pedro Kodrìguez. Ric¬ 
cardo llodriguci. Mike Paikcs Wlllv Malresse. LOTt'S' Jimmy 
Clark. Trevor lavlor. COOPf.R: Unire Me Laren. Jack Lesrt-s. 
Toni Ma-gs, PORSniF.: Joakim Bonnler. Dan Gumcy. Hans Her¬ 
mann. Edgar Barth. MRD. Jack Br.vbham. BRM: Graham Hill. 
RIehe Ginthcr, SCEUERTA U.\LKFR (vetture Lotus o Ferguss- 
oni: «Vllrling Mos*. S( l'DERI \ T F.OM W (vetture Lola-t'llma.x): 
lohn gitrtees. Roy Salvadorl. sfl'DKRI.A L’DT (vetture Lotus- 
„ llimix); JImmes Ireland Masten Gregory e Stlrllng Moss. Que- 

, , st'nltimo per le corse nor di c.implonato mondiale. SCrDERl.L 
^ OfRENtkVlMA (Ve ture M.isrratli: Nino Vaccarella. Carlo Mario 

Abate. fUorglo gcarlattl. Colin liavis (?). OSCA: ludiivlco Scar- 
^ ■ % notti. Colin Davis (?). set DI.RIA NAZIONALE BEI G.\: Olivier 

Gendeblrn. LuClen Bianchi. Blliy Malresse. SCl'DERI \ COLO- 
NLA: Wolfgang Sfide). Mieahel May. SCUDEELk C.\MOR\Dl: 
Jan nurgess. Toni R>aii. 

Come si vede. Iianno cambiato marca Braltham. GInther. Ire- 
land. C«regory rd all ri. L'ex campione del mondo Jack Brabham 
ha addlTltitira fondato una società Da Motor Ractng DWrlopmentsl 
che costruirà e far.à correre vetture junior e di formula uno. Nel 
'gl, llrabham ha «b'.'listo tutto (primo errore la partecipailone 
alla 9M Miglia di litdiaiiapolls) e alla line — dopo aver vinto 
due cainplonaU — si e trovato airundlevtlmo posto netta clanMaa 
Mondiale, staccato di ben 3* punti da PhII nill. L’australiano 
fari bene a fare I suol conti e soprattutto ricordarsi che per lui 
le cose andavano bene quando nassava ner nn scorin e iiiioiii- 
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Verso il congresso dell*Alleanza 

I contadini 
e la svolta 
a sinistra 


La fase iniziale dei con¬ 
gressi provinciali delle As- 
sociazioni dei coltivatori di- 
reitl aderenti aH’allcanza 
nazionale dei contadini si è 
chiusa in questi giorni. Ora, 
per tutto il mese di gen- 
; naio, il largo dibattito di 
base sui temi proposti alla 
attenzione dei produttori 
contadini italiani c di tutta 
ropinlonc pubblica, conti¬ 
nuerà a ritmi .sempre pin 
serrati, per concludersi con 
lo svolgimento dei lavori 
. del I eongres.so nazionale 
deH’Alleanza dei contadijn 
che avrà luogo a Itoma nei 
primi tre giorni del feb¬ 
braio pro.ssimo. 

Cosa r,appresenla questa 
democratica assise naziona¬ 
le per il movimento conta¬ 
dino italiano? quale rap- 
. porti .si debbono stabilire 
fra questa manifestazione 
di rinnovata iniziati »'n con¬ 
tadina e l’attuale azione che 
si conduce in Italia por pro¬ 
fondi mutamenti politici e 
sociali c por una .svolta a 
sinistra? 11 I congre.sso del- 
rAlleanza vuole essere in¬ 
nanzi tutto un punto fer¬ 
mo ncirazione dei produt¬ 
tori contadini «lei nostro 
Pae.se per^ rivendicare una 
nuova polìtica agraria chi.* 
sia in grado di costruire 
una nuova agricoltura nel 
no.stro pac.so, fondata .sulla 
proprietà contadina e sul¬ 
la coopcrazione agricola e 
capace di assolvere una 
funzione po.sitiva neirainbi- 
to dello .sviluppo generale 
dell’economia italiana. Que- 
.slo vuol dire che il con- 
gres.so concentrerà la stia 
attenzione sul ruolo deil’im- 
presa coltivatrice nelle tra¬ 
sformazioni agrarie c nello 
.sviluppo economico c civile 
di tutta la società italiana. 

Le esigenze generali del¬ 
la riforma agraria trove¬ 
ranno net congre.sso di no¬ 
ma un rilievo molto gran¬ 
de perchè diventa .sempre 
più chiaro nelle nostre cam¬ 
pagne che razione per con¬ 
quistare la terra e strap¬ 
parla alla proprietà fondia¬ 
ria deve oggi far blocco con 
quella diretta a difendere 
e sviluppare la proprietà 
e l’impresa contadina. Mai 
azione rinnovatrice, come 
questa, lia mai avuto una 
ba.se di massa più ampia di 
quella che può essere chia¬ 
mata alle lotte per la ri¬ 
forma agraria (pialo oggi si 
impone su tutto il territorio 
nazionale. Perciò il congrc.s- 
so dcirAIIcanza sarà il 
congre.s.so della precisazio¬ 
ne della linea di lotta an- 
limonopolistieu dei contadi¬ 
ni italiani. 

Lo < Statuto dcU’impresu 
e della proprietà contadi¬ 
na >, nella sua nuova for¬ 
mulazione, c la piattaforma 
rivendicativa che sarà vota¬ 
ta dal congrc.s.sa e che fissa 
la posizione del coltivatore 
diretto nei confronti delio 
Stato, dei monopoli c ver¬ 
so la proprietà fondiaria. 
cosUtui-scono le basi di una 
iniziativa contadina capace 
di rinnovare decisamente e 
di aumentare l’infiiicnza 
dcH’azionc democratica che 
si è finora sviluppata in Ita¬ 
lia. Ma mollo più radical¬ 
mente essa si propone dì 
capovolgere la funzione fi¬ 
nora assolta dalle grandi 
inns.se contadine in conse¬ 
guenza della politica dell.a 
Democrazia Cri.stiana e del¬ 
la organizzazione capeggia¬ 
ta dall’on. Honomi. Con la 
D.C. e con llonoinì le mas¬ 
se dei produttori contadini 
sono siate utilizzate per far 
pa.ssare nel nostro Pae.sc la 
linea dei monopoli. Si trat¬ 
ta di rovesciare i termini 
di questa che c fra le più 
esplosive contraddizioni del¬ 
la situazione politica o so¬ 
ciale italiana. Si tratta di 
far a.s.solvere alle masso 
contadine la loro vera fun¬ 
zione iiolla nostra società 
nazionale che è quella di 
una forza decisiva nella bat¬ 
taglia anlimonopolistica e. 
dunque, di una forza de¬ 
terminante per garantire la 
democrazia c la libertà 

Le condizioni por rende- 
re operante questa inizia¬ 


tiva euutudiiia sono molte 
ed es.se sono ampiamente 
considerate nel documento 
che porla il titolo « Argo¬ 
menti e proposte per il di¬ 
battilo congressuale ». Qui 
conviene insistere su due 
di tali condizioni che sono 
poi quelle dalle quali tutte 
le altre di.scendono. l^a pri¬ 
ma condizione dello svilup¬ 
po della iniziativa contadi¬ 
na di cui parliamo, è il 
pieno rìcono.s'cimento di 
(piesta nuova funzione nel. 
la .società italiana delle 
mas.se contadine, da parte 
della clas.si* operaia e di 
tutto il movimento demo¬ 
cratico. I.e mas.se dei pro¬ 
duttori contadini devono 
avere in qiic.sto senso ciò 
clic nel documento congre.s- 
suale è definito « lina vera 
e propria garanzia steiri- 
ca >. K(1 è a])pnniu in tal 
senso che trova la sua ra¬ 
gion d’e.s.sere più atlunle 
l'alleanza tra la classe ope¬ 
raia e gli altri lavoratori 
con le masse dei contadini 
die lottano jier » iin’atlìva 
partecipazione alla costru¬ 
zione della nuova agricoltu¬ 
ra e della nuova .società », 
sicure del rispetto e del 
soddisfacimento delle loro 
specifiche istan/e democra¬ 
tiche. E’ infatti (|uesla al¬ 
leanza, co.sl euneepUa, che 
è in grado di determinare 
la eflettiva po.ssihililà di 

una concreta alternativa 
democratica at potere ed 
alla politica dei monopoli 
e dei grandi agrari *. 

La .seconda condizione si 
riferi.scc alla capacità di 
cogliere ed utilizzare i mo¬ 
tivi die impongono di con¬ 
siderare il prolilema del- 
l’nnilà contadina in termi¬ 
ni più aperti <; più coni- 
ple.ssi die nel passato. Le 
consegnenzo accennate del 
dominio monopolistico e 
(incile della politica agrico¬ 
la europeistica e del com¬ 
mercio e.slero, la piattafor¬ 
ma nnilaria Immediatamen¬ 
te rìvcndicaliva dio si de¬ 
ve ricavare dalla parlo de¬ 
gli orientamenti della con¬ 
ferenza agraria dio noi 
con.sideriamo positivi, la 
iiiniicnza visibilmente cre- 
.seenlc della politica del- 
l’Alleanza che .si contrap¬ 
pone a quella ispirata agli 
interessi monopolistici, le 
prime ripercus.sioni che già 
.si annunciano per rulilìz- 
zaziunc del Viano verde in 
funzione del potenziamento 
della grande impresa agra¬ 
ria capitalistica, sono tutti 
momenti (e non sono cer¬ 
to i .soli) che propongono 
una visione rinnovata del 
problema doirunità conta¬ 
dina. 

Il congrc.s.so dcirAlleanza 
per i temi che Ita posto in 
discu.s.sione e per le con- 
dusìoni cui perverrà, è un 
avvcninionlo destinato ad 
innticnznrc tutte le misuro 
politiche ed economiche 
che sono .state e verranno 
proposte cd adottate per 
aflfrontarc i gravissimi pro- 
hlcml doll’agricolliira ita¬ 
liana. La politica clic .sarà 
adottata dal congre.s.so del¬ 
l’Alleanza ispirerà rurgen- 
fc azione unitaria delle 
masse contadine nelle bat¬ 
taglie in corso per uno .spo- 
.stainenlo a sini.strn di tutta 
la politica italiana. 

Le lotto dei coltivatori 
direni attraverso la realiz¬ 
zazione della politica del¬ 
l’Alleanza po-ssono e debbo¬ 
no d.aro la prov.i che .si può 
benissimo e si deve fare a 
meno dei monopoli c dei 
grandi agrari per garantire 
un serio e .saldo avvenire 
della nostra agricoltura che 
deve, invece, risiedere sulla 
proprietà coltivatrice e .sul¬ 
la cooperazione. Provare 
ciò nella sua efiìcacia eco¬ 
nomica, nella sua utilità so¬ 
ciale e nella sua validità 
ideale, democratica e socia¬ 
lista. vorrà dire per i pro¬ 
duttori contadini italian: 
aver occupato degnamente 
un po.sto da protagonisti 
nello lotte civili c democra¬ 
tiche per far rispettare ed 
attuare la Costituzione re¬ 
pubblicana. 

•ATTILIO LSPOSTO 


Nuov i impres sionanti dati sulla fuga dalle campagne 

307.000 lavoratori nel 1961 

hanno lasciato Tagricoltura 


Per la riformaj^lla mezzadria | CCUltiGri 


Secondo le ultime rilevazioni deH'ISTAT aumenta l'occupazione nei settori deirindu- so no già state 

stria e delle attività terziarie •* Àmpie variazioni anche per la mano d'opera femminile i (Dalla nostra redazionel 


1000 eletti dal popolo 
si ri uniraiino a Fire nze 

Alla manifestazione che si terrà il 20 j^en- 
naio .sono già state date larghe adesioni 


La luga dall:) campagna 
prosegue* con ritmi veramen¬ 
te impressionanti: nel IflOl 
307.000 addetti al lavoro 
agricolo hanno lasciato i 
campi. La forza di lavoro 
impiegata dairagrìcoltiiia si 
o contralta -- negli ultimi 
tre anni — con (piesle taj))»*: 
ottobre. lO.'iO: 0.308.000 unità 
ottobre 1000; G.3IÌ4.000 unità 
fine Itfiil: ri.OK.I.OOO unità 

Nel 1050 la diminuzione 
era stata di poco iiiù di 100 
mila unità: nell’iillimo anno 
questo ritmo di .spopola¬ 
mento della campagna ri- 
.sulta airincirca triplicato. 
Lo 307.000 unità lavorative 
sottratte airagricollura nel, 
IflÒl .sono composte — .se-' 
(•ondo l’iudagiiie l.S'i'A'l' — 
(li 200.000 iu>nimi c 107.0001 
donne: la fuga dniKine co-J 
niiiicia ad intaccare iioteV(d- 
menle anche la mano d’opera 
feniniinilc che tìnor.i aveva 
costituito una specie di ri¬ 
serva per sostituire gli uo¬ 
mini einigiati dalla cam- 
]}agna. 

(inalo occupazione ha tro¬ 
vato la mano d’opera che e 
ti.s'cila dal settore agricolo? 

Uispetto al IfltìO l'occupa¬ 
zione nia.scliile nel settore 
industriale — al iioveinhre 
IflOl — avrebbe secondo 
ri.STA’r registrato un au¬ 
mento di 108.000 unita, pali 
at 3.3 per cento e nelle at¬ 
tività terziarie di Ifl.OOO imi- 
là. pari allo 0,4 per cento: 
industria e attività terziarie 
riescono appena — in teo¬ 
ria — ad assorbire la mano 
d'opera inascliile espulsa dal- 
ragricollura. Se si calcolano 
le nuove levo in olà di la¬ 
voro il conio non torna più. 
Si pareggia soltanto lenendo 
presente l’emigrazione fuo¬ 


ri d’italiu (nel 1900 gli emi¬ 
grati. al netto dei rimpatri, 
furono 150.000), L’occupa¬ 
zione femminile risulta poi 
in diininuzione unelie ticlia 
industria, mentre e in au¬ 
mento solo nel settore ter¬ 


ziario. 

Viene così confeiinuto il 
pro.seguire di un fenomeno 
che noti è — o non e solo — 
di assestamento nella com¬ 
posizione della popolazione 
attiva ma in grande parte e 


fruito di una crisi patologi¬ 
ca deli’agricoltura ituiiuna: 
non organico passaggio da 
una categoria airaltra ma fu¬ 
ga precipitosa il piu delle 
volte V' e r s o remigrazione 
alTestcro. 


I (Dalla nostra redazionel 

FIRENZE. 5. ~ Si è mi¬ 
nilo presso rAmministra/.m- 
ne provinciale di Firenze il 
comitato incaricalo di jirejia- 
rare la numifeslaz.ione iK*r l i 
mezzadria che i consigli cie 
munali o j)rovinciaii della 
’roscana, Emilia, Vene''i, 


Votata dopo la discussione sul congresso della FSM 

La mozione dell’Esecutivo della CGIL 
nell’azione sindacale internazionale 


Il comitato esecutivo del¬ 
la CGIL, l’altro ieri, ha ap¬ 
provato, al termine del la¬ 
vori, un documento concer¬ 
nente l'azione svolta dalla 
delegazione della CGIL al 
V congresso della FSM e 
le prospettive dell’attivith 
internazionale delta Confe¬ 
derazione generale italiana 
del lavoro. 

Il vice-segretario confe¬ 
derale, Federico Rossi, re¬ 
sponsabile della corrente 
cristiana, ha approvato il 
documento deli' Esecutivo 
esprimendo, però, riserve 
sul contenuto Ideologico e 
propagandistico che emer¬ 
ge dal documenta conclu¬ 
sivo del V congresso della 
FSM, e h.i affermato che 
più opportuno sarebbe sta¬ 
to sollevare le relative obie¬ 
zioni nel corso stesso della 
dichiarazione di voto pro¬ 
nunciata at congresso, a no¬ 
me della delegazione della 
CGIL, dall’on. Lama. 

Il segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Milano, 
Bruno Di Poi, ha approvato 
il documento dell'Esecutlvc 
confederale, fatta eccezione 
per la prima parte del se¬ 


condo capoverso. Ed ecco 
i! testo della mozione: 

« Il comitato esecutivo, 
riunitosi il 4 gennaio 1962, 
ascoltata la relazione del 
compagno Agostino Novell.i 
sul "V congresso della FSM 
e le prospettive dell’attività 
internazionale della CGIL", 
l’approva ed esprime il 
proprio pieno consenso con 
l'operato della delegazione 
italiana nel corso e nelle 
conclusioni del lavori con¬ 
gressuali. 

• In particolare il C.E. fa 
propria la dichiarazione di 
voto con la quale la dele¬ 
gazione italiana ha appro¬ 
vato Il "Programma d'azio¬ 
ne" quale è risultato dai 
largo accoglimento degli 
emendamenti proposti dal¬ 
la CGIL, esprimendo nel 
contempo motivate riserve 
su alcune questioni essen¬ 
ziali, per le quali le formu¬ 
lazioni del "Programma di 
azione*', pur modificate ri¬ 
spetto al progetto, non so¬ 
no state giudicate soddisfa¬ 
centi. 

« Il C.E. ha valutato In 
tutto II suo significato po¬ 
sitivo il fatto che. con II 


V congresso, si sia aperto 
un ampio dibattito inteso 
ad approfondire l’analisi 
della situazione Internazio¬ 
nale e gli orientamenti del- 
l'azione sindacale per ren¬ 
dere l'azione della F.S.M. 
sempre più efficace nella 
lotta antimperialista e per 
la pace, e sempre più ra- 
pace di rispondere alle esi¬ 
genze che maturano nelle 
diverse realtà nazionali e 
regionali, e di realizzare, 
perciò, una sempre più va¬ 
sta unità d’azione sindacate 
sugli specifici problemi del¬ 
ia classe operata. 

> Il C.E. ha sottolineato 
come il giudizio positivo su 
questi elementi assume il 
preciso significato di un 
nuovo, rafforzato Impegno 
della CGIL per la sua azio¬ 
ne nell’organizzazione sin¬ 
dacale internazionale di 
classe, la F.S.M., e per la 
sua attività Internazionale. 
Tale impegno riguarda in 
particolare l’azione che In 
CGIL e le sue organizza¬ 
zioni devono sviluppare 
verso la ricerca di intese 
unitarie con I vari movi¬ 
menti sindacali dei paesi 


capitalisti europei, in rela¬ 
zione ai problemi che si 
pongono alla classe operaia 
e ai suoi sindacati di fronte 
al modi di sviluppo e alla 
politica coordinata dei mo¬ 
nopoli in atto in questi pae¬ 
si: verso la realizzazione di 
una lotta comune — insie¬ 
me ai sindacati dei paesi 
capitalistici — con i sinda¬ 
cati dei paesi sottosvilup¬ 
pati, in particolare di quelli 
africani, contro i processi 
di penetrazione neo-cotonia- 
llsta; verso un ulteriore 
approfondimento dei rap¬ 
porti di solidarietà, di co¬ 
noscenza reciproca e di di- 
battito sui rispettivi pro¬ 
blemi con I sindacati dei 
paesi socialisti. 

« Su questi ed altri essen¬ 
ziali aspetti dell’impegno 
confederale il C.E. dà man¬ 
dato alla segreteria confe¬ 
derale di elaborare precìsi 
programmi di attività, ed 
alle organizzazioni nazio¬ 
nali di c.itegoria di esami¬ 
nare i modi di sviluppo del 
proprio impegno e della 
propria attività sul piano 
internazionale >. 


Problemi del lavoro nei paesi socialisti 


Perchè un gruppo di operai cecoslovacchi 
non v oile andare a lavorare in uno ce ntrale 

PaiTiroiiu in 50 imi ii»; arrivarniin solo 6: altri non arrenarono Jr cattive rondizioni, la insufficienza dei si’rvizi, la 

irrr^»olarft distribuzione drilr merci uri iirj’O/.i — Si sviiii|)|>a il dìbatlìlo sulle rarenze dei vari sellori produttivi 


( 0.11 nostro corrispondente) 

PRAGA, gcntinio. — Il 
raUenfaincnto tlclla prodii- 
c/oiie iiclltì miniere e nella 
:;i(lerìir{jia — del quale ab¬ 
biamo parlato iti un jtrecr- 
denle servizio — non pole- 
tui non avere, ripercassioni 
.siiflc altre braiiolir dell'at¬ 
tività industriale. In modo 
partieolarc tic ha risentito 
il settore delle macchine 
pesanti. I ritard'i nelle coa- 
.scqtic e tu scadente qtinii- 
fà del materiale hanno di- 
sturbato i piani di molti 
etnnplessi. Questo vero, 
ma sarebbe inqinsto c sba- 
(lliato far risalire meccani¬ 
camente ni settori priiu’i- 
pali tutte la respansabiUtà, 

Il Riulc Ihvivo si puà di¬ 
re fotografi settimanal¬ 
mente Ir situazioni che in¬ 
teressa no l'or ga lì izzazionc 
ilei lavoro r ilei centri pro¬ 
duttivi. questioni sempre 
<it’ci.«ire. Qunlclie (etn]io 
fa abbiamo già avuto oc¬ 
casione di presentare il 
caso di una lavoratrice ìi- 
cenziata da una fabbrica 
di Brna per avere critica¬ 
to t dirigenti. Il 6 dicem¬ 
bre scorso. Vergano del 
Partito comunista cecoslo- 
raceo pnbblicara vn'altra 
interessante lettera di un 
operaio della centrale e- 
Irttrica di Tisov ilie rflle 
la netta di riferire inte¬ 
gralmente. 

* Dopo la costruzione 
della ventrale elettrica di 
Meliiik — dice la lettera 
— .sotto stato mandato in 
un nuovo posto di lavoro 
a Tisor. Dovevamo recar¬ 
ci sul posto in SO, ma la 
maggioranza degli addetti 
al montaggio si sono rifin- 


tati di partire. Alla fine ci 
.siamo trovati solo in 6. Ilo 
partecipato alla costruzio¬ 
ne di alcune centrali vlet- 
Irirhe e (/uasi omtuque so¬ 
no rimasto soddisfatto. So 
cliiT il lavoro nelle cosi ni- 
ctoni richiede spirito di sa¬ 
cri lieto. Ero molto curioso 
del nuovo posto. Oggi, ite¬ 
rò. dopo alcune settimane, 
cotajircndo perchè la (/en¬ 
te non mole venire qn». 
In primo luogo bisogna di¬ 
re che t lavoratori impie¬ 
gati sono trattati male. Il 
nnovo oiternio non è. visi¬ 
tato fiat medico. Al termi¬ 
ne della giornata di lavo¬ 


ro. non esiste Vacqun eul- 
dii per il bagno, e quando 
la sera ci rechiamo nei no¬ 
stri alloggi, dobbiamo aii- 
' dare in cerca di legna .se 
ragliamo risealdarci. Il ri- 
fornimenlo dei generi ali¬ 
mentari è deficienie; .si a- 
spetta molto a lungo per 
I ' il pane, per il latte, ecc. 
I Ih'r il pranzo si deve at- 
1 tendere, u volte, anche 
i un'ora. A questa eostni- 
zioric si lavora già da al¬ 
cuni anni e la direzione 
((Crebbe quindi potuto ri¬ 
solvere questi problemi. 
So ehi* Ininenteie ee ne 
.sono state parecchie via 


.senza (denti c.sifo 

f/incompren.sioìte per le 
questioni sociali, un’inter¬ 
pretazione burocratica o 
peggio delle leggi, lo .sta¬ 
bilirsi di rapporti che u- 
milinno il lavoratore sono 
tnoliri che contribuiscono 
a determinare il disordine 
nell'orgauizzazione del la¬ 
voro e. quindi, nella pro¬ 
duzione. 

Le ragioni delle difficol¬ 
tà denunciate coraggiosa¬ 
mente all’assemblea ceco- 
.sloracca in alcuni settori 
fondamentali della indu¬ 
stria sono — come si vede 
— diverse e complesse. Le 


In tre contro uno scioperante 



[Umbria e Marche liatiiio in¬ 
detto per il 20 gennaio. La 
ini/iativa lia già trovato, a 
due settimane dalla manife¬ 
stazione. l’adesione di tleiine 
decine di ainminì.stra/ìonì lu¬ 
cali delle einciue regioni. .Su¬ 
no intanto in eors>> ii'npH' 
con.sulta/ìoni con i •.'.-uopi 
consiliari, U* »>igani//i'..'ioni 
sindacali e i partiti allo sco¬ 
pi» di realizzale la con\ ere.ea- 
/a di tutti' le forze che cni - 
nudaiio sulla f»»iul.uiu‘ntale 
esigenza ili reidi/zaie sul.i- 
lo, con urgenza, i piovvidi- 
mienti auspicati dalla Cimìe- 
ren/a agricola nazionale a la¬ 
bore (lei contadini e. in par¬ 
ticolari'. la trasforma/itine 
della mezzadria in proprietà 
' contadina. 

, Alla manifestazione dj Fl- 
[icn/e partecipoi anno eiica 
| 1 (J(J 0 < el(*tti del poitolo ■». 

jL■^':l^i^llel i coiminali c piu- 
IV iiiciah 

.Numerosi comuni e iii<i\ in- 
ee. per parte loro, hanno già 
, deciso di far seguire aJI’as- 
semhlea del 2U gennaio una 
inmione straordinari.! dei 
'cun.sigli dedicata alla t'.iscus- 
isiuiie delle proposte cii»- in 
t|iiella sede vorranno elait »- 
[lau*. I partiti iiotranuo. vosi, 
j a.s.siimersi chiare respor.s.ihi- 
llila (li fritnto alle masse con¬ 
tadino e partecipare :dl:i ela- 
buraziotie dei programmi 
cuiicreti. cioè alla traduzione 
in termini locali della politi- 
(.1 di riforma agrariti. 

Gli insegnanti 
confermano 
la richiesta 
dell’assegno 

; lili .ii'ei:ii..nti hiiiiiii) Uec.iO 
1(1 imii cedei»' di fio.'ile al l’.e- 
Ui-ino; aneli ;>iiiii) nlfiiicon’. ro 
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rispo.ste che, nelle jiostre 
brevi note, abbiamo cer- i 
eato di dare od alcuni in- 1 
terrogativi noti esaurisco¬ 
no il discorso sulle diffì- 
vidlà neirindustria ceeo- 
.sforaecu. Il dibattito dif¬ 
ficilmente può essere ri¬ 
stretto agli aspetti tecnici 
ed eeoiiomìei. 

Ma non è questo titi di¬ 
scorso che possiamo csim- 
rìre in pochi articoli. Per 
ora ci siamo proposti solo 
di dare alcuni clementi al¬ 
la prc.scntaztonc dì alcuni 
fatti economici di una so¬ 
cietà che si è qualificata 
fra le maggiori potenze 
industriali europee crean¬ 
do le premesse, nel trava¬ 
gliato e faticoso processo 
rirolnzionario degli ultimi 
tre lustri, per nuore e più 
grandi conquiste in tutti i 
eampt. Ma queste conqui¬ 
ste non esclitdono — «itici 

— il ripensamento profon¬ 
do del cammino fin qui 
percor.<;o. l'adcgnamcnto 
delle strutture ai livelli 
più elevati, la ricerca di 
stintoli nuovi. 

OR.AKIO PIZZIC'.OM 

Sciopero 
alla FIAT 
di NAPOLI 

N.VPOLI. .‘i — tl'.: «.ct r.i. 

FI.VT li lime eg.;; iCiopo- 
riio — p**r quai:r’' ore qucìli 
«lei primo turno e l'.nter."» sier- 
n. t.t lineili dei . ocor.rio turno 

- ‘Il .tppocc.o .. nvend.ci- 

il.v tempo r-. .nrrti 
tiv.i ; U.i riduzier.';- deU'crnno 


l'a/..oiie. 

tge -ta decisione »■ .-.tata /tie- 
:»';• dalla riunione delt’lu- 
ter.-niuliiciìle dt'IIa scuola clic 
h I t‘nlt*.^.'r> :1 seguente comiini- 
c.ito- J.c organizzazioni a:ì«*- 
reii’i dl'inte.sa ;iitL*r.sii)il.ic.'iIe 
del'. 1 .jcvioln. avuta notizia della 
cuinumciizione delia pre.sidL'ii- 
za di'l Consiglio, nell.i (pi do 
fi'-.i i>cr il It) un incontro 
Ir.i fon Fanfani e ; sindacali 
degli iiist'miant', rendono noto 
che Pi t.ilo oee.iiioiie rieonfer- 
mer.'inno ancora una volt i al 
governo la rielùc.sta inclerogi- 
bile dciri'.stcnsione al porsoua- 
1»' (l.reitivo e «locent»' delia 
scuola primaria, secondaria ed 
artistic.» dclf.'issegno integniti- 
vi> lu'!;,'. ste.s.sa inisur.i «• con 
I<i det'orrenz.i conc»\'-.sa 

.izli rial.ili. I Sindacati .'••oi.'-a.-'- 
sif-doiio tcinporiine.imente. fino 
al Iti gennaio. alfaUuaz'’Cuc 
lU'ir. zion»' già prcvi.->ta. Le or- 
gaiiizz.izu>n:. in ogni modo si 
ramir.'nno il J7 e neiripoli*.-:; 
eh»' 1 1 risposta del governo, a 
«niella d.ata. non si.a po-ù’iv.a. 
dt-cidono fin d’ora di ripren¬ 
dere immt'diat.amente l'azione 
rLcorw-sn-los: di decidere nella 
3tes«.v riunione i tempi e i 


applicazione 


NEW YORK — I sindarali che rappresentano teli ospedalieri e I fartnarisll di Neu- York hon- ; ' ’ ' . * . i",',. ' ' 

no indetto nuove manifestazioni nel corso dello sciopero che dis «Irtinl giorni è stato prorla- r.duzior.';- de.l erano 

maio dit queste categorie. Davanti <iir< Ospedale dei fiori» si sono «s\hII t;ra\ i scontri tra d. I.'ivoro (d.i 43 ,'i 44 settima- 
srioperanli c poliziotli (TelefotoV nal;' .i parit.’i ci: ntribuziene. 


AII’UNES 
niente Befana 
per i figli 
degli scioperanti | 

Il dir. "ore dei.'.i .=i)cie:à o.’i't -1 
Inca r\KS. ing. T«i!omeo, h.. | 
punito , !; .7,ùfgl; .'^ciopi-] 
riniti d.-d.ci-ndo la di.'strlbuzio -1 
ne delì.i Hffann. N'«‘!!ii s.~»la giàl 
prepar.-.t • sono st.Ui smont.ati i 
festoni. I p.-icchi che oggi i barn, 
b.ni avrebbero dovuto ricevere 
som» n!.,:; disfatti ed ogni Oova 
>• str.t.i r.nviat.a. L'odios.i r.ip- 
prcsag!:.! — tanto più gr.ave ;n 
quanto .iwien*» in un'azienda a 
par'ecip izione st.at.de — «• -‘■t.i- 
:a deci'T. d .1 direttore doU'L*. 
N E S. Contro Io sciopero. I la- 
\<>ratorj. %.5te Lallire le iratt.a- 
b inno di continuare 

I difcnficre forano unico e fi 
r.chi«'.'*..i (1 ripristino delle 3;* 
»>re M-ttiTu inai;. pr«»cl imando 
uno .'c-opt-ro per lunedi d ifc 
14.45 tino I 1 termine dell.a cior- 
n.ata lavori.* \ .h. Domon.ca nros. 
sim.i un ron\,'gno de; sindnc.'iti 
elettri.-; dt zone ove opera 
l'I'NES 'àl.'irche. l’mbm. 
Abnizz". V..art'ggio e Chiavar:) 
si terra a Roma pi'r decidere 
gii .sviluppi dell.i lott.a. 


( l'Qi)tliiiia/iuiu* (taU.« 1. jiagina) 

te dal governo ^!auo accetta¬ 
bili). ma anzi deve influite 
in mode» determinante per 
sormontai le. 'ri attare meglio 
i lavfir.itoi i. intatti, signific.i 
.triiccliirc i cantieri e difen- 
ileie Un c.iiiticie il.iHa smobi- 
lita/ioiK* sigiiificM difender 11 
tutti, anche quelli die oggi 
banno furti urdin.izioni >. 

Nella conferenza di stase¬ 
ra alla Cas.i «Idia Cultura, 
roti. .Santi ha (lui ilenuiiciat»* 
il jjianu d; < risanamento * 
del guvenui. approntato ni 
uniaggui al trattato del MEC, 
piano die e stato paternah.st - 
eaniente consegnato .li sinda- 

c. iti pci o'.tcneii* ni pratie.i 
il lom .ivalbi alle .•.inobilit.a- 
ziiuii. -c La (?tilL — ha tietto 
Santi — lima un.i leci.sa ri¬ 
sposta al eui erno. i icoidnndn 
che l’iiulnstri.i cantieristica c 
ini (hlastro (leirectuiomi.a ll.a- 
liana. e iedani.tiulo una pie- 

ina p.uteeipa/iuiu* alla pir- 
paiazione dell.i (.’onferenza 
ilei mare diie.sta dalle .sini- 
.stre e linalnieiite .innuncial.i 

d. il niinistn» .lervolino », 

Non VI e dunque conlinri- 

dizione fin le lotte .siiulnca- 
li delle mac.'-tranze per mi 
iiccordo di .Neltoie dcll.i can- 
tÌL*ri,-.tica. e la lotta di tutl*' 
il pae.->e per imjiediie la snu»- 
bdila/uuu' del gloiioso -Nn- 
'-.ildo. l.a (’ISL. che strilla 
Icontiu iiii.i jne.-iinta < .itni- 
jnu'ntidi/zaziune " o p o r a t a 
jdall.i FIGM. in icalta vuole 
; copri re i-oii il propiio as.sci- 
tei-'iiu» 1 pi.un " !ldimcusi^>- 
luitori del gtiveino. E il pr i- 
imo M-iopeio nel settore, at¬ 
tuato d 19 dicembre, ha di- 
nio.stiato che larg.i parte di 
quei Involatori elle non vo¬ 
tano iier la FlOM hanno ade¬ 
rito all’agitazione, mi po’ iii 
tutti i cantieri italiani. 

Ma alleile gli impiegati de¬ 
vono apiilicarsi a questa lol¬ 
la — cosi c«>me insegnano gii 
800 dei C.R.D.A. di Monfal- 
com* — hanno detto gli inter¬ 
venuti al convegno, e ha ri¬ 
badito Pastorino amiunciaii- 
do iirossime iniziative o ri¬ 
vendicazioni. lutauto. unani¬ 
me c* pressante è stata la ri¬ 
di iesta — e cosi la dcci.sione 
tinaie — di dare un ritmo 
serrato alla lotta nella naval¬ 
meccanica (costruzioni, ripa- 
r.i/.ioni. demolizioni), dopo 
dio la Confindustria e l'Iii- 
ter.siud liamio risposto in mo¬ 
do negativo, puro con diver.so 
sfumature, a quanto aveva 
diie.sto la FlONl per i 50 mi¬ 
la lavroatori dei cantieri: sa¬ 
lari aimtit garantiti; riduzio¬ 
ne d’orario a 44 ore: contrat¬ 
tazione degli organici, dei 
ritmi o dei coltimi; aumenti 
del 20 per conto; equo inqu.a- 
drameuto professionale. 

Per ottenere succo.ssi di 
fondo c per invertire quindi 
•n tendenza «difensiva» del¬ 
ie lotte nei no.stri cantieri, 
in perenne smobilitazione, si 
avrà un secondo sciopero di 
24 ore il 10 prossimo e la 
-sospen.sione delie ore straor¬ 
dinarie; seguiranno scioperi 
di tre ore (con manifestazio- 
z.ioni) il 19. il 23. ir2G e il 30 
del mese. 

Cosi entra nel concreto la 
conquista di quoll.a nuova po¬ 
litica marinara che è stata 
rivendicata nel convegno 
CGIL del luglio 1961. in quel¬ 
lo di Livorno della FIOM, 
ed ultimamente in quello de¬ 
gli Enti locali deH’AIto Tir¬ 
reno. tenuto alla Spezia. 

Poi occorrerà coordinare 
razione nei cantieri con quel¬ 
la dei portuali c dei marit¬ 
timi. 

Ma importante era ripren¬ 
dere — dopo l’annnncio del 
C.l.R, — la lotta nella naval- 
niccc.in}ca iniziata dalla 
iF'lOM il nic.se sconco. 

j ""iTTs” 

la conferenza 

I della CG.LL. 

^ 

Il programma d'azione del¬ 
la CGIL per il 1962 sarà 
esposto alia stampa italiana 
ed estera dal compagno ono¬ 
revole Agostino Novella, nel 
corso di un ricevimento che 
si terrà nella sedo della Con¬ 
federazione lunedi 15 gen¬ 
naio alle 16.30. 

Nuove trattative 
per i gra fici 

lori sindiira:; tì»'i polis.'.-- 
fu'; o ; rappr«'s<’nTrin:; «Icxli 
nduiT.'.l; h.vnno r.preso ! •. 
trattativa por ;1 miovo con¬ 
tratto d; lavoro. D: con5eg'j‘'n- 
ra le azioni di .':c.opero e a 
prochamate sono .stale sospese 
Le trattative proseguiranno 
nella giornata di og?:. 
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Improwiaa riunione a Washington 


Gli occidentali 

e il «futuro dell’ONU» 


/,<! (inut lìrvttifLiin ini irrii 
In prossiinn settitnniui n U n- 
sliingtun iin gruppo ili ulti 
fiiiizioiuiri per (Useutere io- 
sirinv II riippresentiiiiti nttir- 
rieiiiii ili merito ni u futuro 
delle .\(izioui l ’uite ». l.ii de¬ 
legazione ingle.s" sarà diretta 
dairarnliaseiatore .sir Or.sfiiliy- 
Core, quella americana da 
Sleeenson. Le conversazioni 
dureranno tre giorni, dal- 
rii al 13 gennaio. 

Co.sa è dunque .sucre.sso 
perché gli occidentali senta¬ 
no improi l isamente il hiso- 
gnu di discutere in merito al 
i< juluro delle \azioni l ni¬ 
fe » dopo che si erano rifiu¬ 
tati perfino di parlarne al 
Il mpo delle note proposte di 
Ki iiscior ? 

Sdazar minaccia ili ritirare 
il suo paese daU’0\l'. Il raz¬ 
zista ì’eruoerd chiede addi¬ 
rittura la soppressione del- 
/' organizzazione internazio¬ 
nale, proponendo in cani trio 
Hit nnoi o ente « formalo ita¬ 
gli Stati più l ecchi ed ecotio- 
niicaiiieiite stallili ». Il pre¬ 
mier della Federazione della 
lihodesia- \yassalarid IT'elen- 
siti ha aciii.sato l‘()\l’ di 
« razzismo », mentre Franco 
ha definito <( dannosa » la stia 
attii ita. Il senatore (hddica- 
ter, prohahile candidato re- 
inihhlicano alte prossime eie. 
ridili presidenziali america¬ 
ne, ha rhie.tto il ritiro degli 
Stati (’niti. ‘tl parlamentari 
eonseri'atori initlesi esigono 
che la Cran liretagna cessi 
di rer.sare i contrihnti. Tru¬ 
st uriamo il generale IFal- 
her, il Salari americano, che 
ha chianiafo llarnmarsliloeld 
« lo .si ede.se rosso che prerr- 
decn i suoi ordtrii ria Mosca » 
c che ha tacciato l'OW di 
« intrnoralità, illegalilà, cor¬ 
ruzione e crinrine ». 

In effetti queste violente 
reazioni non .sono casuali. 
Fsse prendono le mosse dal¬ 
le ultime tirrride azioni rlel- 
l'0.\U nel Kaianga e rial 
reto .sovietico al (hnisiglio 
di Sicurezza che ha hloccnio 
ogni azione contro rindia a 
propo.sìto rii Goa. In altre 
parole esse roincìdonn con la 
ripre.sa dell'ondata atilicolo- 
riiali.stn nel mondo e rispec- 
rhiatio il rifiuto del mondo 
occidentale — come ha rico¬ 
nosciuto il rniui.stro degli 
(•.steri inglese l.ord Home — 
dì applicare la risoluzione 
approtata dall'.lssemhlea gè- 
Iterale che impegna le Vii. 
zioni Unito a porre fine al 
.sistema coloniale 

Ma /' attacco non è venu¬ 
to soltanto dalle potenze 
più scopertamente coloniali- 
ste' f Portogallo, Spagna, Sud 
.1 frinì e Hhodesia). Il gover¬ 
no inglese — per liocca di 
Lord Home — ha evocato 
una irr-eparaliile a crisi di fi¬ 
ducia ». Steven.sori ha definito 
a colpo mortale» per l'OXU 
In fine del dominio colonia- 
lista a Goa. Hi qui la rin- 


che la Gran 
di ver.sare i 
,M Uriamo il 


l fficialmente nulla è tra- 
pelati! delle intenzioni dei 
parteiipant! *• a Londra si è 
I aiuto assicurare che la de- 
legazione hrilannica non prc- 
scnterù nessuna proposta spc. 
li/ira. llctini giornali però 
hanno lanciato dei « halloiis 
d'essai » che forse hanno 
ii'uilcosa di lero. Secondo il 
J)iiily .Mai), ad esempio, il 
piano inglese consistcrehhe 
di Ire punti I > chi versa 
maggiori contrihnti deve ai er 
maggiore contnhuto snll'e.se. 
rutilo; 21 le decisioni poli¬ 
tiche rimangono dell' Issern- 
hlea generale però // peso 
dei voli deve essere propor¬ 
zionato ai conlrihiilì e alle 
•■esponsalnlitii mondiali; 3) 
il consiglio di sicurezza do- 
I re hhe essere trasformato in 
una specie di n camera dei 
lords ». mentre le ilecisioni 
rtnali spclterehhero ad una 
specie di .slipcrgahinello for¬ 
malo dalle /lotenze più ric- 
I he. 

l'n'allia iiiriiiiiir «.nii'fi/ir 
quella di create una specie 
ili (« conciliatore ». una figura 
giuridica esistente negli Sta¬ 
li Uniti per l’arhiiraggio nei 
I onflilli del lai oro. al liliale 
ilovielihe .spettine il compilo 
di formuline delle soluzioni 
di compromesso nelle varie 
I I rienze. I ’errehlie i ioè esilU. 
tonilo il ('onsiclio di sicu¬ 
rezza. 

Infine, non è male ricor¬ 
dare che alcuni mesi fa il 
senatore Fullhrighi. autore¬ 
vole esponente della maggio¬ 
ranza hennedsana. presentò 
a Kenaedv un piano di « di- 
.siuipeuno » nei confi oliti del. 
l’OXU e di creazione di un 
nuoto organismo mondiale 
dominalo dagli Stati l hiili. 

Lo .scopo di queste propo- 
.ste non appio e qui Ilo di 
creare le condizioni di una 
migliore nltivilii sia di tulle 
le "dazioni Unite, sia del- 
I apparato esecuiii o. ili la¬ 
voro di questa orgaiiizzazio. 
ne, ma quello di riprendere 
in mano il controllo della 
situazione dopo che l’afflus¬ 
so di hvn .>« nuovi membri 
negli ultimi Ire anni ha scon- 
I ulto i rapporti di forza al- 
rinterno del Palazzo di IV. 
tro. Che la struttura del- 
l'OXU sia diventata inade. 
guata è un fatto accertato 
I basti iiciisaie all' assurda 
assenza della Cina popolare). 
Però le riforme decono an¬ 
dare nel .senso di adeguare 
le strutture ai mutamenti av¬ 
venuti nel mondo, non nel 
senso di tornare ad un im¬ 
possibile predominio occi- 
■ dentale. F, ipii tornano di 
alinalilà le riforme proposte 
dall’l ’USS per assicurare al- 
i’organizzazione una direzio¬ 
ne sempre più collettiva e ri- 
.spondente ai reali rapporti di 
forza nel mondo, le sole che 
forse, allo stato attuale, po¬ 
tranno salvare l'OXU. (il,}:.) 


Saliti 
0 2500 
gli arresti 
in Libano 


BKinrT. 5. — ‘ 

membri del partiti» popnl.!- pOSizioilC dì Pcipni 
re sociale i>r}*am//al.>ie del- 

recente complotto fasi-e.’.i M’- ^Mostro servizio particolare) 
no stati arrestati nelle ulti- _ 

me 24 ore. facendo cosi si.liie ..\TK.\K. 4. — Il ticnintio. 
a 2435 il nunieio deuli aiie- /»(jrf(ji»ei»l(» urcco nfìrcit- 
sti sino a ieri scia attiritt'i in iiti’utnio- 

In seguito alle operr.'iem sicru di tensione. Sarà in- 
effettuate a Beirut e in alt'i> dubbiuniente ti n tnontenlo 
località ilei pae.se. sono stati iinfìoritinte nella rifu jfolt- 
sequestrati nltii quantil itivi /,(•„ paese, l.n .stillazione 


Dopo il « colpo di stato » di Karamanlis delPottobre scorso 

Tensione od Atene 

per lo ripreso porlomentore 

Centro e Sinistra hanno invalidato i risultati elettorali — La debolezza della 
posizione di Papandreu nella lotta « su due fronti » — Seria minaccia fascista 

(Nostro servizio particolare) tKaramanlis sUt accelerandotgiusta creando l'unitii delletiìolranno non sentirla e i 


Il pilota deir U-2 


la eo.stra::tone di rampe nii.s 
lì b (leiniaio. yiHsitche atoniiehe e leqan- 


lor.'i’ realmente demoerati- siitt(i:toiie potrebbe 
tiehe. l'tiiiità del centro si- uno sbocco diverso 


il Parlamento preeo ripren- do sempre di più il poe.se al- iiistra contro i pericoli del- 
de la sua attività in nn’atmo- l’imperialismo nmerieano. la de.’ttra.’ Crede realmente 


I). M. 


sti’ra di tensione, 
dubbiamente n n 


Sarà fij- 
momento 


-ill'iiiterno, mentre il po¬ 


lii de.itrii:’ Crede reni metile 
il Centro che Karamitnlis 
possa neeetliire di indire 


cerno spera di riuscire ud passa neeetliire di indire 
esportare parte della crisi aitore ele::ioni dopo es.scrsi 


economica 


investe il ìassicnnitn 


colpo 


Quattro negri 
impiccati 
nel Kenya 


di armi, tra eiii unn initi.i- (irccia si e fatta confusa (jriirie (tiru.ssiieiiirio- ^talo del 20 ottobre la innp-l .N'.MHtHtI. 

pliatrice pesante. inUrayli.i- i* difficile dono il * colpo ili ^(KC, perimuiqoiKi più pioraiiTti assoluta'.* Saprà rii- .. 

trici lo^jfjere. fucili, miti a. ri* Statua del 29 u/iubre, coinè ifOO 000 (fi.voreiiinifi per- ptre il Centro che il rifiuto 


voltcllc. bombe a mani», in;.- tutti chiamano le elezioni 
nati' anticarro, miiu* '• dina- iienernì> dell'unno .veor.so . 

mite. Come più notti, oltre iillii 

In dichiara/iom latte ai .''ini.sfni f!’K'0.*V) nmlie il 


dichiara/iom 


Le repressioni sono iineo- 
ni ninnentate dopo le eie 

giornalisti, il ministro dello priippo del Cenlro. ‘‘«'l'i'fl-‘ ^ mhuieèupr 
interno. Kamal Còumblat. ha gatto da Papandreu. e P'i'-I Mi,dinin di detenuti no¬ 
dello che il partito iinpolaie sala ull'apposi'ione (ifilniii- ‘ niicrrii civile [lei 

siriano ( forma/ione an. doga d'>»(i»do In rnnieni idi iiinii- * ' , " 

a quella libanese, di eiii e f;nni;io.,e dei Incori parla- ‘ de) ' 

.. «Il.. ti l/l ri /) i/iii i/l r/i ii/i/i /Il fi/ìii luricri. c . iiiHC t a. i i 


^opposto da Karamanlis alla 
proposta Jiittapìi di formare 


.N'.MHOHI. — Qii.litio .ifri- 
c.im soni) st.Tti impicvMti la 
SCO1 1.1 notte nel earcere il| K.i- 
imti. nei jne.ssi ili N.iirobi 1 
qu.ittro ei’.iiio accusati di aver 
iicciio nel nMU'.iio scor.io una 


un (loverno con il Centro iioiiii,! hi.mc.i m una zoiui inon- 
non polrù e.^sere ncretliifii. iiioi.i de’. Kein.i l’er lo .sle.sso 


esponente l'attuale pruno 1111 - mentarì, dieìiiarando dì non 
nistro siriano) aveva prep.i- rMcncrc eiilide le elezioni 
rato una sene di complotti in del 20 ottobre. .S’oltnnto inni 
« vari pae.si del Medio (Ineii- piceold piirti* dei 100 depii- 
te ». .A suo avviso la prima tati del Centro, i 1,1 del 


leppi eccezionali mirati 
ipiel periodo chiumpie 


e poeerno re.uo lUie .dtii .dnc.uu segui¬ 
la eoiieoea- ranno la stessa norie 
rleziimil 'bi altro africano t'' stato Itii- 

. . . picc.ito ieri scr.i per aver stran- 

tnlt^ropaliri fattoria isolata, 

in (frena in tempie nei luatimo Itiiìl. un.i 


iicnimeno come (loeerno re.uo iiue .dtu 
frmt.siforio per la eoneoea- ranno la stessa 
zinne di nuove elezi<mi/ tbi altro afne 

. I • . • picc.ito ieri scr.i 

(questi pii interropntiei i.„laU> in una 

elle .'.'i polipolio in Clrecia in ^oiùpi»- nei lu.i 
in iptesti iiiortii CHi esponenti donn.i t'iirope.i 
•f_ dell'FP.Ì non si fniino iìlii- n.inl.' 



tappa consisteva nel ri>\e- 
sciaie il regime libanese pu¬ 
ma di annettere il Libiino 
alla < Giiindo Siria '. nel 
quadro del progetto delbi 
€ me//aluna fertile » 


pritppo Markeziiiis. rimase 
ro in aula. 


sellili ili essere innato idle\‘''bo>i. sono eonsn}ieroli del¬ 
isole |bi priività dello sitiinzione. 

In qtiestn .situazione /‘a-f'-’L»’*-''"':''' •;!. 

pundren. leader del rentro.,./'■■'-amanli.s- pus- 
K...... .. >'<L (tiNi'rirfo nopro (idnd 


1,^. .... .. . >««. (ti.Ni'MKO (nnid 

tPiial è dunque Ut .sifuii- ' ' / "V' , ? , . uzioue del Teiitro. pn.eede 

zioiie lilla riqiliit della ria- pijiolo qrm n. 1 qual. iibolire anche quella 

n,.rli/r/i ilei Pnrìnniento" In ribadisce I impellilo di b>f-| .'"' ' uu» ui qui mi 

oli u sletr < era P‘''- «)e ! <lrmoerazin. per 

politila istira. il !'oi * rno GV.via. K„,H'»':f<iiirare uim rerii e pro- 


Per conservare Plrian occidentale 

L'Olanda invoca 
l'aiuto australiano 

Sukarno ispeziona a Pare- 
pare le truppe paracadutiste 


porta pero come testimo- ' ^ . 
nianza della vcrulieità del- 1’*’''*’ 
le sue parole, la rittoria da 
lui eoasepiiita qui ami volta ' 
uid lontano '44 ipiando, eo- * 
me primo ministro de! go¬ 
verno greco post bellico lot¬ 
to per Irt < democrazia » 
eofitro la < rivoluzione co¬ 
munista ». In altre parole se 
Papandreu c H eeechio Ce- 
nizelos riaffermano che le 
elezioni non possono essere 
ritenute valide, che bisogna 
ricorrere a una nuova con¬ 
sultazione, in puri tempo ri¬ 
vendicano il merito di con- (U 


pria dìtlutunt fascista. Fssi 
però .sanno ebe .se In pre.s- 


Evadono a Mefx 
I 5 detenuti 
algerini 

.MKl'/.. ó — ('mille ile''miti 
.ilm-r ni si'iin cva.si l.i icor.sii 
notte d.il carcero di Met/. riu- 
.icendo .. pi.aiean' un f.»io n.'l 
nuiro delta loro cella mentre 
le prCKliien* della seni, nvitafe 
iid alfa \’i>ce da altri venti pri- 



dcll(> ntii.s.se annienti'-j jjioujprl nin.siilinani, coprivano 
«'iidi'r.s di'l C'entro noiil\l rumore dei colpi. 


KK.**SI,KU lliS.V) — ()nes(o è II l'upltaiui Clwirlrs Stratton. 
Il pilota itell'C.-'i preetpitoto in niui foresta uei|iiitrinosa nei 
pr.'ssi tiell.i Ihiso ueroiuiutiea CS.l iti Kessler, dalla quale era 
|Hiri||o per una iiiIsHiiiiie secreta, puro al eutifliil con Ciihu. 
.qiiaiion .si è .s4ilv.»lo eoli il ininicailiiie, rlinuiienilo appollaiato 
per illei'i ore su mi aliieru prima di essere ritrovato. Eccolo 
durante la eonfereiua sinmim temila dopo rineideiitc (Tclef > 


Incredibile ma probabile ipotesi su un delitto a Liverpool 

Sa€frifì€aia aUa dea Tiki t'inyiese 
u€€Ìsa con veniit/uatfro puffnalaie ? 


C]l.-\K.'\KT.-\. 5. — Il piv.si- straba ad inviare iiiù forze lotta per /« demo- 

dente Sukarno. proseguendo tiolle sua zona setteiitnona- combatlendo sn due 

il suo giro attraverso d Cele- le, cioè nella parte orientale / ff^ult, contro In destrii e 
bees meridionale, e giunto in dell'isola d’Irian. contro la stnistra, c 

elicottero nel porto di Ibire- li parlamento au.straliano avere messo I hlJ.-ì 

pare, tiove ha passalo in ri- sta discutendo la iiue.itionc. parte. 

vista reparti di iiaiac.idutisti L’oppo.si/.ione attacca il go- Come si comjìorteréi ora il 
inoliti airimpiogo. Una folla verno e chiede l'invi.» nel- Centro'/ Comprenderà i ri- 
entu.sia.sia ba accolto il pie- l’Iriaii occidentale di un cor- sebi insiti nella situazione 


(ili assassini sarelihero ili'i giovinastri elu» si proiVssano segnaci ilei eniio ]ioÌinesiano ileiraliliotiilan/.a 
(Nostro servizio partlcblare) il suo si'etticLsnio iliippnina si,lt»r.' p.'rtaiito si doveva aneli.* strano culto pohiicsiaiio Costo. 


l.lVKUl’OOl. 


atti.'v.»!) «' (|umdi scomparve .'sctml.'r.' un deliUo .. scopo di| ro som» m nias.sim.i p.irte gio- 


bilt* .'In* in pi.'iia er.i atoniic.i, 
ii.'lla Civilissima Iiigliillerra. 


K' possi-Idei tutto Ora Sootland Yard 


non l'echide affati.» e anzi .sem¬ 
bra pi opra» orientarsi verso l.i 


r.ipina 

.Vessilli sosp.'tto fiot.'va «r.i- 


Viiiastri amanti delle sensazio¬ 
ni fort.. .studenti ■> ant.cJiifor- 


iiu iiuu pane. nella civilissima liigliillerra. bra piopno orientarsi verso l.i v.ire sul manto in quanto in misti •• die g.iidn'.ino • borqbe- 

Come si comporteréi ora il ima donna venga iicei.sa per ipotesi elle i) delillo .sia stato pos.st'.sso di un alibi ìneccepi- .si •• ì eiilti crrsliain .* /iinaiio 

Centro/ Comprenderà i ri- esst*r.‘ sacrificata ad una dea? commesso da adoratori della tuie Al monu'iito ilei d.'Utto atteggiarsi a seguaci di culti 

sebi iiisifi tieJbi siiii/i-i/)iii« t}ucsto i** ruiquietaiite inter- dea Tiki, la dea della fertilit.'i (l’ora d.'Ila morte or.i .stata ri- pag.iiii. I nit'i f.uiatici .si .m- 


eiiiii.Mii.sia Hit iicioiiu ii pie- i iriaii occiueiilaie ui un cui- ,-..,....>.1.. ,i ut,. ../Ui....c.•.../. -.i 

sidenle che pr(»cedeva su di po di polizia deH'ONU. del greca attuale'/ Portertì avan- , . ^ la iiua!,> vetmonò reeolahiienu 


dora d.'Ila morte or.i stata ri- pag.ini. I 
costruita dai penti con c.strcm.i Ì»r.itt.iiio 


im'i f.uiatici SI ,m- 
reciprocamente del 


- ■ ' ... ^,,, g-,-. .. .. -, , ^ f 1 ai II Uljpu M* M .II.» lini* 

aul(i scoperta cimi a liatuM <iualc dovrebbero far parte tt la valutazione ueua ooUaborare alle mda- 

cosmonauta sovietico 'l'i- anche truppe australiane 'q compiuta dalFanlbascia-ì^^^^^ suiras.sassiim» della signo- 
al grido di < I.iberate - tore degli Stali Uniti adira Maiireen Ì)iitton di 27 anni. 


Yard dopo essere stata chi i- la qua!t> vi'tigono regolannente es iti.*/./.i) .«i tr.ivava a c.*n’o sangue delle vittime sacrific.i- 


tov. al grido di < I.iberate 
l'Irian occidentale». 

.-V Cìiakarta e stato reso 
noto oggi il divieto di ogni 
traffico aereo al di .sopr.i 
.'Iella regione orientale della 
Indonesia, die fronteggia l:i 
costa deU'Irian occidentale. ] 

/\ Melbourne, rambjiscia- ha 
lore olandc.se in .Australia, fri 


Respinto nel Laos 
un ottacco 
delle truppe 
di Bun Um 


m.ala n collaborare alle inda-j falli dei sacrifici solitamente imgh.i di distanza te che come si detto sono so- 

gnu suiras.sassum» della^sigiio-j ammaii pii a qui>>io jmiito che co- htanicnte ammali Molti hiiuno 

Ira Maiircen Diitton di 27 anni. i,,. signora Maur.'cn Diittoii, mnici.iiono ad affiorar.» ; pri- .sinib.»li tatuati .sulle cosce. 
madre di due bambini, dall.i mi;, (lumia giovane ed iivve- mi soi-jx'iti che la donna fo.<se Trattaiido.s’i ovviamente di 

j»oh/ia loi'.ile la quale era p»'!'- n.'iite fu rinvenuta il 20 dicein- stata vittima di un sacrifici.-», una cerchia ristr.'tta di es.ilta- 

vvmita al sospetto eli»' il de- pf,. scorso trafitta da 14 pu- (’.li investigatori aeeertarono i, „on dovrei»)).* essere difficile 

luto fosse stato commesso da -.nalate II suo corpo giac.'va eh.* il delitto era stato com- per la polizia individuare i'iis- 

seguaei di un culto poliiie.siano x,,,,, radura dove orano .state messo due giorni prim i della sassmo della signora Dutton a.* 
della ferfilittl rilevate numerose impronte luna piena .> i seguaci il.*! culto effèttivaniente costui è fra gli 

(piando gli investigatori dt'l- fresche in circo attorno al cor- della d.'a Tiki fanno i loro sa- ador.dori della dea Tiki. 

la celebie polizia li»ndinese n- po. l’or (pianto indagasse n enfici proprio in (pielTepoca e . ^ ,Ur/> ai /.--..r. 


c (i»'i .«en.s. ( »f(( Miif»» j.!, mvcstigalon dt'l- fn 

Karnnianli.s nell tnteres- e.'lebu* polizia li»ndinese n- po 
della politica atlantica/ eev. tl.'ro la segnalaziom* .Iella fm 


MOSCA, r> - 
I annunci.Ito 


n.id.o -Mo.sca 
slamane che se 


.‘Itene, Brhggs, il tiunle nel madre di due bambini, dall.i m,;, dunna giovane «*(1 avve- nii soi-jx'iti cln* la donna fo.<se 

corso di un ricevimento of- j»oh/ia loc.de la (piale era p.'i- n.'iite fu rinvenuta il 20 dicein- stata vittima di un sacrifici.-». 

ferlo lilla colonia amerira- venuta al sospetto eh»' il de- bre scorso trafitta da 14 pu- (’.li investigatori accertarono 

mi in Grccin in oct'(i.sion(* del sbbo ci»mmessi» da -.nalate II suo corpo giac.'va eh.* il delitto era stato com- 

iV/i(/it,. II/. c/t(#/.i.t>/>/.(,. fi <./■ .'seguaci (Il un culto poliiii'Siaiio x,,,,, radura d(»V(* erano .state messo due gu»nii prim i della 
Adfnb . ha sOff(»(mt(if( Il P(i- rilevate numerose impronte lima pi. iia .* ■ seguaci del culto 


Per (pianto indagassi 


fondo la polizia non riuscì a ipii'I che più conta eh.* minu*- 


.lacobu.s De Beii.s, li;i dicliia- Uni. a.<is;st;t 


frappe ribelli del principe Bun CHi uomini del C(*iilr<» si li- polizia di Liverpool credettero trovare alcun movente del de- rosi adepi: della setta sì erano 


rato dal canto .suo che le for¬ 
ze olande.si entrerebbero in 
azione -se l’Indonc.sia dovesse 
muoversi per occupare lo 
Irian occideutalo. De Beus 
ba sollecitato anche l'.Au- 


C.aiig Kai Sci'k. hann.x 


mercenari d! mi fera ano 


critica 


l'ambasciatore lìriggs. come Coinumpi.' un ispett.irc 


-1. 'Ile I loro colleglli seberzasser.» litio La signora «*ra sposa f.'li-| ree.ili poclii giorni prima del 


amicizie 


entrerebbero in ‘Monng Kh.u n.'lla proc.n- fatto, r all'acciif 

idones.a dovesse 1^,7, «f>'i -SfaliCmtt d, inier/, 

-•r occupare lo q qi,. forze nciitr.d.et- affari inleriif (f. 


Liverpool 


ri'iiders: sellili: di ('onseguenza l’ipoli'Si 


delitt.» nella casa della vittima 
Di fronte a (piesti .'leni.‘liti 


persona di che cos.i (li ini debito passion.-ile dovev.ijil fimzion.trio di Seotl.ind Yard 


<1 tratt.iv.i Dopo l'Iie i! fim- 
/lonar.o venni' m.'no al eor- 


esi'liiso Ae.'anto al 


ilavi'ii* .'T/i stata trovai., l.i bor-1 elianza 


ha dispo.sl» una attenta sorve- 


- L'attacco — h.« aggiunto '.(:»- 
dio .Mo-c.a — .it.ito r.'-spmto •• I 


tutti (pici gmvani 


pnese. o cercheranno j rontc di tutti gli el.*mentt d. setta con del denaro; al polsolcbi* s(»no noti alla polizia lo- 


iiiiii soluzione. 


solnzioneìciii diipon.'va !.. poli/ia locale• av.'va un or.ilogio d’oro di va-b'.ilc p.'r cs.iert* .segii.ici 


ador.iton della dea Tiki. 

» Non possiamo dire di es3er.' 
sicuri al cento per cento. lu.i 
\'i sono molte probabilità di 
.'ss.'r.' nel giusto-, li.i cletlo .1 
funzionari.» di Scotland Yard 
■ Naturalmente si tratta di un 
caso senza precedenti nci no¬ 
stri .limai! •• 

K. KEEI) 

dell'A P. 






DAlMONTt 




r •’* O ^ 


Con Cirio 



non c’è inverno! 

Sono pronti per Voi: 

Piselli del Buongustaio '"come freschi, 
migliori dei freschiPunte di Aspa¬ 
ragi al naturale. Fagiolini, Ortaggi 
misti. Fruita sciroppata. Confetture 
Cirio di Albicocche, Amarene, Aran¬ 
ce, Ciliege, Cotogne, fragole. Lam¬ 
poni, Mirtilli, More, Pesche, Prugne, 
tutta la frutta e tutti gli ortaggi della 
Primavera e dell Estate, 
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Sviluppo 
dell'URSS 
in 40 unni 


MOSCA, 6 . — La dire¬ 
zione centralo di statistica 
• dell'URSS ha pubblicato un 
volumetto in cui viene 
esposto il bilancio deU’al- 
tività economica del pae¬ 
se da oltre 40 anni. Le 
cifre, tavolo e diafirammi 
di questo volumetto per¬ 
mettono di farsi un'idea 
delle risorse materiali clic 
sono servite di base per fis¬ 
sare gli obiettivi economici 
del nuovo programma del 
PCUS. 

Tra il 1918 c il 1960 sono 
state costruito neU’Unione 
Sovietica più di 36.000 
grandi ' imprese industriali 
statali, 125.000 km. di stra¬ 
do ferrate, 9.000 SMT (sta¬ 
zioni di macchine agricole 
e trattrici), piu di 100.000 
scuole, un gran numero di 
ospedali, ccc. Questo cifre 
non comprendono i lavori 
di ricostruzione efroltuati 
dopo la guerra civile 1018- 
1922 e al termine della se¬ 
conda guerra mondiale. At¬ 
tualmente sono in costru¬ 
zione nell' URSS più di 
100.000 opere edilizie di im¬ 
portanza nazionale. 

In 42 anni sono stati spe¬ 
si neU'URSS 87,7 miliardi 
di nuovi rubli per la co¬ 
struzione di alloggi, scuole, 
ospedali ed altri edifici di 
utilità pubblica. Negli ulti¬ 
mi tre anni sono stati mes¬ 
si a di.sposizione della po¬ 
polazione più di 80 milioni 
di metri quadrati di abita¬ 
zioni atl’anno. Soltanto nel 
1900 6 stata costruita nel- 
rURSS una quantità di al¬ 
loggi supcriore a quella 
costruita negli Stati Uniti, 
in Inghilterra. Germania 
occidentale, Francia e Italia 
messe insieme. 

Gli investimenti nella 
agricoltura sono stati in 40 
anni di oltre 81 miliardi di 
nuovi rubli. 

Tra il 1950 e il 1960 l'au- 
mcnto annuo di investimen¬ 
ti statali nei settori chiavo 
deir economia (esclvjsa la 
agricoltura) è .stato del 12.7 
per conto, rispetto al 5 per 
cento in Inghilterra o in 
Francia e aH’l.O per cento 
negli Stati Uniti. 

Stamane, la < Pravtla > 
scrive elle la produzione 
dell'indu.stria pe.sante nel- 
TURSS ò aumentata di ol¬ 
tre il 9 per cento nell’ulti¬ 
mo anno o die la produ¬ 
zione totale neirUnione So¬ 
vietica nell’ultimo anno è 
stala quasi pari a (|uella 
complessiva dei cinque anni 
dopo la guerra. 


E’ scoppiata la polemica fra il Dipartimento di Stato e il gen. Clay 

Militari e diplomatici USA divisi 
sul c oatrolio alleato a Be rlino 

Kennedy incontrerà domani il suo consigliere per le questioni tedesche - Intervista di Walter Ulbricht 
alla televisione americana - Giovedì prossimo verrà pronunciato il discorso sullo « Stato deirUnione 


WASHINGTON, 5. — Ken¬ 
nedy, rientrato questo po¬ 
meriggio a Wasliington dalla 
Florida con due giorni di 
anlicipo sul previsto, si e 
trovato di fronte ni dissidio 
che si ò aperto fra il Dipar¬ 
timento di Sialo e il suo 
principale consigliere sui 
problemi tedeschi, generale 
Clay. 

Clay 6 atteso per domani 
a Washington di ritorno da 
Derlino. Ma già oggi si è 
annunciato con un attacco, 
ripreso con grande ampiezza 
dal Ncio York Times e dal- 
l ’IleralU Tribune, contro 
Dean Hiisk. Il generalo ac¬ 
cusa il Dii)artimcnto di Sta¬ 
to di aver < frustrato > i co¬ 
mandanti militari USA a 
Berlino, < legando loro le 
mani nei confronti delle ini¬ 
ziative sovietiche >. Clay — 
i.T una lettera inviata poco 
prima di Natalo al Diparti¬ 
mento di Stato o |)ul)blicnta 
oggi dal Washiufiton Kiwii- 
iii(/ Star — chiede ni • Di- 
parlimenlo di < liberare le 
mani dei generali americani 
a Berlino» e di lasciar deci¬ 
dere a loro < lo risposte da 
dare ai .sovietici > nelle que¬ 
stioni che riguardano il con- 
llne e il Irafllco fra le due 
Zeno di Berlino. 

Il Dipartimento di Stato 
Ila seccamente smentito la 
Icllora di Clay, ed ha con¬ 
fermato di aver avocato n 
.sé lutto le ilecisioni, anche 
le minori, riguardanti Bor¬ 
iino. Il portavoce del Dipar¬ 
timento ha aggiunto oggi 
che, lira die la fase del son¬ 
daggio aperta a Mosca dal- 
rambasciatore Tliompson pa¬ 
re favorevolmente avviata. 6 
più die mai iiecc.ssario die 
gii Stati Uniti abbiano — a 
proposito tli Berlino e della 
Germania — un atteggia¬ 
mento < univoco e coerente >. 

II c(>llu(|UÌo fra Clay o 
Kennedy, prevedono alcuni 
o.ssorvalori, potrcblie audio 
avere conseguenze di iiiù va¬ 
sta portata so è vero, come 
si .iiirerma da molte parli, 
die il generale non ha fatto 
die ripetere opinioni clic aii-‘ 
che Kennedy condivide. An¬ 
che .se il dissidio sembra ri¬ 
guardare (jucstioni seconda¬ 
rie — o comunque non de¬ 
cisive nei riguardi della trat¬ 
tativa in corso a Mosca — 
In duplicità della posizione 
americana è pur soiiipro un 
indico pericolo.so della con¬ 
fusione che regna a Wa¬ 
shington anche su <iueslioni 
molto delicate. K’ del re.sto 


da ricordare che inglesi o 
francesi hanno categorica¬ 
mente rifiutato di seguire gli 
americani nelle loro ultime 
iniziative, volte a impedire 
la circolazione dei militari 
sovietici a Berlino occiden¬ 
tale. 

Milioni di spettatori ame¬ 
ricani lianno ascoltato ieri 
sera il discorso del segre¬ 
tario della SIOD, Walter Ul- 
hricht, tra.smesso dalla sta¬ 
zione televisiva « CBS ». Ul- 
brieht ha diciiiarato che è 
intenzione del governo della 
RDT <li stabilire un sistema 
di visti per gli stranieri die 
vogliono entrare nella RDT. 
Lr, Germania, egli ha detto, 
devo applicare la leggo In¬ 
ternazionale ed i suoi con¬ 
fini ddibono e.ssere ricono- 
•sciiili. 

Ulhridit ha jioi afrerniato 


che un trattalo di pace sarà 
firmato entro ipie.st’anno fr: 
la RDT e TURSS e tutti gli 
altri paesi € die vorranno 
.'iderire al trattato». Il leader 
della RDT ha poi aggiunto 
die qualsiasi accordo per 
Be.-lino deve prevedere « un 
ritiro graduale di tutte le 
forze di occupazione a Ber¬ 
lino ovest» c che Berlino 
ovest dovreblie essere creata 
città libera, smilitarizzata e 
neutrale. 

< Noi — Ila concluso IJl- 
biiclit — non vogliamo di- 
stuiliare gli Stati IJiiili a 
Berlino e non vogliamo die 
l'i radio americana molesti 
la popolazione della RD'J'. F’ 
un ))robleina molto semplice. 
In ijrimo luogo Berlino non 
deve e.ssere trattata come 
una colonia dogli Stati Uniti». 
Interrogato i.Mfinc in me¬ 


rito al muro costruito a Ber¬ 
lin.), IJlliridil ha <lelto: < Dal 
niunieiito clic il Senato di 
Bei lino-ovest teme la nostra 
intmfereiiza negli affari in¬ 
tani <lella città occidentale, 
abbiamo stabilito un severo 
contiollo, per dimostrare die 
iie.ssnno di noi ha intenzione 
di interferire in atfari non 
Mostii ». 

Ballando a Berlino il lea¬ 
der labiiri.sta . Gaitskcll ha 
invecr rispolverato l'idea di 
Kennedy <ii internazionaliz¬ 
zare le vie di accesso a Ber¬ 
lino ovest, già respinta dal¬ 
la HDT. 

11 presidente Kennedy leg¬ 
gerà giovedì prossimo al con- 
gre.s.so il suo messaggio an¬ 
nuale sullo astato (leirunio- 
iie ». Il me.ssaggio sarà radii)- 
(iifriieo alle 18.30 


Nota 

deirURSS 
alla RFT 
su Berlino 


BONN, 5. — L’Unione So¬ 
vietica ha rimesso ni governo 
di Bonn mi nuovo memoran¬ 
dum sili j}roblemi di Berlino 
e della (^Jerniania. 

Lo ha annunciato sta.sera 
mi portavoce del ministero 
degli esteri, precisando die 
la nota è stala consegnata il 
27 dicembre scor.so airani- 
basciatore tede.sco a Mosca, 
Hans Kroll. In tale circostan¬ 
za, rambasciatore sj era re¬ 
calo al ministero degli esteri 
sovietico, dietro richiesta del 
dirigente del dipartimento 
per gli aff.ari europei Ilyidov. 


Continuazioni dalla V pagina 


CALABRO-LUCANE 


timuito ad avallare il versa¬ 
mento annuale di oltre due 
miliardi, senza richiedere 
neanche la costruzione del 
furniyerato ponte di Vibo 
Valentia. Per la cronaca, le 
Calabro-kucanc funi no ricc- 


tivo dì addossare... al fato le 
responsabilità di qtianto è 
avvenuto. Si è trattato, co¬ 
me abbiamo detto, di un’as¬ 
semblea drammatica e nel¬ 
lo stesso tempo concreto nd- 
la (itialc sono stati rievoca¬ 
ti innanzi tutto i fatti — il 
sindaco di Decollatura vi 


iiufiriu » 1'“*' I i»x, * I 

.. ...c poi sono state riproposte 


« Apollo » porterà nel ’7 0 gli americani sulla Luna ? 



WASHINGTON — Profcctto •• Apolln ■ liaiuio rhlamatn rII .scleiizinll umrriruiil il pruRramma spaziale elaboralo per 
puntare ulta liiiiui. I.a « NASA > ha difTiiso In merito questo dlseRiio dell’orbita elle il veicolo spaziale qinericano ddvrcbbo 
eoniptere Intorno ul satellite terrestre. Il pussaRKÌ" dal proRetto ulta reallz/uzluitc si htrà comunque attendere un po': l’anno 

lissnto per riniprcsa è II l!)70 


Ancora fermo il passaggio alla seconda fase 

Difficile un accordo 
sul lo frutta del M oc 

Una soluzione dì compromesso che danneggia Tltalia - In 
diminuzione la produzione d’acciaio della Piccola Europa 


BRUXELLES, b. — Il Con¬ 
siglio dei ministri della Co¬ 
munità economien europea 
ha proseguito anche oggi i 
suoi lavori per cercare di su¬ 
perare i contrasti clic nneo- 
ra bloccano il ixissnggio alla 
seconda fase del MKC. La de¬ 
legazione italiana era capeg¬ 
giata dal ministro degli este¬ 
ri Segni, giunto nppo.s ilei in en¬ 
te a Bruxelles. Oggi i mini¬ 
stri hanno affrontato alcnnì 
dei punti sui quali più acuti 
sono i contrasti c cioè la 


clausola di salvaguardia per 
il settore degli ortofratiicoli 
c la questione delTorgauizzii- 
zionc di mercato per gli sles¬ 
si prodotti. 

Sul jirinio problema il tli?- 
sidio è sopratutto italo- tede¬ 
sco; la Germania pretende¬ 
rebbe di essere libera di aj>- 
plicarc il sistema dei ' prezzi 
nitntmt », in buse al quale le 
frontiere sono automatica¬ 
mente chiuse se i prezzi scen¬ 
dono al disotto di un certo li 
vello. L’Italia, per ovvie ra¬ 


De Gaulle di ghiaccio 



SONDRIO ~ Un pallldiMlmo De Gaalle Ih Infatti fatte «li 
neve, come «i vede) ha devoto aatUtere ad on» perfido aatir* 
che alcuni turUti francesi in Italia — crosie alla riAeqaistata 
libertà al di qua delle Alpi — honne valuta dedicargli: 
cccall, in Kinorchio, che rII ■ rendono omoRRlo ■ alla maniera 
limona. Alla scena assistono divertili anche alcuni 

tTelfoto A.P.-*« Unità >•) 


pioni, .':i oppone. Oggi ì te¬ 
deschi hanno jìresentattt una 
.soluzione di comprtmtesso 
che in realtà lascia intatta la 
sostanza delle loro rivendica¬ 
zioni: infatti se hanno rinun¬ 
ciato ad applicare i prezzi 
miiiitni, e.s.si non hanno ab¬ 
bandonato il principiti dello 
automatismo delle clausole 
di salvaguardia, per citi |kt 
la frutta italiana contìnua il 
rischio di vedersi chiudere le 
frontiere durante il traspor¬ 
to in Germania. La procedu¬ 
ra < comunitaria > di esaruv 
ammessa da Bonn, si riferi¬ 
rebbe ad un controllo conta¬ 
bile e non alla jxjssibilitd di 
r(dnlare e giudicare l’opjmr- 
tunità o meno dell’applieazio- 
ne delle clausole di salva¬ 
guardia, che verrebbe lascia¬ 
ta al giudizio della RFT, 

L'altro jirohlcma c.snmina 
to dal Consiglio è stato, co¬ 
me dicevamo, quello rìcU'or- 
ganizzaztonc di mercato jier 
il settore ortofrutticolo. La 
Francia chiede che la libera¬ 
zione degli scambi (abolizio¬ 
ne delle reslritioni qnonliln- 
tire) e la classificazione dei 
prodotti devomì entrare in 
vigore insieme alle norme re- 
ioti re ai punti e ni sistrini 
di rendita, all’adozione del 
metodo dell’asta eec. in altre 
parole tutta deve essere rin 
ciato {li due anni. La defe 
pacione italiana sarebbe in- 
rece /nrorerolr ad una in¬ 
troduzione graduale di quel¬ 
le misitre secondo norme da 
fissare nel corso dei prossimi 
due anni. 

SuU’una e l'altra questio¬ 
ne. nonostante le nti;nero.<!e 
ore di discussione a tarda 
notte non era stato raggiun¬ 
to ancora alcun accordo. 

Intanto oggi sì prevede che 
la produzione di acciaio del¬ 
la Piccola Europa sarà nel 
primo trimestre del I9(i?, al¬ 
quanto inferiore a quella tlel- 
Tultimo trimestre del ItKìl e 
del primo trimestre dell’nn- 
no .scorso: e.s.sa raggiungereb¬ 
be tutt’al pili 17,5 milioni di 
tonnellate, cioè circa un mi¬ 
lione e trcccntomila tonnel¬ 
late meno che per i trimestri 
corrispondenti del J96I. 


Lettera 
di Zorin 
a U Thant 
per Heusinger 


NEW YOUK. 5 — I.a tlcle- 
R.'izioin* .sovietica all'O.N'U li i 
inviato al Segretario gener.alc. 
U Th.int. una lettori per ri¬ 
chiamare f.ittenziono dello 
sle.s.so B Tli.niit sul rifiuto del 
governo .ainerie.ino di .leeoglie- 
re la rieliiest.i di istratlizione 
presentata nei confronti del 
generali* tedesco Atiolf Ileu- 
slnger. Questi pro.sieife il co¬ 
mitato militare deìl.a NATO, a 
Washington, e l'BR.S.S riven- 
die.i il diritto di proecssario co¬ 
me criminale di giiem Nella 
lettera l’URSS acciis.i gli S*.ati 
t'niti di violare la risoluzione 
della Assemble.i gencnde del 
IW»; con cui i p.iesi membri 
delle Nazioni Unite accett.ava- 
.•lo il principio delta consegna 
(m vista del toro processo» del¬ 
le persone accu> ile dì crimi¬ 
ni di guerra 

I-a richiesta sovietici agii 
Sfati Uniti venne presenf.it.a l 
12 ilìcembre. I/edierm lette¬ 
ra ad V Thant e timidi d.il 
dolog.ifo deirUKSS. e \ice nù- 
mstro degli e-ten, Valen.an 
Zorin. 


. Alla conferenza di Patna 

Nehru accusa 
gli occidentali 

Il premier allaeealn tialia tle.Klra del sud parlilD 


P.VI’NA (Imlia), 5. — Vi¬ 
vaci incìilenti, provocati dal¬ 
la ilestra filo-occidentale, 
ballilo co.strctto oggi Nehru 
a interrompere il suo discor¬ 
so alla conferenza annuale 
del l’artito de! Congres.so, in 
corso a Faina. 

Il premier lia mosso nel 
suo discorso un ihtro attacco 
agli Stati Uniti c alla Gran 


se gli attacchi occidentali 
coiitiiiiicraiino. il risultato 
.sarà < una più profonda di¬ 
visione fra rindia e l’ocfi- 
derilc ». 

Il contrasto tra la destra 
e il governo si è riprodotto 
in sede di comitato di reda¬ 
zione delle risoluzioni finali. 
Gli oltranzisti hanno in.sisti- 


to affinché venissero ripresi 

Bretagna, in relazione con 'V 

,„.;cumcnto. m effetti, ripete 

l'accn.sa di occupazione ille¬ 
gale del territorio indiano. 


campagna anti-iiidiana se-i 
guita alla liberazione di Goa, 
« Queste iKitenze — egli ha 
detto — sono irritate perché 
non desiderano che il mondo 
cambi e avanzi verso il pro¬ 
gresso. Noi ne siamo sorpre¬ 
si e addolorati, ma riaffer¬ 
miamo clic avevamo il dirit¬ 
to di agire a Goa. ro.sì come 
avemmo a sito tempo il di¬ 
ritto di liberarci dagli ingle¬ 
si ». Nohni ha soggiunto che 


ma contiene anciie un imjic- 
gno a cercare < soluzioni pa¬ 
cifiche ». 

l documenti conclusivi 
della conferenza in.sistono 
inoltre per il disarmo e per 
la fine <lcl colonialismo, e 
in particolare per l’indijien- 
denza deir.Mgcria. 

L’India va allo urne tra 
sci settimane. 


za aggiustare una sola tra 
rcrsiiia o cambiare un bul¬ 
lone arrugginito), ben 19 mi¬ 
liardi e 572.000 lire. 

Ma qucslo riguarda i! j)ii.s- 
.sfifo; ,< ora? Come risponde 
il governo alla pressante ri¬ 
chiesta che inii.scc tutti j c(i- 
labresi, quella cioè della 
statizzazione della ferrovia? 
Tiene osso conto del voto dei 
Consìgli provinciali calabre¬ 
si, lucani, pugliesi (ultimo 
ieri sera quello di Bari) e 
drU’apneilo dei sindaci dei 
novanta Comuni < serriti > 
dalle Calahro-Liicane? .4/- 
fronfa — come da tulli è .sta¬ 
to richiesto anche avanzan¬ 
do eonercte proposte — il 
problema dell’ammnderna- 
inento e dell'ampliamento 
ilei servizi? Niente affatto- 
Cna sola as.sìriirazinne offre 
Spataro: le Caìabro-I.acane 
non sariinno abolifc. c.s.sc 
ronliniierannn a correre snl- 
In loro ragnalella di liimiri a 
scnrtiiinento ridotto e. certo, 
I (piando avrà ricevuto f da¬ 
ti tecnici e finanziari c quan¬ 
do avrà ennoseiiito ancorii 
inei/lin la volontà delle po- 
jiolazioni, il governo vedrà 
(piali possono (’.<;.s<’re le mn- 
dalìlà più opporiline per ar¬ 
rirare al miiiHoramento ». 

Per intanto... il ministro 
Spataro s'impegna a .stadia- 
re il problema e a * presen¬ 
tare un (jiiadro completo al 
presidente del Consiglio e 
poi al governo ». 

Allo scopo di studiare il 
problema, poi, Spataro ha 
costituito tuia commissione 
d’inchiestn che cercherà di 
(ippiirare le emise dirette 
del disastro (senza interfe¬ 
rire con Viiirhìestii giudizia¬ 
ria) e a riferire sulle con¬ 
dizioni attuali d’esercizio 
delle Calabro - Lucane. A 
questo proposito il lettore 
potrebbe domandarsi da do¬ 
ve mai sìa giunto fino allit 
Calabria il ministro Spataro 
se in questione, delie Caìii- 
bro-Liienne gli è co.sì com¬ 
pletamente .sconosciuta, c 
dove mai .sono andati a fini¬ 
re i frutti del viaggio fatto 
da queste parli dal presi¬ 
dente del Consiglio se. an¬ 
ch’egli, è assotntaniente al¬ 
l’oscuro della questione? In 
effetti, però, tutto qiiell’im- 
jiepno a rinietfer.si a .studia¬ 
re una questione che è rhia- 
ra come if .sole, non è che 
«Il fentafieo di rinviare al¬ 
le calende greche il giudi¬ 
zio sulla Edison rifiutando¬ 
si per il momento, nuche so¬ 
lo di pronunciare la parola 
€ stnlizznzioiir ». hi con¬ 
creto è (piesta — con tutta 
evidenza — tuia posizione 
simile e parallela a ipiella 
che gli stessi funzionari del¬ 
la Edison l’unno .siippcron- 
do. ìiia senza fortuna, ai sin¬ 
daci calabresi. A'on partale 
di statizziizinne, ma di am¬ 
modernamento: a questo in 
futuro le Catabro-Liiciine 
(con i miliardi del gover¬ 
no) potranno certo pensare. 

C'è, è vero, l’annuncio di 
una commissione d'inchiesta, 
ma si trutta — nel pensiero 
del Jiiinislro — di una com¬ 
missione di funzionari che 
dovrà rispomìerc .solo ni go¬ 
verno. Ben altra, invece, è 
stata la richiesta dei sinda- 
ci: essi esigono non solo in 
statizzazione — coma ha pre¬ 
cisato il compagno lazzi sin¬ 
daco di Crotone alia riunio¬ 
ne di oggi — ma la iioini- 
na di una commissione pnr- 
iamcntarc tl’iiichicsta c h e 
controlli Io .sfato delle fer¬ 
rovìe Caìabro-Lucanc e so¬ 
prattutto stabilisca le re¬ 
sponsabilità del governo nel¬ 
la mostruosa vicenda di «na 
società che incassa miliardi 
airiinica condizione di non 
rammodcrnare gli impianti. 

Il tentativo di Spataro (e 
{Iella Edison) di far fronte 
a questa pressione popolare 
< .'drammatizzando > fa si- 
tiiazionc c facendo dimen¬ 
ticare fa .scinpiira deffa Fiv- 
marella è andata oggi fallila 
dinanzi alle indipnazinni e 
olle proteste dei sindaci. l'r- 
ìa c fischi, per esempio, hnn- 
nn accolto un timido tcntn- 


Scoperto un orribile delitto del regime dominicano 

WroiFtttì 20 emiawBri noUa fatioria 
dml iratoUo t§el ditiafore TrujUto 

II « plavliD) >» Rtiliir««>a sospellah» tli as>as>inii> — Ripn>i i rapporti Ira IJS.V e S. DoiniivM» 


SANTO DOMINGO, 4. — 
L’opposizione doniinio.in.i ha 
comunicato oggi il rinveni¬ 
mento dei resti di oltre 20 
|K*rsone in una fattoria di 
proprietà deirex pre.sidonte 
Hector Tnijillo (fratcll.» «lei 
dittatore ucciso) il quale se¬ 
condo le ultime noli/nz è in 
t-.silio a Mi.mii, 

Porfirio Rubiro.sa. re.si>i»iien- 
le del < bel mondo » interna¬ 
zionale nonché diplomatico 
di recente estromesso dallo 
incarico dal governo del suo 
paese. San Domingo, è so¬ 
spettato dalla procura di¬ 
strettuale di New York di es¬ 
sere implicato ncirassassinio 
del profugo antìtrujìUìsta 
Jesus Galindoz, avvenuto 
nella metropoli americana 
nel 1958. 

L'assnssinio di Galindoz fu 
uno dei delitti più orribili 
del dcfimto dittatore Trujillo, 


e «lei suoi sicari. Con la com¬ 
plicità della ambasciata cu¬ 
bana negli Stati Uniti il pro¬ 
fugo, un dcmwratico strentio 
oppositore di Trujillo, fu ra¬ 
pito ed ucci.so a New York. 
Successivamente il cadavere 
venne trasportato nella capi¬ 
tale dominicana perchè il dit¬ 
tatore potesse constatarne 
personalmente il decesso. 

Il Diixartimento di Stato 
ha annunciato oggi che gli 
Stati Uniti riprcmleranno le 
relazioni diplomatiche con 
Santo Domingo, in seguito 
alFaholizione delle sanzioni 
economiche e diplomatiche 
che erano state imposte dal¬ 
l’Organizzazione degli Stati 
americani contro la dittatura 
di Tnijillo. Gli US.A hanno 
deciso di acquistare a Santo 


Domingo un tpiantitativo ag¬ 
giuntivo tli 410 mila tonnel¬ 
late di /.ucchcro. 


Isolato 
Duesseldorf 
per il vaiolo 

DUESSELDORF. 5 - No.i- 

snn altro caso d; vaiolo »' .^’.àto 
rcgiistr.ito a Duesseldorf. nelle 
ult.nie 24 ore, dop,> i «iii.ntro 
aocert.at; durante l.i g.orn.it.a 
di ieri. 1 provvedìnicnt. p.e- 
oatiz:on.»l; adottati soni 
tuttavi.T .-lever:. 

Fino .a st.asera. : r.oove.’-ati 
.'ono oltre oentoc.nqiiant.a Al¬ 
tre persone, .i qu.anto iii ;.ss;- 
cura. s.iranno ricover.ate entro 
donian.. Frattanto, i volontari 
che si sono .'ottopo.sti aiFmo¬ 
zione del vaccino ant;va:oIo.so 
sono .saliti a qu.attromil.x Tutti 
i viaggiatori in arrivo o :n 
oartcnz.a aU'aoroporto di Duc.s- 
seldorf sono stati invit.iti a 
sottoporsi alla vaccinazione. 


Jonio Quodros 
si presenta 
condidoto al Senato 

JOAO PF^SOA (Bras.’.el. 5. 

L’ex presidente doll.a Hopub. 
blii'a brasiliana. Jan.o Qu.a- 
dro.'. ha .accettato d: por’.arsi 
candidato .al Sen.ito nello Sta¬ 
to di P.iraiba, per le eI'’z.oni 
legislative, che avranno iuogo 
nei proi« s:nio ottobre 

Oggi Mikoian 
inaugura 

una mostra a Conakry 

CON.AKRY 1 duino..». .*> — 

n vice primo ministro 'ovieti- 
co. Mikoinn. é giunto in aior- 
nat.-i .1 Con.ikry. La sua v.sita 
durerà sino al 10 e includer.^ 
vi.sitc a progetti di sviluppo at¬ 
tuati con a.'.'L'tenz.a soviet ic.a. 
oltre aU’inaugurazione. domani, 
di iin.a mostr.r commcrcinlo so¬ 
vietica. 


poi sono state ripropo 
le rivendicazioni generai} e 
particolari di tutta la Ca¬ 
labria. 

Ber la cronaca, all'assem¬ 
blea partecipavano gli S9 
sindaci calabresi, oltre i pre¬ 
sidenti dette assemblee pro¬ 
vinciali; un terzo circa dei 
sindaci erano rappresentanti 
di amministrazioni {li sini¬ 
stra, gli altri, quasi tutti de¬ 
mocristiani: sia i sindaci che 
i rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni p r o V incitili 
unaninicnicnfc fianno pre¬ 
sentato la piattaforma già 
elaborola subito dopo il di¬ 
sastro ferroviario; statizza¬ 
zione, denuncia della Edi¬ 
son, rammodarnaniento e 
sviliqipo dei se-rvizi. E' imi¬ 
tile ripetere che il ministro 
non è stato in grado o, me- 
glio, non ha voluto rispon¬ 
dere che con generiche fra¬ 
si di eoniprensione, frasi che 
non hiinno iiecontentato al¬ 
cuno. anzi hanno provocato 
Ir grida e le proteste di al- 
riini deniorris'tiani scaiula- 
I/zzafi per il modo come il 
doverno sì veniva sottraen¬ 
do alla necessità di prendere 
prcci.si impegni. 

C II ’ indignazione (incora 
in a g g i o r e . eertmnenle. 
nrrehiie scosso i rappresm- 
tiinti dei comuni se c.'{.'JÌ 
messeri) nsenltiito infine 
^(pntaro pnrtnre ai giorna¬ 
listi. /I questi il ministro è 
giunto a dire che l'unico 
lìrohlema urgente a propo¬ 
sito (Ielle Cnliibro - I.ucane 
consiste oggi nel eniivinef- 
re le nuitlri — ora che l'S 
gennaio si riaprono le scuo¬ 
le — a far salire sui treni i 
ragazzi che vengono a Ca¬ 
tanzaro a studiare^ Perico¬ 
lo? Non esageriitmo. si trat¬ 
ta di superare il panico con¬ 
seguente a < quel certo ec¬ 
cidio» del 23 dicembre. 

Ma è improbabile che la 
gente calabrese accolga que¬ 
sti iiii’ifi alla inininiizzazio- 
»e. I.o lestimoiiia, fra l'al¬ 
tro, il modo col (piale la 
gente di ogni partito si pre¬ 
para a partecipare al conve¬ 
gno di statizzazione dette 
(’alabro-T.iicane indetto per 
domenica a Catanzaro dalla 
CGIL. 

Messaggio 
della Lega 
dei Comuni 

CATANZARO, .'i — Ai sin- 
(l.tci c a:li amministrator: pro- 
vitieiah calaiiresi ennvenuti a 
Cat.'tii/ irò In presidenza della 
I.et:.! dei Comuni Demoer.itiei 
fia invado un ealoro.'o nie.'.s.iu- 
uio. Dopo aver re.so oiuauilio al¬ 
ti* vìttiine ed aver ricordato d 
coiivciuio contro l.i Edison te- 
nuto-:i Un anno fa a Milano, il 
me.''--Mv:^i() così preci.sn le ri- 
vendic.l/ioni ebe la I.i'g i inten¬ 
de sostenere ed apponiiiare: 1> 
rt'voca immecbat.i dell.i conee.s- 
.sioiie alla .società delle Calabro. 
Luc.ane e .statizz.azione dt*lla "e- 
•stiorie con diretta p;irteeipazio- 
ne dfuh enti locali: 2» iiioder- 
ii'zz.izione deuli impianti me- 
dianti* il colleilaniento con sc.tr- 
t.unento nonn.ile all.’i rete fer¬ 
roviari.) nazion.'tle: 3) deciirta- 
zion,. ( 1 . un eventuale inclenn:z- 
zo d.i vors.are alla .società sul- 
l;i h.ise delle sue gravi in.adeni- 
pien/c; -I) s:ar;mzia per tutto il 
per.soii.'il,* doll:i attuale società 
di uii r.'ipido p.'i.ssaz^jio .'ille di¬ 
pendenze dell.) .'uiiniini.str.tzio- 
ne .st.tt'ile 


P.C.F. 

ccnfcnicnfe .si è pronunciato 
a /(iiorc ilctrallenzn con la 
CGT. 

Certo, la prospettiva è 
aperta a iptalsiasi sviluppo. 
Ma la vommis.siotic esecuti¬ 
va di E.O. non ha perso tem¬ 
po ad «))>por.si a (jiicsfo aji- 
peìlo unitario. Quando ipie- 
sto è stato reso noto, essa 
aveva già pronto un testo 
in citi respingeva in antici¬ 
po qualsiasi contatto con la 
CGT: < La libertà non può 
essere difesa associandosi con 
organizzazioni non demo¬ 
cratiche ». 

L’atteggiamento socialde¬ 
mocratico si basa su un cal¬ 
colo che può rivelarsi sba¬ 
gliato in tutti i casi: sia che 
i fascisti con ì loro sicari rie¬ 
scano a restaurare un clima 
di terrore in Francia, sia che 
il poccrno Debré superi an¬ 
cora la lunga fase caotica 
che si è aperta nella situa¬ 
zione polìtica francese. Nel¬ 
l'uno come ncIFalfro ca.so, 
indebolendo la sinistra, non 
lascia alle forze democrati¬ 
che più alcuna carta da 
giocare. 

Alla nuora fase offensiva 
degli ultras il governo ha 
reagito convocando affan¬ 
nose riunioni di gabinetto. 
Si ebbero consultazioni tra 
Dcbrc c Joxe, ministro de¬ 
gli affari esteri algerini. Ht- 
sultato: la delegazione ge¬ 
nerale della Algeria ha pub¬ 
blicato oggi un ridicolo do¬ 
cumento con cui per l'enne¬ 
sima volta si pretende di far 
cr<zdere che siano stati as¬ 
sestati duri colpi alVorga- 
nizzazione segreta di Salan. 
Nel documento si fa sfog¬ 
gio di un perpo poliziesco 
da romanzo piaìlo; sarebbero 
stati scoperti un « comman¬ 
do Z > e un « gruppo Delta 
7 ». di cui ade.sso si cono¬ 
scerebbero strutture c arma¬ 
mento. Ma queste strutture 
c questo armamento sono 
ancora intatti nelle mani 
dell’OAS. 

Altri provvedimenti an¬ 
nunciati dal governo: il Hcn. 
tro in Francia di 19 compa¬ 


gnie repubblicane di sicurez¬ 
za (circa tremila uomini) che 
da (piattro anni operano in 
Algeria; il trasferimento do¬ 
vrebbe essere compiuto entro 
il^ lirinio trimestre di que¬ 
st’anno. contemporaneamente 
a quello di due divisioni del¬ 
l'esercito, annunciato da De 
Gallile nel suo diseorso di 
fine d’anno. Il 50 per cento 
degli effettivi di queste com¬ 
pagnie del Corpo repubbli¬ 
cano di sicurezza è costituito 
da francesi d’Algeria, che 
non hanno mai abitato in 
Francia. La maggior parte 
degli effettivi delle divisioni 
che rientrano in Francia sa. 
ranno di paracadutisti e trup- 
pe volontarie, l reparti di 
C.li.S. saranno a mano a 
mano sostituiti, in Aiperia, 
da forze fresche di recente 
costituite nella metropoli. 

Se il governo disponesse 
degli elementi necessari per 
compiere in questo momento 
un’operazione decisiva per la 
pace in .Algeria, simili spo¬ 
stamenti di truppe e di for¬ 
ze di polizia potrebbero an¬ 
che piacare a favore di una 
soluzione positiva del pro¬ 
blema. Purtroppo, però — a 
(pianto ri consta — il Con¬ 
siglio (lei ministri di merco¬ 
ledì scorso ha dovuto pren¬ 
dere atto di una prospettiva 
tatt'aìtro che ottimistica per 
(filanto riguarda gli svilaopi 
(Ielle trattative con il GPIi.à. 
Niente, comunque*, permette 
di pensare a una pro.;sim(i 
pace. 

In (piesta fase estrema¬ 
mente delicala, l'O.lS passa 
alla offensiva anche in Fti/;- 
cia con i metodi utgeriv* In 
■àlgvria l'attività crimiiinle 
bruscamente ..i è inteiisiU- 
cata. E' evidente che il go¬ 
verno non (Ustione più ili ii'- 
eiin potere effettivo. La 
* cotig ilizzazir.iie » deli’.-U ,71 . 
ria è in cammiao e pri'eei.'e 
assai più speditamente di • 
quanto non appaia dalle no. 
tizie ufficiali sulle (/aofidia- 
tre riolenze. Ma In * Alge- 
rlzzazione > della Francia è 
cominciata: cosi, il rimpa¬ 
trio o il trasferimento nel¬ 
la metrojnili di tante di¬ 
visioni di panicadntistt co¬ 
loniali o della I.egionit .~tra- 
itiera, e di reti irti ili polizia 
costituiti da friin'i’si d’.Al- 
geria. non faiti: i che agevo¬ 
lare (tuesto proces.so. 

Sui muri d» Orano, ennw 
SII (pielli di Aliieri, s’aniuii i 
sono appnrs‘> i mamfesti di 
Salan che oruia.in.» la mobi¬ 
litazione generale dei soste¬ 
nitori dell'Algeria frinieese. I 
eittailini di A'(/en .sono .stilli 
invitati ad accantonar ’ prov¬ 
viste per venti giorni. In 
latto questo c’è anche una 
parte di < bliifj ». però il cnn.s 
esiste ormai nei fatti, ed esso 
fiieitita qnalsin.si manovra — 
da quella violenta dei sicari 
fascisti a quella paziente e 
sotterranea di corrosione che 
è ojiera del polli.smo ujfficfnle 
— jier abbattere le ultime rc- 
sistcìizc della democrazia. 


18 soldati francesi 
uccisi 

in un'imboscata 
in Algeria 

ALCIERI. 5. — Diciot’o mi¬ 
litari fr;mcesi sono tjtati uc¬ 
cisi c 7 altri feriti in mia m’-- 
bo.'c.ata ti'sa .stamane da un 
gruppo di partigiani alg>*rini a 
l'.ord d; Kerrata. 40 km. a nord 
di Sct;f. I soldati francesi so¬ 
no stati attacc-atj mentre pre¬ 
sidiavano un cantiere di co¬ 
struzioni. 

Vari altri attentati sì «onO 
verificati oggi ad Algeri. D.ip- 
prinia t^ono stati uccisi ’in c.in- 
ducenfe d- autobus inu-sulrnano 
ed Un emese proprietario di 
un negozio di articoli di pelle, 
già oggetto di quattro attentati 
.al plastico nei giorni scor.^i. 
Sucecs.siv.amentc venivano fo- 
rit' tre musulmani e cioè due 
addetti a pompe di benz na ed 
un autista di piazza. 

A Costantina venivano ucci¬ 
si Un europeo cd un musulma¬ 
no mentre art Orano veniva 
ferito uu musulmano da gio¬ 
vani fascL-ti. 


Dirigente sindocale 
congolese 
a Pechino 

PECHINO. 5 ~ E’ giunto 
oggi in .'i*'rco a Pechino Ma- 
lon- .-Mlin.^ .'cgretar.o generale 
dell.a Confederaz.one Sindaca¬ 
le de. Contadini del Congo. 
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